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L'organizzazione affidata 

La coskitazione ip 0gni provincia 
di Comitati femminili 
ROMA, 30 matt. 

Sotto l’ egida del Partito 

. Nazionale Fascista sarà atfi- 

dato a Comitati provinciali 

femminili, composti di ma- 
flri e vedove di Caduti nella 

grande guerra, il compito 

di organizzare casa per casa 
la difesa e le rappresaglie 
contro le sanzioni. (Stefani) 

I Gran Consiglio 
si riunirà domenica. 

; ROMA; 30 
Domenica, 3 novembre, a Palaz- 

so Venezia, si riunirà, sotto la .pre- 
sidenza del Duce, il Gran Consi-| 
glio del Fascismo per discutere ii 
problemi all'ordine del giorno. 

Lo detfivo del Duce al Part 
per l'Anno RIV 

ROMA, 30 

Il Duce ha ricevutò ierì, come ab- 
biamo accennato, il Direttorio del 

P. N. F., accompagnato dual se-| 
gretario del Partito, che gli ha con- 
segnato la’ tessera N. 1° dell'an- 
no XIV. Rio 

Il Duce ha: dato le direttive per 
l’anno: nuovo elogiando l’opera del 
segretario del Partito e dei suoi col 

“Jaboratori ed.in particolare modo 
(quella dei segretari federali. ‘di Mi- 
lano, Torino, Trieste, Catania, . 

L’on. Starace. ha poi presentato 
| il seguente elenco di tutte le forze 
‘inquadrate nelle associazioni e or- 
 ganizzazioni dipendenti dal Partito 

al: 29 ottobre XIVE. F.: 
Fasci di combattimento : :1:975.714; 

Gruppi fascisti universitari: 70.325; 
{Fasci giovanili di. combattimento: 
740.099; Fasci. femminili: 398.923; 
Gruppi giovani fasciste: ‘128.191; 
Mmnassais' rurali 241.654: ||» 

Associazioni fasciste: Associazio- 
ne fascista della Scuola: Sezione 
Scuola elementare: 107.827; Sezione 

Scuola media: 27.096; Sezione pro- 

fessori - universitari: 2560;  Sezio- 

Ne Assistenti universitari: 2191; Se- 
Zione Belle Arti e Biblioteche: 1459; 
Pubblico impiego: 234.418;  Ferro- 
Vieri: | 125.585; Postelegrafomici: 

77.275; Addetti Aziende-Stato : 75.796; 
BO NU, 05 I: 168:849100. ND 
2.393.545; C.0.N.I.: 564.245; L. NT.: 
43.674. Lenta 

Differenza totale in più nei. con-; 
fronti del 29 ottobre XIIL E. F.: 
S074.928 RL i geco 

4 

Ti rapporto dei segretari di GUF | 
di sede universitaria. 

w « ROMA, .30 pom. 
Il Segretario del. Partito ha dispo- 

sto che: all'inauguraZione .della Città 
Universitaria ‘che ‘avrà luogo. domati' 
31 ottobre XIV intervengano i Segre-| 
tari .dei Guf di sede universitaria. 

Il Segretario. del Partito ai detti se- 
«gretari terrà rapporto lo stesso gior- 

no alle 16 nella Sala delle adunate 
del Palazzo del Littorio, 

Il Foglio: dr ini del PHP, 
“ROMA; 30 pom 

E° uscito il «Foglio d’ordini del 
P. N. F.» N. 146 che reca gli atti 
(lel Consiglio nazionale e del Diret- 
torio nazionale dal 21 Maggio al 28 
Ottobre 1995. XIII, 

La tazione dl Gant aa 
i ROMA, 30 

La situazione della Banca d’I- 
talia ha subìto, nel periodo dal 10 
ottobre al 20 ottobre 1935 XIII i 
Seguenti mutamenti: 

a: riserva in valute auree è di- 
. Minuita da lire 4.025.354.000 a li- 

Tè 3.936,494.000. ui 
La riserva in valuta ‘equiparata 
(Buoni del Tesoro e biglietti di 
anca di Stati esteri, certificati di 

Credito sull’estero) è diminuita da 
lire 412.644.000 a lire 379.061.000. 

Îl portafoglio su’ piazze italiane 
è aumentato da lire 4.552.356.000 
a lire 4.592.959.000. pe 

|. Le anticipazioni sono diminuite 
da 3.242.700.000 a 3.234.257.000. | 

La circolazione dei biglietti è di- 
Minuita da lire 15.425.518.000 a li- 
Te 15.270.577 

I dé È vige 

da lire 534.133. 
_I depositi in 
No aumentati | 
lire 504.901. 

ta ‘sono diminuiti 
100 a 488.038.000. 
conto corrente s0- 

, lire 492.400.000 a 
(Stefani), 

le sanzioni. 
alle Madri e alle Vedove dei Caduti 

LE SANZIONI ECONOMICHE © 

La ripresa ginevrina 
GINEVRA, 30 pom. 

La mattinata è passata a Ginevra 
senza fatti nuovi; soltanto qualche 

altra ‘adesione alle sanzioni si è ve 
nuta ad aggiungere a. quelle numero 

2, 3, 4, 5 ma senza spostare sensibil- 
mente il numero raggiunto fino ad 
ieri sera, © 

Le adesioni alle sanzioni economico- 
finanziarie, si aggirano quindi sem- 
pre sulla trentina. 
Oggetto di molti commenti erano 

le notizie provenienti da Parigi, e ce- 
condo le quali, la Francia e VInghil- 
terra, sarebbero ‘d’accordo su un pro- 
getto da sottoporre -all’Italia. 

A quanto si sapeva a Ginevra, do- 
ve dei funzionari del Gabinetto Laval 
sono. già giunti, e dove. si mantiene 
Stretto contatto telefonico con. Parigi, 
il'Signor Laval avrebbe raccomanda- 
to. nella. maniera pi» assohita di non 
creargli imbarazzi, in un. momento 
così difficile. } 

sponsabili dei circoli societari, si con: 
tinua a dire che nessun accordo è 

nevra. 
E’ la. solita tattica societaria che 

consiste nell'imbrogliare le carte, an- 
che quando esse sono già abbastanza 
imbrogliate di per sè stesse. 

A questo scetticismo di carattere net- 
tamente massonico e societario, fa ri- 
scontro mei circoli. italiani, unfo scet- 
ticismo da forti sapendo e conoscendo 
le difficoltà dell’ora e miindi non fa- 

cendosi soverchie. illusioni, Î 
Intanto nei circoli societari si con- 

tinua ad insistere per la convocazione 
del Comitato dei Cinque che sarà pre- 
sieduto dal sig. De Madariaga, il cui 
arrivo è già annunziato da Parigi. 

Tale Comitato dovrebbe esaminare 
lo stato attuale della questione e pre- 
sentare. delle nuove ‘ proposte. Come 
procedura, -al fine di convalidare. il 
possibile accordo. franco-inglese, Si 
parla della nomina da parte del Co- 
mitato dei Cinque, di un sottocomitato 
che sarebbe appunto formato dai rap- 
presentanti della Francia e dell’In- 
ghilterra. 

possibile se non passa attraverso Gi-|. 

Che cosa perderà la Francia 
applicando le sanzioni 

BARIGI,.808 pom 
Il «Matiu» in'un ‘quadretto a par- 

te ed in carattere ispeciale scrive: 
« Si parla sempre di ciò ché le 

sanzioni economiclie, se saranno 
applicate, costeranno all’Italia. Sa- 
rebbe bene patlare di ciò che esse 

costeranno alla Francia, Durante. ? 

primi nove mesi del 1985 noi abbia- 
mo venduto per 434 milioni di fran- 
chi di prodotti. all'Italia e glie ne 
abbiamo acquistati per 300 milioni. 
Tra i 434 milioni di prodotti ven- 
duti vi sono specialmente circa 70 
milioni di cereali,‘ In media l’Italia 
ci acquista da 90 a ‘100 -milioni di 
grano, avena, ecc. Se le sanzioni 
intervengono, se il commercio italia- 

no rimane quasi totalmente tagliato 
i nostri esportatori vi perderanno 

circa 600 milioni. all'anno, e i no- 

Tuttavia, da parte dij elementi irre- 
Ma tutte queste sono voci che finora 

non hanno avuto alcuna conferma. 

stri agricoltori) vi perderanno circa 

Il Re ha inaugurato a Firenze 
la nuova Stazione ferroviaria e la sede della Bibliofeca nazionale 

FIRENZE, 30 pom. 
La cittadinanza tutta ha ‘accolto| 

oggi con vibrante: entusiasmo S. M. 
il Re. venuto .a inaugurare con ia 
sua augusta presenza due. grandio- 
se opere che la volontà realizzatrice 

del Regime ha attuato com'era già 
nei voti di Firenze: la nuova sta- 
zione ferroviaria. di S. M. Novella 
ner la quale si sono spesi all’incir- 
ca 118 milioni di lire, impiegando 
un milione er460 mila giornate dla- 
vorative, ela nuova. Biblioteca na- 
zionale per da quale la spesa sì ag- 
gira sub18 milioni di lire e le gior- 
nate lavorative sono ammontate a 
400.000. sa ò 

La nuova stazione, costruita în 
pietra serena e in marmi, è scintil- 
lante di metalli, modernamente e 

100 milioni. #* btu use sal wvava 

tura e pittura. 

opera dell’architetto Bazzani, Acca- 

condotto. a termine la. costruzione 
creando le migliori condizioni . di 
ambiente per la sistemazione delle 
ricche e pregevoli collezioni di libri 
e di manoscritti. 

Entusiastiche accoglienze: 
In attesa - dell'arrivo del Sovrano 

tutta la città si ‘era festosamente a- 
dornata di tricolori, mentre. ovun- 
que le vie erano tappezzate di mani- 
festi e striscioni inneggianti al’ Re, 
al Duce e al Fascismo. Il Sovrano è 

comodamente attrezzata in tutti i giunto in automobile alle 9,30, ac- 

ASMARA, 30 pom. , 
I corrispondenti esteri ritengono 

che la ‘metodica avanzata italiana 
abbia trovato le maggiori difticol- 
tà nella natura del terreno, ma ag- 
giungono che la parte più difficile 
è già stata superata. i 
| Dal punto di vista tattico nulla 
impedisce ormai al genérale ‘De 
Bono di spingere le proprie forze 
motorizzate a occupare Macallè. 
Infatti da Adagamus a Macallè si 
estende una pianura attraversata 

da una strada in buone condizio- 
ni, che è percorribile oltrechè dalla 
fanteria, dai carri leggeri e dalle 
artiglierie di medio calibro. 
Sempre secondo i giornalisti stra- 

nieri, gli italiani potrebbero subito 
occupare Macallè, ma essi non vo- 
gliono «vanzare fino a quando la 
strada e le relative opere logisti- 
che non saranno ultimate. | 

Gli inviati speciali delle agenzie 
e der ‘giornali esteri ad Addis Ale- 
ba affermano che Macallè è stata 
evacuata e che gli etiopici si appr:- 
stano a un’energica difesa. Ma essi 
rifengono non di meno — secondo 
le voci circolanti ad Addis Abeba 
— che Macallè sarà conouistata tra 
alcuni giorni dalle truppe italiane. 
Intanto st conferma nella capitale 
ettopica la mancanza assoluta di 
notizie da Gorrahei e dal fronte 
Sad 

Il deggiasmacce /ajà, coadiuvato 
«dal deggiac Mahommed, si dirige- 
rebbe con un’armata di circa 40 
mila icomini, nel deserto del :Dana- 
ke, verso Mussa Alì, allo scopo di 
tagliare le comunicazioni agli ita- 
liani tra la inontagna e Assab. 

Un ingegnere svedese avrebbe co- 
strutto sull'altopiano una strada da 
Harrar a Giggiga. Inoltre la com- 
sagnia. Leret di Zurigo avrebbe 
ordinato al suo rappresentante 
Kunzeler, che st trovava ad Addis 
Abeba, di studiare immiediatamen- 
te la costruzione di. una strada 
dalla capitale etiopica a Kurmuk 
sul confine sudanese; questa nuova 
via ‘di comunicazione dovrebbe at- 
trave:sare Addis Alem. 

L’agenzir «Havas» informa del- 
le calorose accoglienze fatte Calla 
popolazione agricola dei nuovi ter- 
ritori occupati alle nostre truppe. 
Aggiunge inoltre che nuovi digni- 
tari provenienti dda regioni non 
ancora occupate si presentano agli 
avamposti del Corpo d’armata del 
generale Maravigna facendo atto 
di sottomissione. 

Il nostro ufficio politico di Adua 
ha distribuito mille talleri ai pove- 
ri e agli infermi. In tutta la zona 
occupata continuano le distribuzio- 
n di viveri e deì soccorsi sanitari 
alle popolazioni che esprimono con- 
tinuamente la loro riconoscenza per 
le provvidenze del Governo italia- 
n0. 

Inoltre le autorità civili delle cit- 

sten hanno richiesto la nostra pre- 
senza nei loro paesi per essere ga- 
rantite e sottratte alle violenze e al- 
le razzie degli armati etiopici. An- 
che le popolazioni del Tembien ten- 
tano sottrarre agli armati scioant 
le risorse dei paesi opponendosi al- 
le requisizioni militari. 

Le popolazio:i Maurugi e Moto- 
sei nonchè i monaci del convento 
di Enda Mariam Sutua invocano 

Ch 

Armati abissini messi in fuga dalle nostre avanguardie - I notabili 
dello Scirè fanno atto di sottomissione alle autorità italiane in Adua 

tà e dei villaggi della zona di Hau-|. 

go 
( 

È nin ‘ TE 
fatti 1n queste ultime ore, hanno 
conj *mato le motizie avute dai ca 
rovanieri circa la preparazione di 
ras Buru e ras Kassa; Il primo. con 
un'armata. di centomila uomini do- 
rebbe attaccare le nostre posizio- 
ni all’ estrema destra, mentre ras 
Kassa, coddiui cio dalle bande de- 
gli armati del. figlio del. Negus, 
punterebbe su Dessiè e cercando di 

congiungersi con le forze di ras 
Sejum nella regione del Tembien. 

Giunge infine notizia che il ca- 
gnasmacc Kassa di Berai ha chie- 
sto l’onore di servire l’Italia. Anche 
il cagnasmace Gate Bizerat ha scrit- 
to una lettera al nostro comando 
affermando la sua devozione al 
Governo italiano. 

La Pressione dle nste tum 
MOGADISCIO, 30. 

La pressione italiana nell’Oga- 
den continua. Nella ritirata le trup- 
pe etiopiche si appostano sulle col- 
line. Il piano strategico di Ras 
Nassibu sarebbe quello di fare a- 
vanzare gli italiani in terreno fa- 
vorevole alla difesa abissina e poi 

sibu in questo intento ammassa 
grandi forze fra le due linee avan- 
sate italiane. i 

Da Scillane si ha notizia che un 
gruppo di tancks italiani, appog- 
giati da aeroplani. da bombarda- 
mento, hanno eseguito teri, nono- 
stante il tempo piovoso, un’ effi- 
cace azione contro. posizioni abis- 
ZA 

Da Gorrahei si apprende che la 
locale. stazione radiotelegrafica a- 
bissina, la quale trasmetteva rego- 
larmente con Addis Abeba, da ol- 
tre due giorni non dà più notizie. 
St ritiene che la stazione radio te- 
legrafica sia.stata bombardata: da 
nostri velivoli e che sia stato îm- 
possibile agli etiopici finora riat- 
tivarla. PRAGACR 

Corrispondenti esteri che si tro- 
vano a Dire-dana informano che la 
notte scorsa sono giutiti colà due 
treni speciali con 1500 armati, che 
erano direiti sul fronte dell’O ga- 
den. Molte altre truppe partite da 
Addis Abeba sarebbero dirette 
verso. lo stesso fronte. 

Ras Sejum,. coadiuvato da Ras 
Cassa, preparerebbe invece un’ of- 
fensiva al nord, verso Maccalè. . 

Secondo un comunicato abissino 
nella vallata di Burai, sul fronte 
dell’Ogaden, ieri si è verificato 
‘un attacco italiano, ma non in 
grande stile. Le truppe abissine e- 
viterebbero questi attacchi a' fini 
detineze i) 

Toto Mew "tito ad Mtis Abba 
|’ ADDIS ABEBA, 30 pom. 

Dopo avere rappresentato l'Impe- 
tatore di Abissinia a Parigi e a Gi- 
nevra durante tre anni, Tecle Ha- 

wariate, l'ex-Ministro delle Finanze, 
è giunto oggi alla Capitale. La sua 
residenza è ‘stata preparata nell’al- 
loggio abitato precedentemente. dal 
colonnello Calderini, 

‘ Tecle Hawariate partirà probabil- 
mente alla. volta. di Dessiè insieme 
con l'Imperatore. Si ritiene inoltre 
che Hailé Sellassié nominerà Hawa- 

la nostra occupazione, riate comandante in capo delie trup- 

‘ Alcuni prigionieri che sono stati| 

avanzare verso destra. dovrebbe): 

passare al contrattacco. Ras Nas-|' 

pattuglie sulia linea 

fuga. 

Il deggiac dello 

‘treo e somalo. 

ultimata. 

Il Ministero per la Stampa 
dirama il seguente comunicato numero 32: 

i Il Generale De Bono telegrafa: 
Ieri 29 ottobre si ebbero scontri di 

ROMA, 30. pom. 
è la Propaganda 

raggiunta in questi 

ultimi giorni dalle nostre truppe. 

Gli armati abissini sono stati posti in 

Scirè ed alcuni no-. 

tabili della stessa provincia si sono pre- 

sentati alle autorità militari di Adua per 

fare atto di sottomissione. 

Attività aerea normale sul fronte eri- 

La preparazione logistica è ormai 

(Stefani). 

La srl di Macll è doit 
menite. si malora quella di Harrar 

PARIGI, 30 pom. 
L'avanzata italiana su ,Macallè, 

secondo gli inviati dei giornali pa- 
rigini, continua. senza. incontrare 
resistenza. Le forze etiopiche si so- 
no ritirate e si comincia a pensare 
che gli italiani voccupine la città 
senza lotta, La. ritirata. etiopica vie- 
ne. attribuita, a. Addis Abeba, alle 
lipetute. pressioni, sui-generali del 
fronte nord, .del Negus, che ritie- 
ne disastroso dare ora battaglia al- 
le truppe italiane. ; 

Il Negus.si rende però. conto. che 
i. suoi. ordini: demoralizzano i . so]- 
dati e li alterna quindi'con la pro- 
messa che. .il giorno in cui.le ‘orde 
etiopiche. passeranno all’ offensiva 
non. e lontano. Egli avrebbe fatta 
iuna dichiarazione formale in que- 
sto senso, Poichè il Principe Eredi- 
tario ritornerà giovedì a Addis A- 
beba, non vi saranno allora più o- 
stacoli alla partenza del Negus e al 
contrattacco etiopico. , 

Gli italiani hanno ora il control- 
o del territorio : delimitato. a. sud 
dal fiume Taccazè e dal suo. tribu- 
tario Mai Ueri, Il Quartier genera- 
le del secondo Gorpo d'Armata. a- 
vrebbe lasciato Aksum domenica 
mattina raggiungendo la sera il vil- 
laggio di Cherebela situato sul pas- 
‘so più alto delle montagne che cin- 
gono Aksum a sud-ovest. La mat- 
tina. dopo il. Comando ha disceso 
rapidamente la valle del - Firfirà, 
un tributario. del Taccazè, Reparti 
indigeni . sì distaccano sui fianchi 
delle colonne avanzanti per occu- 
pare i punti strategici. Uno dî que- 
sti reparti avrebbe occupato Add: 
Rassi e un altro Debra Gannat, sul- 
le pendici del monte, Zebo, a 2188 
metri sul livello del mare. 
Una squadriglia di aeroplani ita- 

liani ha volato. su Magalo e ha Ti- 
evato un. grosso concentramento 

di truppe etiopiche. nella città, ‘ol- 
tre a notevoli fortificazioni. Gli ap- 
parecchi, secondo il corrispondente, 
sarebbero stati fatti segno a-tiri di 

artiglieria, ai quali avrebbero. ri- 
sposto con numerose bombe. Alme- 
No due dei cannoni antiaerei sareb- 
bero stati ridotti al silenzio. T sol- 
dati etiopici sarebbero fuggiti di- 
sordinatamente, ; 

L’attenzione dei giornalisti si ri- 
volge particolarmente sul fronte 
meridionale. Nell’Ogaden sarebbe- 
ro scaglionati circa 50.000 fucilieri 
etiopici, rinforzati da una massa 
imprecisata di irregolari. Questi ul- 
timi cominciano già a dare segni 
di stanchezza a causa dei bombar- 
damenti italiani. La tattica italia- 
na consiste nello spingere in avan- 
ti piccoli reparti sotto la copertura 
di un tiro di sbarramento per com- 
piere ricognizioni. Gli etiopi sono 
impotenti ad impedire agli italiani 
di avere le informazioni che desi- 
iderano senza poterne a loro volta 

ottenere, 
Gli osservatori‘ francesi pensano 

che il destino di Harrar si compi- 
rà forse fra tre settimane e che la 
Etiopia ne avrà per poco se l’avan- 
zata italiana continuerà con .lo 
stesso, metodo. Le truppe del Negus 
allenate e istruite all’europea non 
sono ancora entrate. in azione e 
probabilmente non vì entreranno 
per molto tempo. Il loro compito 
principale è quello di difendere i 
loro capi amhara, Invece si. manda 
a combattere la folla dei contadini 
senza nome, — [ i 

La liberazione deoli schiavi 
nel territorio tigrino. 

PARIGI, 30 
. L' inviato speciale . dell’ agenzia 
Havas all’Asmara esamina l'opera 
spiegata dal Governo italiano: per 
l'abolizione della schiavitù nei ter- 
Titori conquistati, 

Egli rileva che tale opera è nella 
parte settentrionale dell'Etiopia re- 
lativamente facile in quanto l in- 
fluenza . italiana era già penetrata 
profondamente tra «quelle popolazio- 
ni per mezzo del reclutamento di 
ascari, Si può contare che più di 50 
mila: etiopici. si sono messi al ser- 
vizio dell'Italia dal 1912 al 1932 e 

di essi la maggior parte proveniva 

"e 
i: ‘e ii i 

ct di è ® ; 

Il comunicato n. 32 [:«rakira ii Pie : i ® i da rilevare che la schiavitù è molto 
meno consideervole, nel. nord che. su: 
gli altòpiani, : perchè se nelle pro- 
vincie centrali gli schiavi. Tappre- 
sentano. il 50. per cento della popo- 
laziones nel Tigrè essi non sono che 
il 15 per cento. pi 

Osservato quindi che quasi tutti 
i lavori,.e specialmente quelli arti- 
giani, sono lasciati agli schiavi il 

[corrispondente nota ‘che il decreto 
emanato recentemente dal gen. De 
Bono costituisce, nella organizzazio- 
ne dei territori conquistati, una ve- 
ra rivoluzione che spetta ai diversi 
commissari politici aggregati presso 
i tre differenti corpiì d’armata di 
mettere in attuazione. 

In tale compito essì sono sovente 
aiutati dai capi indigeni stessi, che 
nel fare atto di sottomissione han- 
no con loto tutto il proprio seguito 
e consentono. alla. liberazione dei 
servi, Avviene anche che siano gli 
schiavi stessì a presentarsi quando 
i loro padroni sono in fuga, oppure 
sono î soldati italiani che li trovano 
nei loro rifugi, perfettamente ignari 
degli avvenimenti. Te ADRIA 

La questione, subito dopo la libe- 
razione di questi schiavi, è quella 
del loro impiego. Si è già consta- 
tato che un gran numero di liberati, 
che non conoscono nulla all’infuori 
della famiglia in cui vivevano, do- 
manda di rimanere in quella fami- 
glia e ciò naturalmente viene loro 
accordato, ma a condizione che il 
padrone li tratti semplicemente da 
domestici. Il compito del Governo 
italiano e. particolarmente Quello 
del commissario politico sarà di ve- 
gliare che. essì siano ormai trattati 
con.maggiore dignità, e che i loro 
bambini fruiscano della piena li- 
bertà.. Sì. può ritenere, del resto, 
che. sì andrà incontro a un fenome- 
no sociale ‘interessante e cioè: che 
questi ex schiavi, che non conosco- 
no un mestiere ed hanno labitudi- 
ne di lavorare, finiranno per costì- 
tuire essi -ed i loro figli la piccola 
borghesia: del paese. ; 

Vomtari dolitrno è del’ str 
Oltre 300 CC. NN. dell’Argentina 

BUENOS AYRES, 30 pom. 
E°’ partito, festeggiatissimo, un ter- 

zo scaglione d’Italiani dell'Argentina, 
volontari per d'Africa Orientale com- 

posto di 300. camicie nere. . 
In totale il numero dei volontari 

che hanno lasciato l'Argentina ascen- 
de già a 700, 

Ex combattenti e arditi nasci 
MILANO, 30 pom. 

Una centuria di volontari per VA. 
O., composta di ex combattenti e ar- 

diti di guerra milanesi, è partita tra 
manifestazioni d’entusiasmo per rag- 
giungere il concentramento della di- 
visione «Tevere». A salutare i parten- 

ti alla stazione era anche S: E. il Co- 
mandante del Corpo d'armata. 

I volontari del Sud America 

baciano il suolo della Patria 
NAPOLI, 30 pom. 

A bordo della motonave «Oceania», 
proveniente da Buenos Aires sono ar- 
rivati 300 italiani residenti nel Sud 
America volontari per lA. O. Erano 
a riceverli le amtorità cittadine con 
le rappresentanze dei circoli rionali 
e delle scuole. I volontari appena. di- 
scesi dal piroscafo si sono chinati a 

segretario federale ha rivolto ai vo- 
lontari un patriottico discorso termi- 
nato col saluto al Duce. 

baciare il sacro suolo della Patria. Il}i 

suoi impianti e servizi, arricchita e compagnato dal suo primo aiutante 
ingentilita da opere d’arte in scul-idi campo generale e da altri perso- 

naggi ‘del seguito. Egli è stato ‘rice- 
Il nuovo edificio della Biblioteca a|vuto . all’ ingresso dell’ autostrada 

dalle rnaggiori autorità e gerarchie 
demico d’Italia, che ne ha seguito ele, sì è subito diretto alla stazione, îl 

cui piazzale esterno era gremito di 
vubblico addensatosi dietro-lo schie- 
ramento delle iruppe,. dei, fascisti, 
delle associazioni combattentistiche 
edi arma, inquadrate attorno ai lo- 
ro gagliardetti e vessilli. Non appe- 
na l'automobile reale. è apparsa sul 
fondo della piazza un applauso wi- 
brante si è levato da tutta la massa 
di popolo adunato e alte grida di 
«Viva: il Re» hanno salutato Varri- 
vo del Sovrano. : 

Tra .le ‘autorità erano il vice Se 
aretario : del Partito on. Morigi, il 
Maresciallo Pecori Giraldi che rap- 
presentava. il. Senato, Von, Butta- 
fuochi per la Camera, il Direttore 
aenerale delle Ferrovie gr. uff. Ve- 
lanì, ‘il Capo compartimento ferro- 
viario 'dìi Firenze gr. uff. Sicuranza. 

La benedizione del Card. Dalla Costa 
Con il° Sovrano erano il ministro 

delle Comunicazioni, on.. Benni, il 
Comandante del Corpo d’Armata, 
gen, Marinetti, il. prefetto Marzano, 
u podestà conte Venerosi Pesciolinì, 
il segretario federale avv, Ginnasi. 

Col.Sovrano si trovavano anche il 
primo aiutante di. campo, gen. Asì- 
nari di Bernezzo, il ministro della 
Real Casa conte Mattioli Pasquali- 
ni, il Gran Maestro delle cerimonie 
marchese Lanza d’Aieta. 

Vittorio Emanuele è entrato in- 
nanzi tutto nel salone dei biglietti, 
Il Sovrano si è irattenuto qualche 
minuto. col. ministro delle Comuni- 
cazioni on. Benni e col direttore ge- 
nerale delle Ferrovie che gli anno 
illustrato l'entità. dei lavori e le 
difficoltà superate per costruire la 
nuova. stazione. sulla area stess 
della vecchia senza che venisse al- 
cuna interruzione al servizio. 

Nel salone delle bandiere VEm.mo 
Card. Dalla Costa ha compiuto il ri. 
to della benedizione della Stazione. 

Il. Sovrano, acclamato dagli invi- 
tati e dagli ufficiali, si è avviato 
alla galleria di testa dove le mae- 
stranze e î dirigenti lo hanno ac- 
clamato, Egli si è trattenuto ad o0s- 
servare. a sinisira le pensiline che 
fiancheggiano î fasci di binari, ed 
alla destra le ampie sale di aspet- 
to, del ristorante, e quindi î gran-. 
di finestroni, le pitture di Rosai e 
di Romoli e lo spettacolo dell’absi- 
‘de dì Santa Marîa Novella, 

Il Re è giunto all'uscita della sta- 
zione. e. al suo affacciarsi in Val- 
fonda le fanfare hanno suonato ali 
\Squilli, mentre la musica della Mi- 
lizia-ferroviaria intonava la Marcia 
Reale e Giovinezza. Dalle finestre | 
e dagli sbocchi delle strade la fol- 
la acclamava. Il Sovrano percorso 
un breve tratto della. pensilina e- 
stetna è giunto al comando della 
Legione della Milizia ferroviaria do. 
ve si è inaugurata la lapide aì mi- . 
\liti della VII Legione caduti nel- 
l’adempimento del dovere. Alla ba. 
se della lapide il- Re ha fatto de- 
porre una corona, 

Rientrato nella Stazione il Sovra- 
no si è avviato al padiglione reale. 
Percorsa quindi ‘|’ esedra esterna, 
fatto segno a glandi dimostrazioni 
da: parte di tutti i presenti, il Re 
è salito :îin automobile seguito’ dal- 
le maggiori autorità. 

Ala Biblioteca 
Il corteo reale è passato atiraver- 

so le vie del centro e i Lungarni, di- 
retto ùlla nuova Biblioteca. Lungo 
il percorso erano schierate le trup- 
ve del Presidio, la Milizia universi- 
taria e le organizzazioni giovanili. 
Una immensa folla si assiepava die- 
iro è cordoni, banciando grida di 
evviva. 

In piazza dell'Unità erano riunite 
migliaia di operai che improvvisa- 
vano al Sovrano una dimostrazione 
vibrantissima. 

. Il Re.è giunto alla Biblioteca-ver- 
so le 10,40. Intanto dall'ingresso se- 
condario di via Magliabechi erano 
vassate numerose autorità, tra cuì . 
il Ministro dell’Educazione Naziona- 
le De Vecchi, che nel salone centra- 
le ‘della Biblioteca attendevano lo 
arrivo di Vittorio Emanuele, 

Il rito della benedizione è stato 
anche qui celebrato da S, Em. 
Card. Dalla Costa. 

S. E. De Vecchi 
un elevato discorso. È 

Finita la cerimonia il ‘Re è tor- 
nato a San Rossore, Alle 13,30 è 
partito dalla nuova Stazione il tre- 
no speciale recante il Ministro Ben- 
ni e le autorità per l'inaugurazione 
della linea elettrificata. Firenze-Ro- 
ma. 

Alle ore 16, S. E. il Ministro della 
Educazione Nazionale, Conte De 
Vecchi, ha inaugurato, presenti iut- 
te le autorità, il nuovo Istituto di 
scienze economiche e commerciali. 

Un discorso dll'on. aronzo 3 Ruano 
: BUDAPEST, 30 
Nella sede della Società «Dan 0 Ali ghieri» l'on. Buronzo ha parlato sopra «l tema «Il fascismo e l’impresa. afri- 

cana». Oltre ai moltissimi italiani as- 
sistevano numerose personalità un- 
gheresi, 

ha pronunciato 
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LE DIFFICOLTA’ INTERNE DELLA FRANCIA 

Il congresso radicale e Je «leghe» 
Bastoni tra le ruote del Ministero 

sa PARIGI, 30 pom. 
(B. F.) Sabato scorso gli ambien- 

ti politici francesi erano agitati e 
inquieti. Per la grima volta da pa- 
recchie settimane, le preoccupazio- 
ni di politica inierna avevano ri- 
Pleso il sopravvento relegando al 
secondo . piano lo stesso. conflitto 
italo-etiopico, ; 

Si pariava nientemeno che di u- 
na possibile crisi ministeriale die- 
tro la quale si delineavano già tui- 
te le minacce e le incognite che com- 
porterebbe la prematura interruzio- 
ne dell’« esperimento Laval »; men- 
tre il piano di restaurazione, econo- 
mico-fnanziaria è ancora in via di 
esecuzione e, senza contare la. deli- 
cata situazione ‘internazionale, -il 
paese vive în uno stuto di. latente 
guerra civile, in un difficile e pre- 
cario equilibrio. dij forze che ta mi- 
nima scossa potrebbe rompere, 
Effettinamente il Governo ha pas- 

sato quel giorno un brutto quarto 
d’ora. Le cose si mettevano male al 
congresso radicale. Un voto decisi- 
vo doveva aver luogo sulla questio- 
ne delle «leghe» patriottiche accu- 
sate dai partiti di sinistra di ar- 
marsi e prepararsi per dar l’assal- 
to al regime parlamentare, alla pri- 
ma occasione propizia. È 

La lotta fra i “due Edoardi,, 
Alla vigilia del congresso, il Go- 

verno, in sequito alle insistenze dei 
ministri radicali e col proposito di 
calmare l’effervescenza che sì anda- 

va manifestando in seno a questo 
partito del cui appoggio parlamen- 
tare non può fare a meno, aveva 
promulgato una.serie di decreti ten- 
denti a rendere più difficile arma: 
mento delle «leghe» e a contenere 
la loro attività nei limiti legali; ma 
queste misure assai rigorose erano 
state giudicate insufficienti dalla 
massa dei militanti radicali j cui 
delegati erano venuti al congresso 
coll’intenzione di mettere i ministri 
membri del partito dinanzi a un di-| 
lemma: 0 viienere lo scioglimento 
delle « leghe fasciste » e il disarmo 
effettivo dei loro membri o uscire 
dal Gabinettto, 

I Più accesi eTano naturalmente 
quei capi radicali che dopo il sei 
febbraio hanno fatto causa comune 
coi somversivi del Fronte Popolare 
prendendo virtualmente la testa del 
cosidetto «movimento antifascista». 
Fra costoro è Edoardo Daladier 
che si trovava alla testa del mini- 
stero rovesciato dalla sommossa pa- 
triottica dell’anno scorso, dopo 10 
scandalo Stavisky e V eccidio di 
Piazza della Concordia. A torto 0 
a ragione si attribuisce al Daladier 
il proposito di preparare il proprio 
ritorno al potere coll’appoggio dei 
socialisti e dei comunisti. 
La sorda rivalità dei « due E- 

doardi » — Edoardo Daladier che 
tappresenta la tendenza estremista 
del partito radicale e Edoardo Her- 
riot che ne interpreta invece quella 
moderata — ‘sembrava dovesse e- 
splodere in questo congresso, 

I partigiani di Daladier avevano 
già preparato una mozione. che era 
un vero ultimatum per il Gabinet- 
to poichè in essa si subordinava la 
permanenza dei ministri radicali 
nel suo seno allo scioglimento im- 
mediato per decreto, e con una leg- 
ge votata dalle Camere convocate 
anticipatamente în seduta straordi- 
naria, delle «leghe» patriottiche, 

La borrasca è passata ma.. 
Dinanzi alla minaccia di un man- 

dato imperativo che avrebbe fatto 
assumere ai partito radicale la re- 
sponsubilità di una crisi. ministe- 
riale e della rottura della tregua 
politica con tutte le ‘gravi conse- 

quenze che avrebbero potuto. risul- 
tarne nel momento ‘attuale, Herriot 

aveva fatto conoscere la sua ferma 
intenzione di abbandonare la pre- 
sidenza del partito e di riservarsi 
la propria libertà d'azione, 
Manon sì è poi giunti a tali estre- 

mità e la tempesta è stata per il 

momento scongiurata. Diciamo per 
il momento, poichè la partita è in 
verità soltanto rinviata e un perio» 
do di grandi difficoltà comincia ora 
per il Ministero Laval. 

| Abparentemente tutto è finito be- 

ne al Congresso radicale. La mozio- 

ne conclusiva reclama lo sciogli- 
mento delle «leghe». «nel più breve 
lasso di tempo», ma non chiede la 

convocazione anticipata del -Parla- 

mento ed evita di assegnare A 

membri radicali del. Gabinetto un 

mandato troppo rigido nell'azione 
ehe. essi dovranno svolgere in seno 
al Governo per la difesa del regime 

repubblicano e parlamentare. Her- 
riot è stato rieletto per acclamazio- 
ne presidente del partito, carica che 

egli deve alla sua influenza perso- 

nale più che alla forza numerica 

della tendenza da lui rappresentata. 
I «due Edoardi» si sono reciproca. 

mente ricoperti di fiori tra l'entu- 

siasmo. e la lagrimosa commozione 
dei congressisti. 
Edoardo Herriot ha dunque vinto 

ancora una volta la partita e è suoi 

sforzi hanno momentaneamente sal- 

vato il Ministero, ma il Sindaco di 

Lione ha pagato caro il suo succes- 

so poichè ha dovuto praticamente 

adottare le idee dei suoi avversari, 

gareggiare con loro in giacobinismo 
antifascista per potere, senza essere 

sospettato di tiepidezza repubblica- 

na. ottenere dal Congresso un voto 

temporeggiatore. 

Situazione paradossale di Herriot 

H discorso da lwi pronunciato 

sulla politica interna avrebbe potu- 

to pronunciarlo il suo rivale Dala- 

dier. Vi si ritrovano infatti le stesse 

tirate contro ‘i «nemici, della Repub- 

blica» e contro l'alta finanza e, ciò 
che è più grave, un'adesione senza 

riserve al Fronte Popolare col qua- 

le il partito radicale sì accinge or- 

mai ad affrontare la prossima bat- 

taglia elettorale. i 

La situazione di Herriot è anzi 

assai paradossale poichè è quella 

di un Ministro che aderisce a un 

mevimento in lotta aperta contro il 

Gabinetto di cui egli fa parte. 
Che cosa farà domani Laval? Si 

‘lascerà imporre lo scioglimento del- 
le «leghe» eol rischio di precipitare 
il paese nella guerra civile 0 vi si 
rifiuterà mettendo i Ministri radica- 
lì nella necessità di dimettersi? Tut- 
ta la sua den nota abilità di timo- 

niere gli sarà necessaria per navi- 
qure nel mare pieno d'insidie a cui 
va incontro la fragile barca mini- 
steriale. 

E’ véro che, se i partiti del Fron- 
te Popolare posseggono teoricamen- 
te la maggioranza alla Camera, il 
Senato potrà servite anche in que- 
sta circostanza da moderatore e, 
d'altra parte, gli stessi Ministri ra- 
dicali restano în fondo giudici della 
loro azione entro limiti sia pure 
assai rigidi loro fissati ‘dal Con- 
gresso. 

Ciò non toglie che l'adesione del 
partito radicale al Fronte Popolare 
determini un nuovo schieramento 
di forze politiche i cui effetti si fa- 
ranno sentire a più 0 meno. breve 
scatenza. 

La ragione per cui il Congresso si 
è astenuto dal precipitare gli guve- 
nimenti è unicamente d'ordine tat- 
tico. Gli elementi disparati che com- 
nongqono il Fronte Popolare si ac- 
cordano facilmente nell’opposizione 
all'opera di Laval, ma sono ancora 
alla ricerca di un programma co- 
mune. d'azione governativa. Essi te- 
mono di non poter sostituire un Go- 
verno stabile e sufficientemente for- 
te al Ministero attuale e la paura 
di un nuovo Sei Febbraio dagli ef- 
fetti, questa volta risolutivi. come 
conseguenza della rottura della tre- 

qua e dell'indignazione della massa 
dei patrioti poco disposta ud abban- 
donar loro il potere o a permettere 
il ritorno ai vecchi sistemi, li indu- 
ce alla prudenza. 

, . DI $.- % ’ 

Un'om'ssione significativa - 
Perciò il Fronte PopoTare si pre- 

para sopratutto alla prossima bat- 
tanlia elettorale dal quale spera di 
uscire vittorioso. Ma che cosa val- 
gono questi calcoli elettorali e che 
cosa potrebbe significare una vitto- 
ria dei partiti. di sinistra che dia 
loro anche una schiacciante mag- 

gioranza nel nuovo Parlamento in 
una situazione che, ormai, appare 
determinata sopratutto da movi- 
menti d'opinione e da rapporti di 

forze extra-parlamentari? 
Non sì deve infatti dimenticare 

che quei partiti disponevano già 
della maggioranza nella Camera at- 

tuale senza che però siano riusciti, 
a causa delle loro divisioni, a costi- 
tuife un Governo stabile fino. al 

giorno ‘in cui Vondata patriottica 
scatenata; dai fatti del febbraio 1933 
impose la formazione di un Ministe- 
ro dì trequa e di unione nazionale. 

Costatiamo infine, ma per compia- 
cercene, un fatto che, per chi cono- 

sce le tradizioni ‘del partito radica- 
le, è davvero inaudito: per la pri- 
ma volta da che questo partito» esì- 
ste. la mozione conclusiva del Con- 
aresso non contiene la rituale riaf- 

fermazione della politica laica. 
Nemmeno nei discorsi dei vari ora- 
torî si ritrovano le ugualmente ri- 
tuali allusioni alla «laicità minac- 
ciatà dalla congiura reazionaria». 
Segno dei tempi, evidentemente. 

L’anno giuridico 
inaugurato dalla Corte di Cassazione 

ROMA, 30. 

Ieri la Corte di Cassazione ha 
solennemente inaugurato lanino giuri 
dico 1935-36XIV. Alla cerimonia, .che 
si è svolta nell’aula massima del pa- 
lazzo di giustizia, sono intervenuti il 
ministro di grazia e giustizia Solmi, 
ed il Sottosegretario S., E. Tumedei, 
con altre altissime autorità civili € 

politiche. Era presente anche il vice 

gerente di Roma S. E. Mons. Palica 
in rappresentanza del Cardinale Vica- 

rio. Alle 11-la Supréma Corte salutatà 

dagli onori militari ha fatto ingresso 

dente senatore D'Amelio ha dato là 
parola al procuratore generale Piola 

Caselli, Îl1 quale, commemorati i ma- 
gistrati della Corte deceduti nell’an- 
no e dopo un accenno alla scomparsa 

di Alfredo Rocco, ha esposto somma- 
riamente il lavoro delle magistrature 
del Regno. nell’anno giudiziario de- 

torso, in particolare quello della Cor- 

te Suprema. Egli ha posto in rilievo la 

notevolissima discesa della criminali. 

tà dopo l'avvento del Fascismo fer- 

‘mandosi sopra alcuni dati della sta- 

tistica penale. Tra i fattori primi cdi 

questo progresso sociale è la nuova 

legislazione penale che sta superanco 

con successo la prova dell’esverienza. 

Il procuratore genèrale ha. illustrato 

quindi questa legislazione sotto il pun- 

to di vista dell’applicazione dei nuovi 

principi etico-politici del Regime. 

Il procuratore generale rivolgendo 

infine il pensiero alla grande impre- 

sa. che aprirà all'Italia un muovo av- 

venire sulla terra di Africa ha rile- 

vato che. il compito di quella grande 

fucina del diritto e della giustizia 

che è la Corte Suprema del Regno sl 

accresce di una responsabilità nuova 

di concorrere a far sì che seguendo la 

grande tradizione antica succeta al 

l’impeto delle nostre legioni. sulla via 

dell'impero la luce pacificatrice è be- 

nefica dele leggi e della giustizia di 

foma. Vivi applausi hanno salutato 

alla fine il discorso del procuratore 

generale, Il presidente ha quindi di- 

chiarato aperto il nuovo anno giuri 

dico in nome di S. M. Vittorio Ema- 

muele INI. pae ; 

subito dopo la cerimonia, il mini- 

stro e il sottosegretario alla Giustizia, 

e le altre autorità si Sono recati ad 

inaugurare il busto ad Alfredo Rocto, 

collocato nell'atrio della Corte d’appél- 

lo ad iniziativa cel Sindacato avvoca- 

ti. La figura dello scomparso è stata 

nobilmente rievocata da S. E. Solmi 

che ha ricordato anche la sua opera. 

S. E. Solmi ha fatto alla fine l'ap- 

pello dell’Estinto, al quale tutti. gli 

astanti hanno risposto. « Presente »». 

Conferenza regionale 

| dell’Episcopato Appulo 

MOLFETTA, 30 potrà. 

Nel Pontificio Seminario Regionale 

di Molfetta si sono adunati, per la se- 

conda Conferenza Regionale appula di 

quest'anno, gli Arrivascovi e i Vescovi 

Celle Puglie. E’ stato compilato una 

Lettera Pastorale collettiva al Clero 
della regione nella «vita interiore è 
l’azione». Sono stati distussi anche 

vari. problemi di indole disciplinare 

ed è stato inviato un filiale Messag- 
gio al S. Padre. 

nell'aula. Apertasi l'udienza il presi-| 

Dalla Cif del Vaticano 
Numerose cause di Beati- 
ficazione e di Canonizza 
zione alla Congregaz one 

dei Riti 
CITTA' DEL VATICANO, 30 

Ieri mattiria nel Palazzo Apostoli- 
co dèél Vaticano, si è tenuta la Con- 
gregazione dei Riti ordinaria, alla 
quale sono state sottoposte le se- 
guenti materie; 

Introduzione della Causa di Bea- 
tificazione e Canonizzazione del Ser. 
vò di Dio, Carlo di S. Andrea, sa- 
cerdote della Congregazione déi Pas. 
sionisti, morto nel 1893, I Processi 
Diocesani si svolsero nelle Diocesi 
di Ruremond è Dublino, Il Proces- 
so informativo fu aperto il 2 lu- 
glio 1927, e la revisione degli scritti 
fu compiuta nel maggio 1934, 

Introduzione della Causa di Bea- 
tificazione e Canonizzazione del Ser- 
vo di Dio, Fratel Michele dell’Isti- 
tuto dei Fratelli per le Scuole Cri- 
stiane, morto nel 1910. :I Processi 
Diocesani si svolsero nelle: Diocesi 
di Barcellona e Quito (Equador). 
Il Processo informativo fu aperto il 
19 giugno 1925, e il 18 giugno 1930 
si ebbe il Decreto che approva. gli 
scritti, 

L'approvazione degli scritti per la 
Causa di Beatificazione e Canoniz- 
zazione del Servo di Dio, Giustino 
Grandin, Vescovo di Edmonton (Ca- 
nadà), degli Oblati di Maria Imma- 
colata (maristi), morto nel 1902. I 
Processi Diocesani si svolsero nella 

Diocesi di Edmonton; il Processo in- 
formativo fu. aperto il 27 maggio 

1931. uv S 
Approvazione degli scritti per la 

Causa della Beatificazione e Cano 

mo Abborda, sacerdote secolare di 
Vercelli, 
Approvazione degli scritti per la 

Causa di Beatificazione è Canoniz- 
zazione della Serva di Dio, Beni- 
gna; Consolata Ferrero, monaca pro- 
fessa nel Monastero della Visitazio- 
ne di Gomo, morta: nel 1914, I. Pro- 
cessi Diocesani si svolsero nella Dio- 
cesi. di Como; il Processo informa- 
tivo fu aperto il 1.0 dicembre 1925. 
Approvazione dell'Ufficio e Messa 

in onore della Beata Caterina La- 
bouret ‘dele Figlie. della Carità, 
Approvazione dell'Ufficio e Messa 

in onore della Beata Gemma. Gal 
gani, Vergine secolare Lucchese. 

Validità dei Processi Apostolari 
per la Causa di. Beatificazione :e Ca- 
nonizzazione del Venerabile Giovan- 
ni Maria Roberto: De Lamennais, 

Sacerdote secolare - fondatore.. dei 

Fratelli della Istituzione Cristiana € 
delle Figlie della Divina Provviden- 
za, morto nel 1860, ‘I Processi Dio- 

cesani si svolsero trella Diocesi di 

Vannes, La Causa fu introdotta il 

29 marzo (1911. Il Decreto. di: non 
culto fu emessoil 10 marzo 1915, 

e l'approvazione «eis Processi fu da- 
ta l’11 giugno 1924. SA 

La Congregazione si è riunita nel- 
l'Aula dei Paramenti, essendo al 

presente. le sale. della, Congregazio- 
ne occupate dagli uffici dell'Ammi- 

nistrazione dei. Beni della Santa Se- 

de, nei propri uffici. della Quale. si 

stanno compiendo. importanti con- 
solidamenti e restauri, ; 

per le.vittime di Haiti 

Il Santo Padre.ha inviato la som- 

ma di 3000 dollari da distribuire fra 

i danneggiati delle recenti inonda- 
zioni nelle provinci&nord-oogidenta- 

li di Haiti, inondazioni ‘che hanno 
fatto un numero rilevante di vitti- 

nizzazione, del Servo di Dio, Giaco- 
y 

Foa =_——_—_————T_s==—==="> 
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Î 
PER “L'AVVENIRE D'ITALIA, 

| 
La Reichpost, il grande giornale 

cattolico viennese, ha nei passati 

giorni ospitato il Cardinale Innitzer 
e il Cancelliere della Repubblica 
Schuschmnigg, che hanno inaugurato 
la nuova, magnifica sede del quoti- 
diano in una delle strade centrali 
della Capitale austriaca, 

fratello, dott. Funder, durante la 
cerimonia inaugurale, ha rievocato 
gli inizi umilissimi e travagliatissi- 
mi della benemerita azienda gior- 
nalistica, e le sue vicende talvolta 
doloros@ fino all'attuale floridissimo 
sviluppo. 
Godiamo, di lontano, anche noi. 

alle legittime sotlldisfazioni dei col- 
leghi della Reichpost, 
della colleganza professionale cui 
dà maggior vigore la comunanza 
degli ideali che ispirano \'opera del- 
la stampa cattolica. Non vogliamo 

di fraterna... «invidia: Una sede 
nuova — che realizzi persino le ul- 
time novità razionali del *900. —, co- 
me quella del Reichpost,.... ecco un 
sogno al quale non osiamo neanche 
fermare il pensiero. Noi ci trovia- 
mo, piuttosto, ancora nella fase del- 
la lotta, delle dure difficoltà per l'e- 
sîstenza, dell'ascesa faticosa. 
Guardare alle brillanti afferma: 

mazioni della Reichpost conoscendo 
la sua storia, è tuttavia di buon 
augurio anche per noi, 

Tutti gli amici ci aiutino perchè 
i fine l'augurio si concreti nei 
atti. 

189.° elenco 
Somma precedente L. 242,343,75 

Emilia-Romagna 
BOLOGNA 

‘Prof. comm. dott. Francé- 
sco Orta, Bologna » 60, 

FAENZA 

Geminiani Giovanni, Al- 
fonsine (4.a offerta) »_.9,° 

RAVENNA 

Parrocchia di Cologna Fer- 
rarese: 

, Arciprete » 25, 
Astolfi Maria » 0,40 

Roma Natalina . ni (ORO 
Pantaleoni Rosa » 0,40 
Manfrinati Aida » 0,50 
Biondi Caterina, wi dae 
Leonardi Rosa * 1050 
Berti Genoveffa, » 0,50 
Dalloco Elice » 0,40 
Barboni Emma » 1, 

Fabbri Maria » 1° 
Fioravanti Eulalia vv 1- 
Bruzzo Debora » 0,50 
Brida Emilia » 1 
Granata Alma p0°:0,5 
Sicchieri Elvira n pb 
Rossi Agmese ni e 
N. N. n i 
N. N. È 14 
Granata Margherita »' 0,50 
Gavagna Corinta » 0,50) 
Gavagna Fedra » 0,40 
Gaviagna Fanny » 0,40 
Vannini Vally » 0,10 
Gavagna Egle » 0,590 
Rambaldi Elisa » 0,30 
Granata Teresa e at 
Beniamine della G. F. ». 1° 
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Mussa Don Giovanni, Ca 
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Castellare col. loro Assi- 
stente Ecclesiastico » 
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Ul 

Salvagni Don Guido, Vene- 

Il redattore capo del valoroso con-|Piazza Don Appollonio, Ar- 

I Confratelli della’ Compa- 

consapevoli) associazione GiùV: Fermi 

neamche nascondere un sentimento) 

‘lapplausi specialmente quando ha ma- 

Tre Venezie 
VENEZIA 

zia x » 4,50 

BELLUNO 

ciprete, ‘Pieve d’ Alpago > 
(2.a offerta) ; Kat 

CENEDA 

gnia. del  SS.mò- Sacra- 
mento. di Godega S. Ur- 
bano trat fer ù 

TRENTO 

nile di A. C. «S. Teresa 
del Bambin Gesù), Mato- 

3 miliardi e 728 milioni 

a Milano. 
MILANO, 30 pom. 

La sottoscrizione cittadina al tiuo- 
vo prestito nazionale ha sorpassato 
fin d’ora la cifra di 8 miliardi e: 728 

milioni. 

218 milioni a Novara 
NOVARA, 530 pom. 

Le sottoscrizioni al nuovo prestito 
‘hanno finora superati i 218 milioni. 

La mostra dei progetti 
per il monumento a Corridoni 

MACERATA, 30 
S. E. il Prefetto, accompagnato dal 

Segretario federale e da tutte le .ge- 
rarchie, ha inaugurato la mostra dei 
bozzetti..del concorso. vazionale per il 
monumento .a Filippo Corridoni, da 

erigersi. in Corridonia. Alla mostra 
sono stati presentati 14 progetti. 

Infrrogalivi su uo manifste 
ROMA, 30 

Al « manifesto per la giustizia € 
la. pace » pubblicato il 18 ottobre 
da un pruppo di cattolici francesi 
hanno chiesto di aggiungere la lo- 
to firma alcuni scrittori che non 
passano certo per cristiani, Il pri- 
mo di essi è André Gide, il notissi- 
mo autore de «L’immoraliste », 
convertito al verbo di Mosca per un 
intimo bisogno di dare un. fonda: 
mento: razionale alla propria anar- 
chia etica, ua 

Che ne pensano i firmatari del 
«manifesto per la giustizia e la 
pace »? Che cosa vi è di comune fra 
la loro giustizia. e quella predicata 
dal bolscevismo? Sarebbe molto 0p- 
portuno che oltre le. Alpi si medi: 
tasse su questi interrogativi. 

Il successo del Prestito! 

Raffreddori, 
laringiti, faringiti, oliti. 

Chi ha la sfortuna di avere il ha- 
fo è la gola delicati, vale a diréè po- 
co resistenti ai cambiamenti di tem- 
peratura, è più d’ogni altro esposto 
ad ogni sortà di mali. 

Basta, infatti, sun po’ di freddo, 
una semplice corrente d’aria, per- 
chè la mucosa delle prime viè re- 

. spiratorie s’infiammi e provochi 
tutti quei*' noiosi inconvenienti del- 
l’infreddatura, quali: starnuti, la- 
crimazione, irritazione molesta alle 
narici, naso chiuso o fluente, mal 
di testa, vertigini, e poi, dato che.. 
il male si propaga sempre più, voce 
rauca, gola gonfia, arsa e dolente, 
tosse, bronchite e via di seguito. 
Quando poi li catarro del naso di- 

‘ venta cronico, perchè non curato a 
tempo‘e come si conviene, allora s'i- 
stituiscono noie ancora maggiori, 
come la dolorosa sinusite, oppure 
l’otite purulenta che conduce mol. 
to spesso alla sordità. 

Per proteggere la mucosa del naso 
e della gola, per renderla resistente 
ed immune, non occorre poi troppa 
fatica nè grandi sacrifici; basta una 
semplice precauzione, questa: in- 
troducete nel naso mattina e sera 
un po’ di Rinoleina, vero balsamo 
delle vie respiratorie, e vi difen- 
derete dai raffreddori o ve ne libe- 
rerete se ne siete colpiti, perchè que- 
sto prezioso rimedio contiene spe- 
ciali sostanze volatili, le quali s'in- 
filtrano in tutte le cavità del naso 
e della gola uccidendo î microbi che 
vi hanno attecchito 0 che stanno per 
attecchirvi. ‘ 

La Rinoleina libera il naso in mo 
do da ristabilire prontamente la re- 
spirazione, facilita le secrezioni, de- 
congestiona le mucose ed arresta il 
progredire dell’infezione. 

Le.malaîtie che penetrano nel na- 
‘ so, è nel naso che bisogna combat- BANCA 

VINES AIR E RETI 

DELL’APPENNINO 
SEDE SOCIALE IN RIOLA DI VERGATO 

Dinezione Conte. în. PORRETTA TERME 

GIORNATA DEL RISPARMI 
31 Ottobre 1935-XIV 

Î « Nella ‘volontà tenace del po- 
polo italiano di lavorare é ri. 
sparmiare è una sicura gararizia 
del suo avvenire, — Mussolini ». 

sco Da > oe 

‘UDINE 
Cussioh Giovanni, Virco di * 

Bertiolo DA i ii 

VERONA 
Mons. Giuseppe. Fontana, 
Asa di Isola della Sca- 

Totale L. 242,603,75 
Mosso resnzia alri 

l’inizio della stagione di prosa 
“ROMA, 30 por. 

L’inizio della stagione \di prosa del- 
l’afino XIV che ha avuto luogo ieri 
sera al teatro Argentina ha rivestito 
un particolare significato poichè per 
la prima volta, analogamente a quan- 
to avviene per la stagione lirica, la 
stagione di prosa è stata per volere del 
Regime ufficialmente inaugurata, La 
sala del ‘teatro era gremita di un 
pubblico imponente vario elegantis- 
simo.. una platea; di eccezione nella 
quale si notavano 
della politica, dell’àrte é della lette- 
ratura nonchè del. mondo diplomati- 

co e una larga rappresentanza -di 
giornalisti italiani e stranieri. 

te il suo ingresso ‘in un ‘palchetto di 
primo ordine il Duce, accompagnato 
dal Sottosegretario. per la stampa e 
la propaganda ‘on; Alfieri, Appena il 
Duce è comparso, il pubblico è bal 
zato in- piedi rivolgeéndogli prolunga- 

sposto salutandò romanamente. Le 

E. Pirandello, oratore ‘ufficiale, si è 

avanzato al proscenio. -Cessati gli ap- 

plausi «egli ha salutato. romanamente 

il Duce. Quindi ha iniziato il Suo 
discorso dicendo ché il 29 ottobre pri. 
mo giorno dell'anno XIV è da ricor- 
dare anche per il significato politico 
è civile che ‘assume in un'ora così 
grande della nostra vita nazionale la 
partecipazione ufficiale del. Regime 
fascista. nella persona stessa del Ca- 
po, a un atto di vita artistica nuo- 

vissima e dal Regime stesso rinnova. 
ta, cioè la prima inaugurazione del- 
la nuova stagione del teatro di prosa 
in Italia. L’oratore ha messo in luce 

la funzioné ché il'nostro teatro è chia- 
matò a svolgere nel quadro dell'atti- 

vità nazionale. n 
fl discorso ha, suscitato. clamorosi 

nifestato ia gratitudine di tutti gli 
scrittori e poeti ‘d’Italia al Duce. J! 

capo del Governo, fatto segno ad t- 
na nuova élamorosa dimostrazione, 
ha salutato ancota una volta il pub- 
blico e ha quindi dato il segno del 

principio della rappresentazione alla 
quale ha assistitò. frequentemente ap- 
plaudendo. Il programma della sera- 
ta era composto della rappresentazio- 

ne di «Mese Mariano» di. Salvatore 
Di Giacomo di «La tela di Penelope» 
di Raffaele Calzini. 
IN uno degli intervalli il Duce ha 

ricevuto nel suo palco l’accademico 
Luigi Pirandéllo. 

acclamazioni si sono più volte ripe- 
tute sempre più vibranti. Intanto S.IMERCIANTI E AGLI INDUSTRI:. | 

terle. ù 
La Rinoleina è l’arma indicata 

per vincere queste battaglie. 
La Rinoleina tipo normale pér 

Adulti e tipo speciale per bambini si 
. vende in tutte le Farmacie a L. 5 il 
tubetto 

GR ATI ks e franco d'ogni spesa 
sarà spedifo a chi ne 

farà richiesta ai nostro indirizzo: 
PRODOTTI SPECIALIZZATI BERNOCCO 
& BORGOGNO di E. GRANELLI - VIA 
SO 17-23 - MILANO, il libro 
che spieg funzi 

j MO 
esperimentato il 
cachet UT con 
grande successo» 

Dott. Pro. =". —ESa nona 

A. LANZERINI SE 

Bolegna 

Visicicomantina MA 

Illustri clinici confermano ogni giore 

no.il suétesso del cachet UT. 

ll eachet UT ultraefficace antine- 

vralgico ‘tonico del cuore calma ogni 

dolore causato da emicranie, mal di te- 

sta, nevralgié, lombaggini, reumatismi 

articolari, sciatiche, mal di denti, dolori 

caratteristici delle donne ed esercita 

hello stesso tempo azione altamente 

benefica nei riguardi del cuore e di ‘ 
tutto l'organismo, provocando l'elimina- 

zione delle ‘sostanze velenose (tossine). 

Chiedete la prova di 
queste affermazioni a 

chi ne ha fatto uso, e 

chiedete il cachet UT in 
tutte le farmacie. 

Aut. Pref. Bologna n, 31522 - 27-9-935-XIII 

si Li e si guari 
le “PRIME VIE RESPIRATORIE,, 
{naso e gola). 

‘Aut, Decr. Prefett. Torino N. 0031 - 10. Marzo #622-Y 

«Al Dott. Vicenzini 
Ho s: fferto per 3 anni di una scia- 

tica ribelle a tutte le cure, Sono stato 
completamente è immediatamente 
guarito dal Dr, VICENZINI, che. rin- 
grazio di cuore. 
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” Bologna, Via.Palagi 20 
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NERVOSI 
dicutizzir ‘La Salutare,, 
Padova « Consulente Prots G, BOSCHI - AP 24684 
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= SIMONE 
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IN TUTTE LE FARMACIE 

FARM. SAN SIMONE - Via Goribeldi, 19-ToRiMO | 
Aut. Pref. Torino 198-1 cn 

A BORGHIG.C 
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Dott, Prot. Luiai LUGLI 
 /$OCULISTA 

Docente alla R, Università di Bologna 

Piazza Ravegnana, 1 - Te'. 24 636 
R''cve ogni giorno dalle 10 alle 12 18 

-‘e dalle 15 alle 17 
Visite gratuite ai poveri 

dalle 3 12 alle 9 1/2 di ogni giorno 
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“È indispensabile 
SACERDOTI per provvedere alla 
vecchiaia propria e dei 

ta cauzione in caso di investitura 
di un beneficio ecclesiastico. 
INDISPENSABILE Al 

morte, che priverà d’un tratto le 

Allè 21.15 ha fatto inaspettatamen-[loro famiglie — abituate agli agi 
della vita — di ogni risorsa. 

la ‘vecchiaia o in caso di morte. 
{INDISPENSABILE AI 

ALI che possono in una polizza 
vita trovare per loro e per le loro 
famiglie una risorsa inestimabile 
nelle fortunose vicende dei ‘com: |k 
merci è delle industrie. 
ASSICURARSI 

per garantire al proprio credito. 
re la restituzioni di una somma] 
mutuata, per fare, morendo, una 
ualche opera di beneficenza, per 
ormarsi infine ùna pensione © 

una rendita vitalizia. 
Tutti coloro che convinti della 

necessità di compiere una dove. 
rosa opera di previdenza, voglio- 
no stipulare una potizza di assi. 
curazione vita, si dirigano agli 
Agenti Generali della Spett. SO. 
CIETA' CATTOLICA DI ASSI 
CURAZIONE, con Sede in VERO. 
NA, uno dei più solidi, beneme- 

riti e liberali Istituti Nazionali, 
Colla «Cattolica» potranno as. 

sicurare arniche i loro averi contro 
i danni dell’Incendio e del Furto 

e i prodotti dei loro campi, con- 
tro i danni della Grandine. — 

Per ‘notizie rivolgersi alla Dire- 
zione od alle Agenzie Generali 
sparsé in tutta Italia. j 

. D. Genova iersera è partito col piro 
scafo «Virgilio» per récarsi ad assume 

Marchi, nuovo ambasciatore 
#° Cile, 

re il suo alto ufficio a Santiago S.E., 
d’Italia 

“ Assicuransi: sulla Tita n 

INDISPENSABILE AI REV.DI il 

ropri |# 

S.A GIOVANNI GALLA 
[TREO II (Arte to | VICENZA 

Corso Principe Umberto - Via Cesare Battisti 

congiunti a carico; perchè la po- | 
lizza vita è il mezzo meno costoso | 
è più utile per prestare la prescrit- |f 

i PRO. |È 
alte. personalità FESSIONISTI che traggono lauti {É 

guadagni dalla. loro attività ma|f 
che hanno un vigile nemico nella |} 

INDISPENSABILE A TUTTI 
GLI IMPIEGATI, e specialmente |f 
a quelli di aziende private, che|f 
sono pur moltissimi, 1 che nonji 

te ovazioni alle quali il Capo ha ri-|Possono contare sulla pensione per 

com. if 
A caratterè grandi per viste deboli 

Pel mese di Novembre: 
PEl DEFUNTI 

RECORDARE JESU PIE 
PICCOLA FILUTEA DEI MORTI 

dell’ Autore del «Tutto per Gesù» 
*' un libro classico nél suo genérée, che ha raggiunta una larghissima diffu- 
sione per i suoi mériti intrinseci, Edizione nitida di pagine 380, con lutto ad 
ogni pagina: Leg. in tela, fogli neri, angoli tondi a 4 a » cad, LL 4, 

Leg. in belle flessibile, fogli oro o neri lucidi 4 i sa cAd, L ie 

SULLA VITA| 
E IN OGNI CASO UTILISSIMO|l 

MANNA DEFUNCTORUM 
Elegante volumetto formato 9x14 a caratteri grandi, stampato su carta solida. 

Leg. iti tela nerà, fogli neri «'. i. LL SBai75 
Leg in pelle flessibile PO RA + « + L, 10,50 

Servirsi del Conto Corr. Postale n. 9-60 - Venezia 
Listini e cataloghi: si spediscono gratis a richiesta 

ZEN 

Pontificia e Reale 

Fabbrica d' Organi 

LA PIU’ IMPORTANTE 

ED ANTICA CASA ITALIANA 

Costruiti 1549 otguai 

— Esportazione « 

MILANO 
Via Padova, 13. Tel 287-652 | 
Télegrammi: BALBIANORGANI 

n] 

RICORDATE RICORDATE SCIROPPO CASTALDINI! 

> i 

IN TUTTE LE FARMAGIE 

È È 9 ° ® 

MAM ME 
E' LA SALUTE DEI BAMBINI 

Pa) —— Vinco l'inappetenza, fortitica l'organismo, fa orescere sani e robusti bimbi e ragazzi a 
|. (Auf, Pref, Bolognay 6620 + 13-428) 
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‘se impreviste. 

La medaglia del maestro 
Lo vedevo arrivaré tutte le mat-|maestro e. sessanta lire. Dovevo 

tine con passo misurato, lento, in spedire un vaglia a Bonaria. 
cima alla via. Portava; d’inverno, * 
un soprabito marron,con un collo 
di pelliccia fulva; d’estate un abi- 
to di serge nera. Non gli avevo mai 
visto altri indumenti nemmeno nel- i ) 
le feste solenni. Contava vent’'an- (rav a 
ni d’insegnamento e altrettanti, mi 
disse lui, di dispiaceri. 

. Gli avevo ispirato subito simpa- 
tia arrivando ‘a Bannei. [Egli era 
il maestro più anziano, io la più 
giovane; ed eravamo tristi tutti. e 

ue. 
Una sera di neve e di malinco- 

nia, presi dalla solitudine bianca 
d’una strada che pareva perdersi 
nell’infinito, ci confidammo-le no- 
Strepene. 
— Povera piccola! — disse lui 

soffermandosi a guardarmi in vol- 
to — cattiva stella, anche la tua!! 

Poi; a capo chino, mi fece la sua 
storia. Ca ; 

— Vedi, anch’io‘son solo. Bo- 
naria è in. Collegio; ma anche di 
lontano mi rischiara la vita. Eh, 
i figli! Mi sono sposato a trent’an- 
nì. Angelina era una brava donna, 
e se non ci siamo.mai capiti, è sta- 
to perchè eravamo agli antipodi 

.per modo di sentire, Pure mi rese 
la vita facile finchè visse. Poi la 
malattia la inchiodò per ‘quattro 
enni in un. seggiolone. Alla matti- 
na la vestivo 10, la ‘pettinavo, poi 
la mettevo sulla sua poltrona alla 
finestra (Bonaria era a balia).e 
andavo a scuola. Puoi capire .con 
quale cuore, sapendola sola, mal- 
grado. le avesse dato un’ occhiata 
ogni tanto una vicina. A pagare 
una donna non ce la facevo: c’era 
il baliatico di Bonaria, le medici- 
ne, la pigione. Poi la morte la pre- 
se e fu un gran dolore. A fare per 
me in casa, ho imparato durante la: 
malattia di Angelina. Io mi ciio-, 
cio il pranzo, io mi rassetto î pan: 
ni, io mi stiro i calzoni. Che vuoi? 
Devo mantenere Bonaria in colle-| 
gio ei sacrifici sono lieviy 

Nortise, | SAGRATO da 
— Ad un lusso solo non ho sa- 

puto rinunciare. Vedi, compro ogni 
mattina il giornale perchè qui non 
c'è un caffè dove si possa leggerlo 
ca'ufo»... Ma non nego.la vita, 
10.1: — € si toccò il cuore come per 
dirmi che dopo tanti pesi era an- 
cora leggero, 

Fu convenuto che il regalo per 
Franceschina, ‘la’. nostra collega, 
ch’era alla vigilia delle nozze, l’a- 
vrei scelto io a Nuoro. Partii sa- 
dato mattina col postale. 
Appena in città entrai dall’ore- 

fice del corso, me l’avevano indi- 
cato come il più fornito, e chiesi 
di vedere qualche spilla. Me ne 
mostrò diverse, ma nessuna mi pia- 
ceva. 
— Ne avrei una bellissima — az- 

zatdò vedendomi malcontenta — 
ma è d’occasione! 

La guardai. 
— Non tema! — soggiunse in- 

dovinando il mio pensiero. — ia 
proprietaria se n’è andata in Con- 
tinente, dopo aver piantato dei 
«chiodi». 

Trasse una scatoletta. dov'erano 
alla rinfusa degli oggetti dispara- 
ti: mi colpì subito ina medaglia. 
Mentre l’orefice svolgeva un invol- 
tino, aguzzai gli occhi per leggere 
l'iscrizione: «A Giacomo Serra..». 
La riconobbi con un sussulto! 

—. Com'è qui, questa medaglia? 
— Allungai la mano istintivamen- 
te. L’ ometto alzò il capo e mi 
guardò. 
— Mi. pare che non ho nessun 

dovere di confessarmi a lei —'fe- 
ce; risentito, 
— No, è vero, ma è strano, mol- 

to strano che essa sia qui. 
— Pare di no..., dal momento 

che l’ho comperata. x 
Quando — Oh Dio! Vediamo! 

l'avete comperata? 
Egli mi vide gli occhi di chi si 

sforza di trattenere una lacrima e 
non si difese più. 

: Me la portò una mattina un 
infermiere. dell’ospedale. 
— Quanto gli avete dato? 
— Settanta lire. 
— E se io ve ne dessi ottanta 

me la dareste? 
Piangevo. 
— Prendetevela per settanta e 

andate con Dio — egli disse sen- 
‘za chiedermi di più. 

— Contai il danaro, presi la me- 

sere all’ospedale. 
All’ingresso c’era una suora, con 

un viso severo e dolce, Stava: ma- 
— Finchè c'è Bonaria, non he-|tetnamente rimproverando un bam- 

go ila vita. 
Poi quasi pentito di avermi mo-i 

strato solo il buio dei suoi giorni, | 
si rischiarò in visor Ù 
— Ho avuto anche delle soddi- 

sfazioni. Mi hanno data una me- 
daglia d’oro, al merito, I miei su- 
periori mi amano. 

rese un'aria di grave comicità 
confidandomi a voce bassa, con 
ridente. sussiego :' vs 
— Una. volta, ahimè, scrivevo 

anche delle poesie. Ma .la . fame 
spehge anche l’estro 
ae meno ‘tragici. 
plicemente appetito. o 
“E si passò ridendo due dita nel 

solino. 
— Ma a Bonaria non manca 

niente. Sono duegentocinquanta 
lire al mese; senza contare le spe- 

Diciamo sem» 

Passava uno stormo d’ ali nel- 
l’ aria rosea del cielo lontano e 
Monte Orso ‘spiccava bruno nel 
chiarore dello sfondo. 
— Eppure la vita è bellat — ègli 

disse, come fra sè' dopo aver se- 
guito con. gli occhi. quelle. ali. 
In quel momento mi parve. che 
la dolcezza del tramonto mi som- 
mergesse e che una di quelle ali 
mi avesse sfiorata comunicando- 
mi la stessa possibilità di palpito 
Verso. l’infinito. i 
,- Quello che mi preoccupa... — 

riprese egli girando lentamente la 
testa.— sono certi doloretti che 
ogni tanto mi prendono qui — e 
indicava la bocca dello stomaco — 
sì che la mia fronte s’imperla di 
sudore. ; 9 

— Si faccia visitare da un buon 
medico. i i 
— Brava! — Si sforzò di ridere 

lui. — Credi che sia facile trovare 
‘un buon medico? 

Da quel giorno notai che depe- 
riva. Fra tutti gli insegnanti, lo 
consigliammo d’ andare a Nuoro 
per.una visita, È 

— Aspetto un’ occasione! — ri- 
spondeva. — Così risparmio i sol- 
di del postale. i 

uando seppe che «il medico con- 
dotto aveva noleggiata una mac- 
china per condurre a Nuoro un ma- 
lato, si decise. 
— Vado domani — mi, disse —. 

E andò. 
Alla sera lo riaspettamino inva- 

no, - di ; È 
— Ulcera alla stomaco! — in- 

formò il dottore. — L’hanno rico- 
verato d’urgenza all’ospedale. Sa- 
bato, l’operazione. i 

| Poi a me: — Mi ha dato questo 
per.lei, — E mi .porse una chiave e 
una lettera, i 

La chiave era delle sue due stan- 
ze. Mi p;:gava di mandargli poca 
biancheria, gli occhiali e la sua 
medaglia, — Se muoio — aveva 
scritto scherzando — voglio es- 
uo preso in cpnsiderazione anche 

1 x LI alte 

“Ma nella lettera c' erano delle 
parole che mi turbarono: «Non vo-| 
glio che Bonaria sappia che sono 
all'ospedale. Perciò ritiri lei la mia 
corrispondenza e me la respingal:; 
ua. To manderò a lei in busta 

Oppia le mie lettere per Bonaria, 
che spedima dal paese. Quando tor- 

i no glielo diremo e allora tutto sa- 
tà. passato, ».. : l 

_Il martedì giunse una lettera. 
on poteva essere che di sua figlia 

€ mi affrettai a mandargliela. Il 
venerdì sera il. fattorino del po- 

a 

cer 
sa 

) 
' 

Stale mi rimise un biglietto del 

poetico. ' Via, 

ibino con un occhio fasciato. 
Chi cerca? ti 
— Un malato. Giacomo Serra. 
—— Che ha? 
— Ulcera allo stomaco. Doveva- 

no operarlo oggi. 
Ebbe un baleno nelle pupille, su- 

bito spento. 
LL E° sua parente? 
No, sua collega. ti » 
— Aspettiamo sua figlia. 

. iMaesua figlia.non sa che Tui 
BERTOVASEl,, gi 
— Ora lo sa? 
— Ma... — feci io — ma allo- 

TA pa 
Ella mi rispose solo con un pic- 

cie- colo gesto, la mano levata al 
lo, È capii. 

— ‘Quando? 
— Stamattina, Il cuore non gli 

reggeva. 
— Ha sofferto? 
— Si è spento come un bambino. 

Ieri, quando si è comunicato mi ha 
parlato di sua figlia e d’una so- 
rella. sposata ad Alghero. Abbia- 
mo telegrafato perchè egli ce lo 
raccomandò tanto. Verranno tutti 
‘e due. Sono in viaggio. 
— Gli avevo mandato della bian- 

cheria, delle lettere. 
— Abbiamo. raccolto tutto. Lo 

daremo a sua sorella. ga 
Ebbi un’ ispirazione. Dissi: — 

C'è una lettera mia che non vorrei 
andasse in mani estranee. Potrei 
riaverla ? i 
.Mi guardò un po’ perplessa. Poi 

si, lasciò. vincere. C'era nella mia 
‘voce un accento di implorazione. 
—'— Venga. P 
n Speravo di trovare la lettera di 
Bonaria: doveva esserci la soluzio- 
ne dei miei dubbi. Non mi sbaglia- 
vo, La lettera di Bonaria c’era e 
diceva: «Caro papà, ti chiedo un 
grosso favore: ho bisogno di ses- 
santa lire. Ora ti spiego, Per car- 
nevale facciamo in collegio un bal- 
letto di fate e la parte della Regi- 
na l’hanno affidata a me che sono 
bionda. Ma ci vuole un vestito di 
raso celeste e la Superiora calcola 
che ci vorranno sessanta lire, Se 
me le mandi la parte è mia, altri- 
menti la danno alla Deffenu ch'è 
nera come un corvo, ma è figlia di 
un colonnello... ». 

Girai la testa verso la suora che 
mi guardava e le dissi: È 

— Suora, mi porti da lui. 
Pareva dormire calmo con le ma- 

ni incrociate, Allora trassi la me- 
daglia e singhiozzando gliela riap- 
puntai sul petto. 

I. Malandrini 

li cenotafio di Pietr) di Dante Ali- 
ghieri, ricomposto, ‘a cura dell’Asso. 
ciazione per. il Patrimonio Artistico 
Trevigiano, nel Tempio di S, France. 

sso di Treviso, 

n nr iii 

daglia e uscii. Mi.premeva d’es-. 

a [do, 

:|mentato ad opera 

TRA I LIBRI 

to.- (Faenza, Società 
Faentina; prezzo: L. 8). 

l’arido deserto della vita, 

ri, tutta -assorta e 

pensiero «é nell’amere di Dio, 

mente notò per altre pregevoli pub. 

gnacavallo (Romagna), 
1753 generosi stuoli di vergini sì so. 

magnifico volume 
Luigi. 

Brio, 

del valoroso P. 

freschezza e vivacità di for- 

Prof. Dott. P. LUIGI DA GATTEO, Mi- 
nore Cappuccino: Un'oasi nel deser- 

Tipografica 

Quest’oasi fiorita ‘e verdeggiante nel- 

dove le a- 
nime affaticate e stordite dai rumo- 
iti del mondo, sentono. tante volte il 
bisogno di trovare un quieto asilo di 
pace e di riposo, sta a raffigurare la 
vita ritirata e silenziosa dei monaste- 

concentrata nel 

Il ch, Autore infatti, già favorevol- 

blicazioni, recensite già in questo fo- 
glio, ha voluto tracciare nel presente 
elegante volume di 300 pagine la sto- 
ria, interessante: ed edificante del mo- 
nastero di S. Giovanni Battista in Ba- 

dove fin dal 

no succedute nell’esercizio e nella pra- 
tica delle austere serafiche virtù fran- 
cescane. Si tratta appunto delle reli- 
giose Cappuccine «del convento di S. 
Giovanni, largamente anche oggi co- 
nosciute ‘e‘stimate, anche per ragione 

del Santuario di Lourdes esistente nel-/rida esistenza. verso il 1100. 
la loro chiesa in Bagnacavallo, a be-| ‘Accurate indagini ha ‘eseguito. l’esi- 
neficio del quale si vende il presente i 

n ma 
L’AVVENIRE ‘D'ITALIA —31 Ottobre 1935 

ma agile e scorrevole caràtterizzano 
questa brillante narrazione storica, 
condotta del resto con probità di scrit- 
tore diligente e coscienzioso, ché ha 

avidamente attinto alle fonti per. do- 
cumentare la sua narrazione e accre- 
ditarla anche di fronte alle giuste e- 
sigenze della critica. ‘CH 

Ecco per tanto una lettura istruttiva 
e. deliziosa, ‘nata fatta ‘per ricreare 
la mente ‘e corroborare: lo spirito. e 
accendere: nell'animo dei lettori fervi- 
da ammirazione -perbla vita appartata 

pie, che il-mondo igriora e forse nella 
sua insipienza irride@ disprezza, ma 
che' offrono lo. spettacolo. glorioso ‘€ 
l'esempio ‘insieme di%ardue ed eroiche 
virtù, a protezione @° a: salute degli 
stessi erranti loro denigratori, misera- 
mente ‘perduti dietro ‘le «abbacinanti 
vanità del mondo. ; 

EMILIO NASALLI. ROCCA:. L’ospeda- 
le di S, Lazzaro di Piacenza + (Off- 

.| cina Grafica Fresching - Parma), 

‘Dotta ‘ed erudita monografia-che rie- 
voca e illustra le vicende dell'ospedale 

di S. Lazzaro in Piacenza, congiunto 
da ‘sì stretti vincoli? con il grandioso 
Collegio ‘Alberoni, e \che sembra aver 
inaugurato il periodo: della sua. Îlo- 

mio Autore negli archivi per'riesuma- 
re informazioni e décumenti.autorevo- 

:ilattività di altissimo. valore religioso 

e nascosta in ‘Cristd ‘di tante sanimel 

l’auspicato studio storico-giuridico: su 

gli  éspedali .italiani, studio che .«'è 
ancora da fare, come osserva il Na- 
salli Rocca, e che riuscirebbe di gran- 

de utilità e di grande decoro in quan- 
to rileverebbe le. preziose benemerenze 

di énti ecclesiastici in un campo di 

ed umano», 

X* * * 

LUIGI FASSO’: Dante - (Edizioni Ne- 
mi, Via Faenza, 52 - Firenze; prez- 

zo L 9), | 

Pregevole vita riccamente illustra- 
ta del divin Poeta, in forma tersa ed 
elegante, stringata e succosa, attraver- 
so le tempestose vicende della sua vi. 

ta agitata, delle sue. lotte e del suo 
ésiglio fino alla morte. Fa parte della 
«Novissima enciclopedia.  monografica 

illustrata», che conta già 55 monogra- 
fie fin qui pubblicate, 

x* * * 

Prof. Dott. Comm. ENRICO MENSI: 
Guida alle madri per l’allevamento 
l'educazione ‘e l'assistenza del bam- 
bino -.(Rosenbe?g e Sellier, Casa E- 
ditrice Libraria .- Via Andrea Doria, 
Torino; prezzo: L. 20). 

Dal. titolo stesso» apparisce l’impor- 
tanza-considerevole di quest'opera, do- 
vuta. alla penna di un competente qua- 
le è P'illustre prof. Mensi, valoroso do- 

cente di Clinica Infantile alla R.. U- 
niversità : di Torino, , direttore dell'o- 
spedalino Kòlliker e del brefctrofio 

li, e il materiale che ne ha tratto rap- 
presenta un importante, contributo al. 

provinciale. 
0, 0. 

FIRENZE, ottobre 

Piazza del Duomo, dinanzi al Bat- 

che istorie, mi ricordano che in quel 
punto, all’epoca dei pagani sorgeva 
i tempio consacrato a Marte. Soc- 

chiudo gli occhi, rivivo per qualche 

sato, nel VI secolo, quando fiorì que- 
sto tempio della Cristianità, elevato 
dalla febbre deì credenti, dedicato a 
S. Giovanni Battista, Costruito con 
materiale antichissimo, più tardi- cò- 
me appare ancora oggi traverso î se- 
colì, fu incrostato da splendidi mu- 

pensiero sale a quel grande che, 
con tanta sapienza, 

cento, quando gli 
tutti toscanì, 
fiorentini, 
spontanea, 

artistì, 

quel 

de 

ogni ‘cosà, Come narra nei 
Commentati, 

1400 infieriva a Firenze 

pieta d'Andrea Pisano, 
chiesto ventidue anni di lavoro. 

La palma della vittoria 

Pela), Simone 

rire le parole dello stesso Ghiberti, 
in quei preziosi suoi Commentari. 

medesima “storia... 

TONO MECO... 

dato in mio favore ‘la 

fazione. del Pisano, divise la 

drigno del grande artista, vi presero 
i|parte: Matteo Villani, Palla di No- 

teri degli Strozzi e Niccolò di Feo. 

ni, e non è possibile che si fosse ci- 
così importante, 

con î migliorì scultori del tempo. 
Lorenzo doveva lavorare di sua ma- 
no le figure, glì alberi e simili cose; 

A iunitumente al padrigno, era rimbor- 

sato disognì spesa; e rimunerato con 
duecento fiorini. all'’annò; I quadri 
della prima ‘porta sono racchiusi în 
formelle di stile gotico, incorniciati 
da, telai portanti testine agli angoli, 

Le “porte 
Nel giorno di festa sosto su la 

listero. Alcune motizie) dalle anti- 

momento la vita del sogno; nel pas- 

GEMME D'ARTE ITALIANA 

iel Paradiso,, 
. del Ghiberti 

e nei lati tralci d’edera che appaio- 
ne d'una verità sorprendente, 

Scene ed \episodi 
Il primo episodid:rappresenta la 

Annunciazione dell'Angelo alla Ver- 
gine, meravigliosa per linee, per e- 
sposizione, interpretate fedelmente 

la narrazione Evangelica, Osservo 
quell’atteggiamento: gi - risplendono 
la purità, l'umiltà, la, reverenza del- 

saici, decorato da immortali opere 
d'arte. Ma l’ornamento più prezioso è 
costituito dalle tre porte di bronzo, 
l'una d'Andrea Pisano, e le altre ‘di 
Lorenzo Ghiberti; sono.a me dinan- 
si, pure, meravigliose opere, nel sole 
dì Firenze e, come ogni volta, il mio 

ravvivò con le 
Sacre Storie. riprodotte, la fiamma 
della Fede. Lorenzo Ghiberti è ac- 

{canto a Donatello nel secolo d'oro 
[della scultura italiana: il quattro- 

quasi 
e più specialmente 

spiegano È quella. grazia 
sentimento  pro- 

fondo e ‘sincero; quelia. originali- 
ta. vigorosa; . che mon \s'incontra- 

imoi nelle opere dell'arte: più dotta, 
più completa;.-mà.meno sincera e 
indipendente del secolo ‘XVI, Egli 

.jmon è ‘inferiore ad alcuno per la 
grandiosità della composizione, per 
la ricchezza della fantasia, e sopra- 
tutto per la bellezza e la grazia delle 
sue figure; penso alle umili origini 
del sommo artista, e maggiormente 

ne apprezzo il valore. Nato a Firen- 
ze nel 1378 come quel soave e gran- 

domenicano : «il Beato Angelico, 
cominciò fanciullo, a lavorare pres- 

se l’orafo suo padrigno, Bartoluccio 
(Bartolo dì Michele), ma sì sentiva 
attrattò dall'arte della pittura sovra 

suoi 
avrebbe voluto dedi- 

carsi-a quella; infaitî, quando nel 
la peste, 

égli sì recò a Rimini ove dipinse, 
con altri pittori, ospite di Pandolfo 
Malatesta signore della città. Vi ri- 
mase un anno, è ritornò in patria 
net partecipare 'al concorso bandito 
in Firenze per l'esecuzione d'una se- 
conda porta în bronzo del Battiste- 
ro di S. Giovanni. L'opera. già com- 

aveva. ri- 

Concorsero all'opera della seconda 
porta anche il Brunellesco, Jacopo 
della Quercia, il Valdambrina, Nic- 
colò di’ Luca Spinelli: d'Arezzo il 

da Colle detto dei 
Bronzi; voglio a tal proposito rife- 

Così s’esprime: « Fu a ciascuno da- 
fo quattro tavole d’ottone; la ‘dimo- 

strazione vollono i delti operai e 
governatori dì detto tempio fu che 
ciascuno facesse una îstoria di det- 
ta porta, la quale ‘storia. elessono 
fosse la immolazione d'Isaach e cia- 
scuno dei combattitori facesse una 

Fummo sei a 
far detta prova... Mi fu conceduta 
la palma della vittoria da ‘tutti i 
periti e da tutti quelli. che si prova- 

‘I giudicatori furono 
irentaquattro, tra della città e delle 
alire terre circostanti. Da tutti fu 

soscrizione 

della vittoria ». Il Ghiberti, ad imi- 
sua 

porta in-ventotto quadri, raffiguran- 
nei venti superiori, le storie del 

nuovo Testamento, e negli altri otto 
inferiori, gli Evangelisti e è Dottori 

i |della Chiesa, Il lavoro fu assegnato 
il 23, novembre:1403, ed oltre al pa- 

Frroneamenie il Vasari dice che Do- 

i[natello partecipò a questo primo la- 

i|voro, ma aveva appena quindici an- 

l’Ancella di Dio, Seguono la Nativi- 
jtà, l'Adorazione deì Magi, il Cristo 

fra è Dottori, il Raitesimo, la Tenta- 
zione. Quest’ultima;'anche ‘in piccole 
proporzioni, è » d’un carattere im- 
pressionante; il Divino Redentore in 
piedi, ‘su la vetta ‘dél'mònte, in sè 
raccolto garda con sentimento di 
iristezsa i0 spirito 4elomale; che, 
vinto dalla potenza;-dalla sublimità 
di quello sguardo, indietreggia, per 
perdersi nelle tenebre delisuo regno. 
Viene poi la. storia dei. Profanatori 
del Tempio, della Barca di S. Pie- 
tro, della Trasfigurazione, della Re- 
surrezione di Lazzaro, dell'Ultima 
Cena, dell’Ingresso.in-Gerusalemme, 
della Preghiera. nel giardino degli 
Olivi e del bacio di Giuda. Ed ecco 
la Passione di Gesù nella riprodu- 
zione tragica deî tari episodi. Con 
più forza appaiono # Giudizio di Pi- 
lato, la Visita al'Sépolero*che com- 
prende anche 1a, Vergine al Cena- 
colo con gli Apostoli. Quest'opera 
splendida sorpgende, e, commove, ed 
è facile imagintie quale ‘entusiasmo 
avrà suscitato l'incomparabile arti» 
sta, giunto alb termine, dopo venti- 
due anni di lavoro!” 

Infattî, îl-2. gennaîo 4484, a Loren- 
zo Ghiberti,  dichiatato* eccellente 
maestro dagli ufficiali dell'arte dei 

quanto poco avesse osservato i pat- 
ti la prima dotta) is. «0 N 

Il segretario della repubblica d’A- 
rezzo, Lorenzo Bruni, stabilì gli ar- 
gomenti per la decorazione: venti 
storie. del vecchio: Testamento, oltre 

î Profeti, I figli del Ghiberti, Vitto- 
rio, e Tommaso, lo ‘aiutarono; poi 
Michelozzo, E° certo» che Lorenzo 

riproduzione, . dato dal Bruni, Ciò 
contribuì alla. migliore. riuscita, poi- 
chè nei lunghi anni di lavoro impie- 
gati nella prima porta, l’arte del 
sommo artista s'era! forgiata ‘ancor 
più, aveva raggiunto Ta perfezione. 
Anche fra è giovani che lo aveva- 

no aiutato nella prima opera, alcu- 
ni erano ormai artisti provetti e Do- 
natello, questa volta, già celebre; 
era' quindi indispensabile. spezzare 
le coniese che. lo avevano avvinto 
mella prima prova, per l'imitazione 
impostagli d'Andrea’ Pisano, Sì ri- 
vela, in questa seconda creazione 
tutto il genîo del Ghiberti. larghez- 

sa di composizione, ricchezza, di. ac- 
cessorì, verità di modellato, lusso di 
prospettiva. L’operavcompiuta riesce 
a dar nome ad. un'secolo, ed va- 
lore dell'artista ‘eccelle su gli altri; 
egli divise gli spazi, invece che in 
venti, in dieci comparti, -e trovò po- 
sto. per. î Profeti .e le Sibille nelle 
nicchiette e mei fori della porta con 
una vaghetza insuperata. Ci dice 
rei Commentari che' impiegò venti. 
sette ‘anni nel compimento ‘del lavo- 
ro, è pose ogni studi» nella imita: 
zione del vero, per quanto era pos- 
sibile, nel’arricchire Je composizioni. 
con la varietà delle forme, degli ai- 
ieggiamenti: nel presentare. gli edi- 
fici in modo che, osservati. a distan- 
zo, sembrano staccarsi dal fondo; 
dìce, inoltré, d'avere! applicato, per 
primo, al bassorilievo, le leggi della 
prospeltiva,, Pai 

La passione di tutta Ia vita 
Guardando la porta, în allo, a si- 

nistra, è la. Creazione di Adamo ed 
Eva; poi la storia di) Noè, la storia 
d’Isacco, Mosè con le tavole della leg- 
ge; David vincitore 'di Golia; corri- 
spondono nell'altro battente, nell’or- 
dine stesso; la cacciata dal Paradiso, 

ria di Giacobbe, VEspugnazione di 
Gerico, Salomone e la regina di Sa- 

ba. Nei telai sono distribuiti è Pros 
fetì e le Sibille. Le due testine isolate 
che sporgono verso il centro, sono ri- 
iraitì. dello. stesso Ghiberti e del 
padrigno. La porta è incorniciata 

Mercadanti, ‘fu; commessa la secon-| 
da porta, (terza del) Battistero) per 

non volle seguire l'ordine, mer la. 

terrestre, la storia d’Abramo, la stò- $ 

da un magnifico fregio, d’armonia 
ineccepibile; le composizioni appa- 
iono tutte splendide di verità. . ; 

Io che ‘le: ammiro, nel .sole,. non 
posso a meno di rilevare che la :sto- 

ria della Creazione dei nostri pro- 
genitori è pura, serena, come una 
apparizione celeste, insuperata Vimi- 
tazione, nella decorazione dei fregi 
dell’architrave, del brachettone, de- 
gli stipiti, di fiori, frutta, foglie, uc- 
celli, che ad arte nascondono l’arte 
per far trionfare il vero, La cesella- 
tura minuziosa, nitida rivela anco- 
ra il valore dell’orafo che scolpisce 
le statuette deî telai, ma le anima 
poi con spirito greco, anche nell’e- 
leganza delle movenze. 

Quasi tutta la vita, Lorenzo. Ghi- 
berti (si spense nel 1455) consumò 
per l’esecuzione delle due porte del 
Battistero di S. Giovanni, che trion- 
fano traverso i secoli, come capola- 
voro. della. preziosa arte fioren- 
tina; il grande Michelangelo disse 
che « erano degne del Paradiso » e, 
d'allora, il divino nome di « Porte 
Gel Paradiso » rimase ad esse per 
sempre... sù 

Mentre sosto ‘ancora, del Batti- 
stero sciama la gente în ‘aspetto: di 
festa; le-donne-portàno, su le brac- 
cia; fra trine e velî, creaturine rosee 
e paffute che hanno ricevuto Vacqua 
lustrale, pure ormai dal peccato dei 
nostri padri! { 

Quella visione mi commove... dal- 

ie porte del Paradiso, nel sole: che 
splende alto, nuovi cristiani vanno 
verso il regno della Fede... 
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VISIONI DI FRANCIA 

COLMAR, ottobre 
Vedendo l’Alsazia si ha Vimpres- 

sione dì ritrovare qualche cosa già 
conosciuta: gli occhi non restano 
scossi dal nuovo; la fantasia si quie- 
ta, l'anima ‘gode come immersa. in 
una atmosfera di serenità: quella 
che a lungo cercava e che finalmen- 
te ha ‘trovato, Sa, 

Alsazia: paese di gioie familiari, 
di semplicità fresca, di noblli tra- 
dizioni’ di cortesia, Il carattere al- 
saziano è profondamente diverso da 
quello degli altri popoli renani. E° 
nato un temperamento speciale af- 
fihatosi nei secoli, come quello ‘di 
tutte le regioni che sono state Am- 
biziosa mira di molti. L’Alsazia, che 
può dirsì linguisticamente quasi te- 
desca, della Germania è stata a lun- 
go dominio, con intervalli di tempo 
della Francia. Ma la rivoluzione 
francese e l'impero napoleonico ta- 
gliarono nettamente VAlsazia dal 
suo passato tedesco: cominciò, così 
quella fusione col rimanente della 
stato francese, E la fusione è or- 
mai avvenuta, 

Aria di festa 

Colmar può dirsi l’essenza 
vecchia ‘Alsazia, Accogliente, pitto- 
esca, con le strade tortuose, i bal. 
coni. fioriti, i portici larghi, e le 
mensole intagliate, E° una di quelle 
ciltà che dà subito al turista una 
sensazione di gentilezza e di Cul- 
tura, 

La giornata è piena di luce, In 
piazza della stazione c’è un via var 
di gente che parte, carica di fagotti 
e-dì guide, verso le montagne o ver- 
so il Reno, E° domenica. ; 

Aria di festa a Colmar, 
I caffè sono pieni dì gente intenta 

a bere birra, con gustosa compia- 
cenza: e sono le prime ‘ore del mat- 
tino. E° bello girare per le vecchie 
strade. così, alla cieca, chiedendo 
sensazioni .alle cose, senza il fardel- 
lo. delle conoscenze; nella pura i- 
dealità della scoperta. Liberi. 

Per giungere al museo di Unter- 
linden bisogna passare presso «les 
Chaterinettesn, un antico convento 
su cui ora sì legge, ver una targa 
visibilissima, la nuova, destinazione : 
è una sala da concerti, Visitare il 
museo di Unterlinden è visitare mol- 
to di Colmar. non sì tratta della 
solita serie di tele o di armature, 
ma è il mondo iocale fotografato tra 
queste mura vecchie, e offerto agli 
intenditori. E’ il Pantheon delle 0- 
pere di Grunewald. il grande pit- 
fore tedesco del °500; sopratutto la 
chiura cornice. del suo mirabile trit. 
tieos 1? È 

Nel chiostro alita-una pace solen- 
ne. Da un momento all’altro si at- 
tende di veder spuntare la sagoma 
candida di un domenicano în ora- 
zione. E° un succedersi di archi g0- 
ticì: all’esterno i pilastri sono. ver- 
di: è un rampicante di glicine che 
veste tuito, e carezza le. piccole fi- 
nestre dove un tempo erano le cel- 
le.; Una campana. squilla: pochi 
tocchî. Nel silenzio intaito ‘quelle 
vibrazioni cupamente "sonOre acqui- 
‘stano una tonalità fosca. sembrano 
quasi le annunziatrici ‘della morte. 

Sulla miazza della collegiata di S. 
Martin». che nella sua primitiva 
linea. gotîca. assume . proporzioni. 
grandiose, e importanza singolare 
dal punto di vista. plastico, per .i 
numerosi rilievi del timpano — si e- 
leva: il palazzo del commissariato 
di polizia: »è una costruzione del 
Rinascimento Strano il portale sor- 

della 

e
 

G. ZARA GIOVANELLI 

Ragazzini cantano sotto ‘le. finestre 
del palazzo, e fanno il giro tonda: 
giocano ma sempre rigidi in una 
naturale compostezza: è ragazz 
francesi sono educati per istinto. . 

La «maison des tetes», ricorda 
molto pur nella sua sagoma cinque. 
centesca incappucciatà di barocco, 
le cose fiamminghe, a scaglioni. Ma 
dove la nostra linta, italiana, degli 
archi ‘a tutto sesto, è chiara, è nel- 
la casa Saint-Jean. Fa piacere da 
guardarla a lungo. penetrarla, e 
scoprire così tantive tanti elementi 
della nostra più nostra  architet- 
tu;ra. ; ; 

Ma a Colmar — come in ogni cit- 
ta dove l’arte ha vita e se ne puo 
misurare il valore — l’Italia ha il 

a-sud della piazza dell'Antica Do- 
gana, un quartiere vetusto, dalle 
case cadenti su: cui la Vatina del 
tempo ha steso. un velo rossasiro 
glauco: è «la petite Venise». Case” 
che s’affacciano ‘su la Lauch, af- 
fluente dell’IU, come sul canal gran- 
de Ma invece della magnificenza 

ro, Ma è bello, i +4 

Panorama da cartolina illustrata 

Curioso e affascinante è compîe- 
re un. peltegrinaggio attraverso "te 

piccole città d’Alsazia. 
L’auto corre per la campagna vi- 

gilata da tigli altissimi, dove ogni 

tanto un canale fa attraversare un 
ponte di legno, che scricchiola. IL 
sole d’'Alsazia splende; non è. quel 
debole sole che sfiora la Francia, 
tenue «tenue, un. no’ timido, inco- 
stante.: Passiamo villaggeiti che 
sembranò disabìtati: tutt'intorno é« 
stesissimi verzieri. c 
Nella pîazza di Kaiserseberg c'è 

al'centro una fontana dominata dale 

la figura di un guerriero, Il portale. 
della chiesa è di un bel Tomanico; 
ma. il campanile è ‘buffo. Non ha 
stile, E° falsamente moderno; sem 
bra una delle tante torri da uni- 
versità o da ospedale civile: costruî= 
to în Italia nel periodo umbertino.' 
Ma è un sogno invece il ponte biar-, 
cato-.su-la Weîss, C'è una torretta 
al ‘centro, misteriosa; ‘e le sponde 
dei fiume sono tutte fiorite. 

Su il «Lac Blanc» lo spettacolo è 
violentemente bello. Il lago è inca- 
stonato tra roccie asple in parte 
coperte di abeti, în parte nude, ari. 
de, rosse di materiale granitico: 
strapiombano sul lago immobile che 
si disegna come un enorme spec- 

chio daì contorni roccocò. 
Ribeauville sì prospetta lontana, 

ai piedi dei primi contrafforti dei 
Vosgi. Emergono dalla marea dei 
tetti rossi e grigi, gli steli snelli dei 
campanili gotici. La cittadina è. fa. 
sciata di silenzio, Sotto la «our 
des. bouchersw passiamo. volando, 

Da una terrazza, guardiamo, Il cie- 
lo è tutto chiaro. Panorama da car- 
\tolina illustrata! Case, casette, fore- 
ste. fiumi, in alio, lontano, brilla- 
no l'erte cime dei Vosgi nel loro 
candare immacolato, per gli ultimi 
raggi del sole, in agonia. 

montato da una elegante loggia. ANGELO ANTONIO FUMAROLA 

CTRA CIELO E TERRA Mentre cadono le foglie... 

« Non più di trilli argute risonanze 
per la montagna: in voce di lamento 
geme la selva, cui rapisce il vento 
le prime foglie e l’ultime fragranze ». 

La stagione volge inesorabi!men- 
te verso il crudo verno: è doloroso 
riconoscerlo, ma vano sarebbe dissi- 
mulare la dura realtà: i ripetuti, 
vasti, profondi sconvolgimenti della 
atmosfera hanno disperso le ultime 
traccie della gioiosa, fervida, lussu- 
reggiante estate, sempre con nostal. 
gico rimpianto ricordata quando è 
finita e scomparsa, malgrado gli in- 
focati ardori e le torture crudeli 
che ci ha abbondantemente elargite, 
Ma, ora, a vendemmia compiuta, la 
campagna ha terminato ed esauri- 
to il suo laborioso ciclo produttivo 
annuale, e quindi stanca, spossata, 
sfinita di energie, si accinge ad a- 
dagiarsi e ad addormentarsi nella 
molle quiete, nel placido sonno ri- 
storatore del periodo invernale, E°’ 
un riposo troppo giusto del resto e 
più che meritato dopo l’ intensa, 
prodigiosa e ininterrotta attività 
spiegata dallo inizio. della. prima- 
Vera, i 

| Ma quanto triste, melanconico e 
deprimente è nel pallido autunno 
il. panorama generale della. natura! 
Quelle tetre foschie che velano così 
ppraso il delizioso azzurro del cielo, 
che offuscano e nascondono i. tepì- 
di e dorati raggi solari, che adug- 
giano e scoloriscono l'orizzonte, che 
di una funerea tinta plumbea rico- 
prono la volta celeste, tutto attorno 
stendendo un opaco grigiore» diffu- 
so, mentre le foglie degli alberi gial. 
liccie, avvizzite,-accartocciate si stac- 
cano dai rami volteggiando nell’a- 
ria turbinate dal vento, e le pioggie 
e le accueraggiole si susseguono e 
sì incalzano gravi, petulanti, insi- 
stenti, fastidiose, qual senso peno- 
so di ‘uggia, di noia, di mestizia 
non infondono negli animi! 
Ma tant'è: bisogna rassegnarsi, e 

consentirs ad attendere paziente- 
mente per 4 lunghi mesi, prima che 
sì ridesti e ricomparisca la buona 
stagione, ; 

Xx * * 

Il mese di ottobre ci aveva rega- 
lato nelle due prime decadi.un buon 
numero di magnifiche giornate, se- 
rene, soleggiate, luminose, favorite 
dai caratteristici miti tepori autun- 
nali, anche se intercalate. da brevi 
periodi di nebbia e di pioggie, be- 
nefiche del resto e propizie alle nuo-{g 

al 20 del. mese, gli umori della sta- 
gione hanno subito un cangiamen- 
to ‘repentino verso il peggio, e. il 
maltempo si è scatenato da un estre. 
all’altro dell'Europa, investendo an- 
che il Nuovo Mondo e da per tutto 
cagionando rovine, naufragi, deva- 
stazioni e perdite dolorose pur trop- 
po anche di vite umane. Le intem- 
perie hanno incominciato, come è 
logico del resto, nei paesi nordici 
dell’ Europa, con. uragani di una 
violenza inaudita, che hanno flagel- 
lato tremendamente le isole brittan- 
niche, il Mare del Nord, il Baltico, 
l'Atlantico settentrionale e le coste 
limitrofe: la velocità del vento in 
Inghilterra ha raggiunto perfino e 
superato i 145 chm.. all'ora! Di qui 
ingenti danni alla navigazione: ba- 
stimenti affondati, ovvero infranti 
contro gli scogli, merci e ricchezze 
perdute, equipaggi pericolanti e sal 
vati a. stento dopo dure peripezie, e 
qua. e la, per terra e per mare, qual. 
che morto e. qualche ferito, Nelle 
isole inglesi il traffico stradale in 
molte località è rimasto ostruito e 
paralizzato, in causa della caduta 
di alberi e di pali, divelti e rovescia- 
ti dalla furia del vento. 

La. violenta perturbazione atmo- 
sferica si è quindi propagata ed e- 
stesa verso levante assalendo'i pae- 
si baltici ® la Russia: - così Tallin, 
capitale dell'Estonia, ha subìto 
danni considerevoli per la tempesta 
di vento e d’acqua che l’ha dura- 
mente percossa mentre per colmo «di 
sciagura. una paurosa grandinata 
sopravveniva a devastare la. circo- 
stante campagna. Così è avvenuto 
che nelle acque estoni un vapore 
sovietico in causa della. burrasca 
ha spéeronato un veliero affondan- 
dolo; un vapore svedese è scompar- 
so e si teme che sia colato a fondo; 
un altro pure svedese si è arenato 
e il suo equipaggio è andato perdu- 
to. Parimenti nel Mar Bianco occi- 
dentale un bastimento rompighiac- 
cio, sospinto dalla bufera è finito 
contro, un banco di ghiaccio, ripor- 
tando una grossa falla e perdendo 
10 uomini, che sono miseramente 
annegati, i È ; 

Altre navi sono state sbattute dal- 
la tempesta sulle coste dell'Olanda, 
al nord delle isole Scozie; alcune si 
sono fracassate, altre sono rimaste 
più. o. meno gravemente danneg- 
iate. ; ; 
Anche nella Grecia ‘un ciclone ve seminagioni, Senonchè intorno 
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Sensibile abbassamento di temperatura e violente perturbazioni atmosferiche 

* Le prime burrasche di neve + L'estate dei Santi e quella di S. Martino 
spaventoso ha devastato in 
minuti, ìîl sobborgo ateniese di Ka- 
lamaki, asportando tutti i tetti del 
le‘case, distruggendo i capannoni 
di estate e cagionando gravi danni 

ferite o malconecie. pa 
Un altro ciclone di estrema vio- 

maica (Grandi Antille d’ America), 
seguito da un nubifragio - che 
fatto straripare i fiumi e inondare 
di limacciose 
danneggiando seriamente le pianta» 
gioni di cacao e di banane, così im- 
portanti per quelle regioni. 

Un: altro uragano, pure in Ame- 

Nikaragua: 

le comumicazioni* telegrafiche » iso 
rimaste interrotte. i 
Ma peggio ancora sono andate le 

cose a Semetli nella Macedonia bul- 
gara; dove in 
pioggie torrenziali, la maggior par- 
te delle case sono crollate; : la fiu 

tuti.i pali telefonici; distrutta la ii. 
nea ferroviaria e sorpreso nella stra- 
da' 40 ‘operai, dei quali 10 sì sono 
salvati, mentre gli. altri si teme che 

stante è ricoperta di uno strato. di 
acque di 4 metri di altezza. 
Neppure l’Italia nostra è andata 

esente da tempeste ed alluvioni nel- 
la scorsa settimana: tra l’altro nel 
Siracusano centinaia di alberi «sono 
stati sradicati da un furioso uraga- 
no, che ha fatto strage di buoi, ca- 
valli e pecore, e in conseguerza del 

niche, recando la morte anche a 5 
giovani contadini. 

* * * 

Nel frattempo, com'era facile at- 
tendersi con tante perturbazioni at- 
mosferiche, la temperatura ha subi- 
to un notevole abbassamento, co- 
sicchè mentre finò a una'decina di 
giotni'fa, la media giornaliera nella 
pianura Emiliana oscillava intorno 

trepassando con le massime i 20 
gradi, è discesa invece nella scorsa 
settimana verso gli 11 centigradi, 
toccando facilmente nelel ore più 
fredde della notte gli 8 gradi. 

L'ASTROFILO” 

suo posto ben chiaro, C'è finanche, 

marmorea e dorata dei palazzi ve-. 

neziani, questo di Colmar è un pic» - 
colo quartiere rustico, quasi pove» - 

pochi . 

lenza si scatehava sull’isola Gia-. 

ha. 

acque le. campagne; 

rica, ha colpito il nord-ovest  del- 
numerose piantagioni . 

di banane sono andate distrutte e. 
7 - 

conseguenza delle - 

siano periti: tutta la plaga circo. 

nubifragio che l’ha accompagnato; * 
ha demolito un gruppo di case colo- . 

ai 15 centigradi, raggiungendo e ol- 

Piccole città d'Alsazia. 

anche a persone, che sono rimaste. 

mana ha travolto i: ponti, abbat- 

# 
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Vescovo di. Ozieri. 
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Agevolazioni tributarie 
per i trasferimenti 
di piccola proprietà 

Richiamiamo l’attenzione dei no- 
stri lettori “> facilitazioni con- 
cesse dal R. 27 giugno 1935, nu- 
mero 1227, Re nella, ‘ «Giaz- 
netta Ufficiale» del 16 luglio 1985, 
per i trasferimenti di piccole pro- 
prietà mediante atti fra vivi a tito- 
lo oneroso. 'Per fondi rustici debbo- 
no ‘imendersi solo 1 terreni e fabbri- 
cati rurali; per titolo oneroso, tutti 
gli atti contenenti corrisponsione di 
prezzo: ne sono perciò escluse le 
donazioni. 

I benefici fiscali preveduti si ap- 
licano ‘a quattro imposizioni : ‘alla 
Tassa di Registro, alla Trascrizione 
Ipotecaria, ‘al Bollo e Marcia di Vol- 
tura e ai Diritti Catastali. 

° Tassa di Registro: Pei valori fino. 
a L. 500 è ridotta all’1 per cento. 
Pei valori da L. 501'a L. 1000 è ri- 
dotta al 2 per cento. 

Tassa di Trascrizione Ipotecaria : 
Si: applica nella misura fissa dell’1 
per cento, senza il minimo di L, 10 
come in passato; le frazioni di lira 
si artotondano in L.A. 
Bollo La carta bollata da ado- 

perarsi in tali atti è quella dia li- 
Te 4 per l'originale (sia ‘atto pubbli- 
co o-privato) e dà L. 1 per le copie: 
ad uso.dell’Ufficio Registro, della 
Conservatoria Ipoteche, per le note 
ipotecarie e per la copig;.al compra- 
tore, nonchè per le. domande agli 
‘Uffici dei Libri Fondiari e per i de- 
creti dei Giudici tavolari nej vecchi 
Catasti tenuti daie Comuni. 

La marca da bollo: da applicar 
sulla. domanda .di voltura sarà iui 
da L..1. 

Dirilti catastali per. l'esecuzione 
delle volture dei bemi: Per il valore 
fino a L. 500, diritto-L, 0,50. Per il 
sa da L, 501 “a L. 1000, diritto 

‘Onorari Notarili.: Per il valore 
fino a 'L. 500 sono ridotti ad un fer> 
zo. Per il valore da T,. 501 a L. 1000 
sono ridotti alla metà. 
‘Queste. riduzioni non si ‘ applica. 

no .alll’onorario’ proporzionale spet- 
tante per il ricevimento dell’atto e 
al diritto di iscrizione al repertorio. 

Le agevolazioni sono ‘' notevoli e 
termina così l’assurdo fatto, che 
per i trapassi di valori minimi, fino 
ad ‘oggi veniva, a: costare più la Spe 
sa dell’atto di. quella. dell’ acquisto 
del possesso. 
Vorremmo ianche chie venissero e- 

scluse tutte le altre  aggiuntarelle 
che i Notari sogliono specificare in 
notula sotto la voce di Vocazioni el 
simili, che portano spesso al triplo! 
e.più le spese del‘cosidetto reperto- 
rio. Analoghe decurtazioni doveva- 
no poi esser fatte per tutte. lo spese 
imerenti agli atti in cui vi.à neces- 
sità dei tipi di frazionamento e par. 
ticolarmente ai diritti dei periti. 
‘Abbiamo saputo di ‘recente che 

um irigegnere ha déomandiato ad ‘un 
povero piccolo proprietario ‘È, ‘200 
per: eseguire lo. scorporo di appena 
50 metri quadrati di terreno. E :poi- 
chè molto spesso questi valori. mi- 
nimi, o atti minimi, . sono. in. uso 
mei paesi di camnagna, per. acquisto 
di piccoli lotti fabhr ricativi, era moi- 
to utile farne sg Decreto guri 
menzione. ‘ 

Jtro pericolo in ‘tasto che. concor: 
Terà. molto di frequente ad annul 
lare il beneficio, sarà, pure la ma- 
nìa rivalutatrice dei funzionari del 
Registro! Per tutti gli atti di tra- 
passo con valore prossimo alle li- 
re 1000 si adopereranno tutti j Soliti 
espedienti fiscali, non esclusa la sti- 
ma/giudiziaria, per. aumentarne .il 
valore, e auesto pronrio perchè l’ar- 
ticolo 2 del Deer.-in-esame;. preve-)g 
de applicabili anche a cuesti trasfe- 
rimienti mi gli accertamenti del 
valore venale secondo le norme vi- 

‘ genti per applicare poi alle valuta- 
zioni sumeranii le L. 501, ma nom le 
IL. 1009; ia tariffa del 2 per cento, ef. 

le ‘L. 1000 le per quelle STE 
nornvali tasse d . registro, ipoteca- 
rile, bolio e diritti 
tatemente s santità A al valore ecce- 
dente le L. 1000... 

Meglio» era. chindere gli occhi su 
queste miserie e risparmiare tempo 
a zelo dei funzionari per. miglior 
causa. 

*Si. poteva. solo «imporre il versa- 
mento del prezzo contestuale all'at- 
to e credere «alla. fede. del 
punendo come frode ogni ciechi 
sione scoperta...» 

Agli atti fra vivi ‘ debbono essere 
equiparate le sentenze : giudiziarie 
di aggiudicazione all’asta dei fondi 
rustici, avvenerido emehe questi tra- 
passi a titolo oneroso. 

Poichè il. [Decreto prevede solo i 
trasferimenti: . onérosi, ripetiamo, 
mon possono intenduigi compresi |, 
nel beneficiosgli ‘atti - di' donazione; 
le divisioni‘ eile :successioni, .Il per- 
chè di queste esclusioni non si com- 
prende. 

Il Decreto è andato ;n vieore il 
giorno 16 luglio 1935, giorno di pub- 
blicazione nella «Gazzetta.Ufficiale». 

Ci ‘auguriamo che ‘all’atto della 
sua conversione in legge venga mo- 
idificato ed imtesraîito, inceludendovi 
amiche gli altri tranassi da noi indi- 
lcati, essendo ingiusto che valori 
uguali: di beni rustici. vengano sot- 
toposti:ad Oneri pù, gravosi: specie 
pier divisioni. e sugcesgioni oltre: il 
primo rado. 

e Dott. LG. 

Importanti opere di bonifica 
inaugurate în provincia di Sassari 

SASSARI, 30 

SE il Prefetto ha inaugurato il 

terzo gruppo di lavori. del compren- 
sorio di bonifica di oltre 32.000. et- 
tari. della piana. di Chilivani. Allo 
ingresso nella.zona dei lavori atten- 
devano numerose autorità tra cui il 

i 

Nella spianata ove sorgerà il cen- 
tro della colonizzazione, il Vescovo 
ha benedetto il’ serbatoio dell’'ac- 
quedotto e la fontana. L’on. Ascio- 
ne ha illustrato il piano della colo- 
nizzazione voluta dal Duce per que- 
sta provincia e tutta l'immensa. fol- 
la di agricoltori e di operai ha in- 
neggiato al: Capo del Governo. 
Successivamente il. Prefetto ha 

inaugurato la Casa del Fascio e la 
sede .del Dopolavoro ferroviario. di 
Chilivani dando luogo ad incessanti 
rinnovate’ acclamazioni al Duce. E’ 
seguita mella zona di Mesumundu 

la.inaugurazione di un gruppo di 
case coloniche; ad Alghero quella 
di un grande. Ospizio marino. delle 
muove aule del pegnle e del Tea- 

tennio di c ci) chiusura, 

CORRIERE BOLOGNESE 

(Una letteradel Papa] 
al nostro Cardinale 

Avendo l’'Eminentissimo Cardinale 

Nasalli-Rocca umiliato al Santo Pa- 

dre. copia del volume contenente gli 

Atti del Concilio Plenario, Sua San- 

tità si è benignamente degnato di 

rispondere con la seguente lettera 

della Segreteria di Stato, in data 

26 ottobre 1935. 

«Em.mo e .Rev.mo Signor Mio 

Oss.mo, L’Augusto Pontefice mi af- 

fida «il venerato, incarico di signift- 

care a Vostra Eminenza Rev.ma che 

ha. accolto con vero piacere e grati- 

tudine l'esemplare degli atti del Con- 

cuio Plenario, devotamente umilia- 

toGli. 

«Il Santo Padre si allieta di for- 

mulare è Suoi voti ardenti perchè le 

saggie e provvidenziali norme pre- 

scritte nel medesimo Concilio Plena. 

rio siano da tuttì generosamente e 

nel modo più ampio praticate, per 

cui cotesta Provincia Ecclesiastica 

possa raccogliere in ogni campo lab. 

londanza di quei frutti di santifica- 

zione, che lo zelo illuminato 

tività multiforme dei suoi venerandi 

e|Presuli si’ attende. 
«Il Vicario di Cristo Le esprime 

pure cordiali ringraziamenti per le 

altre pubblicazioni da V. E. Rev.ma 

donateGli, e, in segno della sua par- 

ticolare benevolenza, a Lei e aîì buo- 

ni fedeli affidati alle sue cure pa- 

storali imparte l'implorata Benedi- 

\{zcone Apostolica, propiziatrice delle 

celesti grazie. 

« Profitto volontieri del'opportuni. 

tà per baciarLe umilissimamente le 

mani e professarmi con sensi di pro- 

fondo ossequio 

dell’Eminenza Vostra Rev.ma 

U.mo dev.mo cbb.mo Servitor vero 

E. Card. Pacelli 

Unvoto degi uomini di A.C, 
per ia santilicazione delia festa 
Martedì. sera ha avuto luogo l'adunan 

za det Consiglio Diocesano degli Uo- 
mini d'Azione Cattolica, presenti an- 
the tutti i. presidenti delle. Unioni 
Cittadine, per irattare la organizza- 
zione del Convegno che avrà iuogo 
a Bologna il 19 novembre p. v. per 
la celebrazione del primo decennale 
dell’organizzazione degli Uomini Cat-. 
folici. in. Diocesi, - ; 

Al termine..dell’ adunanza : e in tali 
ferimento alle recenti esortazioni dell; 
Sommo Pontefice ed. ci richiami di 

Sua Em.za ‘il Cardinale‘ Arcidescovo 
di Bologna, in materia, è stato e- 

messo il voto che gli. Uomini di A- 
zione Cattolica -si. adoperino —. per 
quanto- è in loro: facoltà. —. a che -il 
riposo settimanale sia osservato nel- 
la'Domenica, in omaggio al precet- 
to della Santificazione della Festa. 

vimarireNi Lio ne 

Prezzi- e. speculazioni 
Un imporianie raduno di 

‘ dirigenti dei lavoratori dei 

cornumercio 

Ha avuto luogo nel salone del Con 
gi voltura, limi-Isiglio Provinciale dell'Economia Cor- 

jporativa una riunione dei segretari 
delle Unioni dell’Emitia e delle Tre 
Venezie dei lavoratori del Commer- 
cio, presieduta dai presidente confe- 
derale, on. prof. Riccardo Del Giu- 
dice, 

iDopo, brevi parole di: era 
Notaro, [porte dal segretario dell’Unione di 

Bologna, ‘ha preso la parola l’on.le 
Del Giudice per chiarire gli intenti 
e’ ‘la portata dell’azione da svolge- 
re, nei riguardi dei. prezzi. e degli 
pico per un'efficace collabo- 
ùzione all'opera del Partito nel pre- 

sénte momento’ storico, . 
; Delineata la situazione del merca- 
fo all'ingrosso ed, al minuto ed i 

tentativi di speculazione che $i ri- 
flettono în ingiustificati aumenti dei 
prezzi, Von. Del Giudice ha precisa- 
to le direttive che debbono essere 
seguite per la rilevazione e l’analisi 
di tali prezzi. 

La chiara relazìone è stata segui- 
ta attentissimamente dagli interev- 
nuti che alla fine. hanno, ciascuno 
per la propria Provincia, segnalato 
i mezzi adottati per raggiungere lo 
scopo di controllare adeguatamente 
il mercato. 

La riunione ha messo în luce la 

cura con la quale î dirigenti dei la- 

voratori del commercio seguono gli 

sviluppi e le ripercussioni della po- 

lilica fascista per evitare che le clas- 

si operaie debbano: subire le conse- 

guenze di qualche sporadica azione 
speculativa, 

Auto che si incendia 
in seguito ad uno scontro 

Sulla via Panoramica, nel pomerig- 
gio di martedì, un'auto guidata da 

tale Ettore Genovesi, fu Agostino, di 
anni 23, è andata a scontrarsi acci- 
dentalmente contro una seconda mac- 
china che percorreva la strada in sen- 

so inverso. 
Causa l’urto fortissimo la macchi- 

na del Genovesi s’incendiava e il Ge- 
novesi stesso rimaneva ferito al viso 

ed alle mani. Con lui riportavano al- 
cune ustioni altri due viaggiatori che, 
soccorsi da alcuni passanti, venivano 
accompagnati all'Istituto Rizzoli. per 

le opportune meédicazioni, Il Genove- 

sì, invece, soccorso dai pompieri, è 
stato accompagnalto all'Ospedale S. 
Orsola. 
‘L’'automobile incendiatasi è stata 

spenta da alcuni lavoranti dell’Offici- 
na dell'Istituto’ Rizzoli, i quali sono 
accorsi prontamente -sul posto, muni- 

he di estintori, 

e Vat- 

Genova acclama il Re 
GENOVA, 30 

Nel pumerigaiaì di ieri il Sovrano ha 
lasciato Palazzo Reale alle 14.15 e per- 
correndo le principali arterie cittadi- 
ne, fra due ali foltissime di Camicie 

nere e cittadini inneggianti al Re e 
al Duce. ha raggiunto piazza della 
Vittoria dove sì erge maestoso il nuo- 
vo nalaz zo della Regia --‘estura, sede 
dei servizi provinciali di polizia. Ad 
attendere S. M. il Re erano alte cari- 
che dello ‘Stato, tutte le autorità cit- 
ladine‘ e numerose personalità. L’ar- 
rivo del Corteo reale davanti al piaz- 

zale dell’inauguranda costruzione è 
salutato da una lunga e calorosa ova- 
zione. 
Sempre fra due ali di folla plau- 

dente S. M. il Re ha poi inaugurato 

l'ospedale sdnatoriale e l'istituto na- 
zionale dì previdenza sociale. Ricevu- 

to.dal presidente ‘on. -Biagi il: Sovrano 
ha: visîtato. minutamente : questa. nuo- 
va' costituzione recandosi poscia a San 
Ma:tino ad inaugurare il nuovo pa- 
diglione dell'ospedale; 

Il Sovrano st è poi recato alla Casa 

‘|dello Studente dove ha. ricevuto. gli 
omaggi. del. Senato accademico. Du- 
rante questa breve visita hanno pre- 

st.‘>.servizio d'onore la Milizia uni- 
versitaria ed i gruppi universitari. [a- 
scisti che hanno lungamente ed en- 
tusiasticamenete acclamato al. Re 1l- 
VItalta e al Duce. ° 

Durante queste vìsite si sono date 
convegno nel piazzale prospicente la 

‘sfazione Brignole tutti i gruppi riona- 
li, le associazioni combattentistiche’ e 
civili e militari ed una folla enorme 
di ‘popolo che ha voluto testimoniare 
ancora una volta, la sua devozione al 
Re vittorioso ed a casa Savoia. L’ar- 
tivo del corteo reale è stato salutato 

da un'imponente ovaziìione che: si è 
prolungata fino a quando il Sovrano 
è entrato nella stazione. Alle 16.45 S. 

M. il Re ossequiato dalle autorità ha 
lasciato Genova. 

La parteoza da Napoli ds matajà 
o del minisito etiopico a Roma 

NAPOLI, 30 
Con la motonave Victoria, diretta 

alle yIndie, è partito il marajà di Ka- 
purtala, principe Amari Sing. S. A. 
R. il Principe di Piemonte, accompa- 
gnato dal generale Aymonino suo pri- 
mo aiutante di campo, si è recato a 
bordo del Victoria dove si è intratte- 
nuto in cordiale colloquio col marajà. 
L'arrivo del . Principe : alla. stazione 
marittima è stato. salutato da entusia- 
‘stiche acclamazioni. A bordo. dello! 
Stessa piroscafo è partito. per rien- 

tiopia a Roma. ce , 

Va telonramsa del sottosegretario Alfieri 
al Segretario federale di Milano 

MILANO, 30 
Nella ricorrenza del XXVIII Ot- 

tobre il. Sottosegretario alla .Stam- 
pa e Propaganda S. E. Alfieri ha 
inviato al Segretario Federale il 
seguente telegramma: 

«ci All’alba dell’Anno XIV il mio 
pensiero di camerata della, vigilia 
va al Fascio primogenito tra i cui 
ranghi sono oggi più che mai pre- 
sente ». 

‘Il Segretario Federale ha risposto 
'riaffermando lo spirito di Milano fa- 
scista' e ricambiando il saluto a no- 
me della vecchia ‘guardia delia voi 
voluzione. 

a Disposizioni fel Soon xi ei Partito 
per i settimanali delle Foterazioni fascisie 

ROMA, 30 

_ Il Segretario del-Partito ha di- 
sposto che i Settimanali delle Fc- 
cerazioni, da oggi fino al 309 marzo 
XIV, siano pubblicati su due faccia- 
te ed assumano il titolo di Foglio 

sci di Combattimento di... 

il nome della provincia). 

a da sei dati 

If Pripcioe di Diomonte sstis”o a Napoli 
alle zare di zusto 

NAPOLI, 30 
‘ Nella, piscina coperta adiacente al- 

lo Stadio Partenopeo, si è svolta, or- 

ganizzata dalla Rari Nantes, una in- 
teressante manifestazione nazionale 
con gare di nuoto e partite di palla 
a nuoto disputate dalle squadre della 
Lazio, della Bologna Sportiva e di 
Napoli. Ha chiuso la serata una esi- 

bizione di tuffi. La manifestazione sil; 
è svolta‘ alla augusta presenza del|' 
Principe di Piemonte, delle autorità 
civili, militari e fasciste, di notabilità 
cittadine e sportive, nonchè di una e- 
norme folla che all’arrivo del Princi- 
pe e all’uscita, 10 ha salutato con una 
vibrante manifestazione. 

Due motti a due feriti 

in una sciagura della strada 
DESIO, 30 

Una: motocicletta. diretta ‘verso . Mi- 
lano guidata ‘da Antonio Fontana 2 
con a bordo certò Arnaldo Cazzaniga 
e Ugo Ghezzi tutti da Cusano Mila- 
nino, per cause ‘non ‘aricora accertate 
è andata a cozzare con- violenza, .con- 
tro un carro agricolo trainato da u? 
cavallo e guidato da certo Bartolomeo 

Biassoni è sul quale si trovava anche 
tale Pietro Cattaneo. 

I motociclisti. e. il Cattaneo sono 
stati raccolti in condizioni pietose. 
Trasportati subito all'Ospedale il Caz- 
zaniga e il Ghezzi sono morti quasi 

. ‘(segue 

neo sono stati ricoverati con prognosi 
riservata. 

iobed 

30 anni a un omicida 
CUNEO, 30 

Si.è concluso alla Corte d'Assise il 
processo contro. Antonio Ellena di 39 
anni, contadino della frazione Vigne 

di Chiusa di Pesio, imputato di avere 

ucciso nella notte del 1.0 settembre 

1931 il contadino Tommaso Baudino 

fu Vincenzo di 27 anni, della frazione 

San Bartolomeo di Chiusa di Pesio € 
di averne poi occultato il cadavere. 

Il Procuratore generale, che all'u- 

dienza aveva contestato all’Ellena la 
imputazione di rapina, ha chiesto nel-|s 
la sua requisitoria la condanna alla 
pena di morte. La Corte, dopo sette 
ore di permanenza in camera di con- 
siglio, ha pronunciato sentenza di 

condanna dell’Ellena ner i reati di 0- 
micidio e ‘soppressione di cadavere 
alla. pena complessiva ‘di trent'anni 
di reclusione di cui ‘cinque condonati 
e agli accessori di. legge, danni € 

spese. 

trare. in. Abissinia il ministro di E- 

d’Ordini della ‘Federazione dei Fa-}! 

subito, mentre il Fontana e il Catta-| 
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Calciatore che muore . 
durante una partita 

} LEGNANO, 30 
- Durante ‘la ‘partita: di Coppa Italia 
fra le squadre del « Legnano F.. B. 
C. » e dell’« A. C. Falk» nel campo 
sportivo, .uno dei giocatori proprio nel 

“|momento in cui stava per compiere 
5lun salto e colpire di testa.il pallone, 
gj Der improvviso malore si accasciava a 

terra privo di sensi. Pochi minuti do- 
po si spargeva l'annuncio fra i pre- 

T|senti che il disgraziato,giovane era’ de- 
ceduto per paralisi. cardiaca. Egli è 

Giovanni: 

Urtato da. una capra 
0 

S-|preoip ita in un burrone 
NOVARA, 30 

Tale Angelino Garin pastore, che 
aveva guidato al. pascolo numerose 
capre sopra un'alpe. a. Valgrande, ve- 

Francis | 81,25) 81,25 Germania lase, 58 494, 56 
Inghilterr:|'60,55| 60,55||Belgio: * |207,50/207.50 

TLA, 12,34] 12,34//Spagna 164, 175) 168.75 
Svizzera  |400,75]400,75]|olanda 834/72 834,72 

BORSA DI TORINO 
TORINO, 30 — Rendita Italiana 3 1-2 

per. gento cont;-68; id. id, f. m. 68.30; 
Prestito Redim. 312 per .cento. cont, 
68; id. id, f. m. 68.25; ‘Buoni del Te- 
soro nov, 5, pa, cento 1940 94,50; id, id. 
1941 94.50; id, 4 per cento, 1943 85; 
Consorzio 3 Miglior. 4 iglo cento 
380; Istituto S. Paolo-Fond, 4 per cen- 
io 417; Banca d’Italia 1340; Ferrovie 
Meridionali 596; «id Mediterranee 432; 
Navigazione Alia Italia 108; Lloyd Sa: 
baudo 330; S.N.LA. 294 1-8; Terni 194; 
F.PA.T. 316; Nebiglo 144 1-2: Tedeschi 
68; Officine Savigliano 677; Bauchiero 
155: Elettricità Alta Italia” 94 1-2; Sip 
46; Italiana Gas..1160; Monte Amiata 
i 12; Montecatini 152; Cartiera Italia- 
na, 109; Cartiera Burgo 201 12. 
CAMBI: Parigi’81.25; Londra. 60.55; 

Zurigo 490. 75; New York 12,34; Bru: 
xelles 207.50; Amsterdam» 83412. 

wo
 

Mercati granari 
Alessandria 29 — Frumento mercan- 

tile da L. 104 a 106; meliga da 76 a 78; 
segale da 94 @& 9; avena da 75 a 80 
al “quintale. 
Desenzano 29 — Frumento naz. nuo. 

vo. da L. 108 a 112; frumentone nazio- 
nale da. 82 a 86... > 

Rovigo, 29 — (Borsa di Commercio 
ed Industria): grani da L. 106 a 110,50, 
ribassati; granoni da 86 a 87 invariati; 
gegale da 90 a95 invariata al quin- 
ale 
Verona, 29 — Frumento buono mer- 

cantile da L. 108 a 109; granone no- 
strano colorito da, 86 a 88. 
Grani e granoni sostenuti, 
Legnago, 28 — Frumento fino «tenero 

da' L. 108 ai. 110; id. buono merc. da 
106. a 108; id. bassi da 102 ‘a 104; riso 
nostrano .vialone da .185: a. 195; id, ma- 
ratelli e P. 6 da..155. a 165; id. origina- 
rio da 140 a 188. cad, quintale, 

Mercati delle uve 
Arazzi, Modo Uva. nera, e, bianca. di 

collina da. L. 26.430, media 28 al q.le; 
di eta «da 23a PSA 
Legnago,: 2 fe. rfostrane bian. 

‘che-e «fiere» sa ad 

Mercati Viîieoi i em' :fiani 
31 è 

«PROVINCIA DI FORLI —. Da. Ss. AT. 

cangelo di Romairia si conferma che 
le uve sono di ‘ottima; qualità e si quo- 
tano. Sangiovesi di collina da L. 45 a 
B50i1 dle comune da Ù a.35, I vini 
vecchi sono quast estùliti ed i loro 
prezzi non preseritàno, variazioni, 

PROVINCIA DI MODENA _ Dai ca- 
poluogo ci si informa. che è ormai tra- 
scorsa la prima metà Gel periodo ven- 
demmiale ed. ancora, rimane da racco- 

gliersi buona parte del prodotto. La si- 
tuazione è noco brillante, perchè man. 
cano gli acqu nti ‘ed ai ‘prezzi bas 
sissimi delle’ ‘uve si è venuta ‘ad as- 
giungere*la pioggia, che danneggia 1a 
qualità del prodotto, con nuovo  rin- 
vio dei prezzi, Tia graduazione alcoo- 
lica si aggira sui 9 gradi ed è quindi 
inferiore a quella dello scorso anno. I 
prodnttori accettano qualunque offer- 
ta'ed'i prezzi si'aggirano dalle L. 18 

a. 25 seconda della qualità delle uve. 
Le cantine sociali vendono a prezzi 
oscillanti da 3aa 3,50 per erado per 

‘|[vuotare i vasi e’ poterli vitilizzare perl 
‘inuovo prodotto: Da anni non sj aveva 
una tale crisi. 

etc 4 € i 
PROV INCIA. DI PARMA. — A Lan 

fhirano,, i prezzi {elle uve. sono pure 
bassissimi, tanto che i produttori pre 

Dita Da Foca 94-34 seg] 10890 niva urtato da, uno, dei quadrupedi è| 
Ind. Zucc. | 400,— 50,—| (8-4-84/|1260/—|1955.— gettato in un burrone. Ritrovato il 

IRaffin, L.L, | 200,—| 1i,=-| 6-3-B4|| 395.—-| 393,—|giorno dopo e trasportato a casa, ha 

PORRI pi 10 Eee c1a0tsol 16630 [dovuto ‘soccombere: + 

CAMPI 29 30 29 30 Mortale sciagara in una cava 
CASALE, 30 

Il minatore Erminio Ferrini, di 40 
anni, da Pontestura, stava lavorando 
in una .cava della Società Marchino 

e C., quando venne colpito da un 

blocco di calcare, riportando la frat- 
tura della base cranica e di un brac- 

ziato è deceduto poche ore. Copo. 

Cade in un canale'e muore 
MILANO, 30 

Nelle acque del Naviglio presso Cor- 

sico è stata rinvenuta la salma della 

trentanovenne Francesca Bognotti, ma- 

ritata Colombo, da Bernate. Sembra 
che la disgraziata sia caduta in ac- 
qua, la sera di domenica, in un punto 

in cui il Naviglio è privo di ripari. 

Feroce uxoricidio a Roma 
ROMA, 30 

E’. stata fatta prontamente luce sul 

delitto scoperto la scorsa notte in 
fia cantina dello stabilimento Maraz- 

zina, posto in via del Porto Fluviale. 
La vittima è tale Nella Cianfrini che 

è stata uccisa’ dal marito. Ferdinando 
Cianfrini. 

Il Cianfrini che. giorni .fa aveva 
denunziato la scomparsa della moglie 
‘e che prima. dell’identificazione . del 
cadavere era stato . fermato percnò 
gravi ‘indizi pesavano su’ di lui, ‘è 
stato sottoposto a stringente interro- 

sato il delitto. 
L’uxoricidio sembra dovuto a Bè 

losia. 

Trovato cadavere sul c campo 
VICENZA, .29 .sera, 

Ieri mattina alle 6 dei contadini 
recatisi in un campo in località 
Lappo di Malo rinvennéro il cada: 
vere del 47enne Pietro Dalcollo da 

'{ Malo, il quale da quanto si potè 
raccogliere sulle voci dei conter- 
‘ranei era uscito il giorno innanzi. a 
fare della legna”. Venn e poi accer- 

|tato che la!morte risaliva ‘a 24 ore 
innanzi e che era avvenuta (Lù A por, 
plessia. i 

LA. RADIO DI ‘oGGi 
MILANO - TORINO - GENOVA > TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO, - ROMA III 
10-10,45 .(circa):. Cerimonia d’inaugurazio- 

ne della città Universitaria a Roma. 
12,39: Orchestra Ambrosiana. 
12,80: Concerto, del. Quintetto. . 
17-17,90 e 17,40-17,55:. Concerto vocale con 

il concorso del mezzo soprano. Liana Avo- 
gadro e del tenore, Vincenzo Maraschi,. 

20,49: Senatore Giuseppe De Capitani 
d’Arzago : «La giornata- mondiale per il ri 
SPamnion, 

20,50 Concerto della Banda della R. ‘“Guar- 
dia di Finanza. 

ROMA - NAPOLI - BARI 
. MILANO II - TORINO II 

19,80: Concerto di musica. varia, 
17-17,55: Concerto vocale e strumentale, 
29,50: Stagione lirica. dell’E.I.A,R.:. «Il 

matrimonio segreto». Melodramma giocoso 
in tre atti di G., Bertati ng di Dome- 
nico Cimarosa. N 

CITTA’ DEL VATICANO 
Ore 16,30 m..19,84): Note religiose in. fran- 

cese, — Ore 20 (m. 50,26) : Note religiose in 
italiano, 

SEGNALAZIONI ESTERE . 
Opere. —. 20,10: . Lipsia (Rplimmi: «Nor- 

ma»). — 21,15:. Madrid. — 21,45: Radio Pa- 
rigi, Strasburgo (Weber: «Rursanthtes)] _ 
23: Monaco. — 23,10: Bruxelles II. 

feriseono vinificate piuttosto che ven- ? 

cio. Trasportato all’ospedale il. disgra-|{- 

gatorio durante. il quale ha confes- 

<< TI 

e over MONDIALE 
ELRISPARMIO . 
Adottate le lampade OSRAM 
a doppia spirale ed avrete anche 
un risparmio nelle Vostre spese 
d'illuminazione. 

La OSRAM I a doppia spirale, 
ultima espressione della: scienza 
e della tecnica, consuma sino 
al 20% di energia elettrica» in 
meno, dando luce migliore, 

È Chiedete OSRAM.BI, la lampada 
“A! au «. del progresso, 

È “CATTOLICI - 

IL CONSORZIO. FORNITURE 
CAL CLERO ED ISTITUTI 

- SEDE IN ROMA 
annuncia alla sua: spettabile 
Clientela la prossima apertura 

».. inBologna di una sua Filiale 
i: per Italia Settentrionale. 1 

‘ Revidi Sacerdoti, i Sigg. Diret- 
tori di Istituti Cattolici vi tro- 

veranno > migliori articoli. 

ces DB 

Questi avvisi s1 ricevono presso gli uffici 
de «L’AVVENIRE D'ITALIA», Bologna, Via 
Mentana 4. 

ì Possono anche essere Inviati per posta 
accompagnati dall'importo corrispondente, 
Aggiungere ul costo dell’inserzione la tas, 

montare dell'avviso col minimo di cent. 20 
per pubblicazione, 

altri avvisi. 

nell'avviso ‘può servirsi delle Cassette di re. 
capito dell'Ufficio di Pubblicità' de «L'Av. 

per 10 por 
Le diano indirizzate alle cassetta 

sere affrancate e spedite per posta, 

Annunzi di, indole cdmmerciala: 

dere le uve. Per'ivini vecchi, che s0- 
no pressochè .esamriti, quotazioni de- 

boli e «carsi affari. Il nuovo» vino. rie: 
sce. ottimo: e superiore a. quello. del- 
l’anno passato. 

PROVINCIA. Dr: ‘RAVENNA. Gio 
formano da. Brisîghella,: che la ven. 
demmia in quella zona 'ivolge al suo 
termine con esito discreto, come qua- 
lità ed ottimo-gome quantità. Tl prez: 

.{zo'delle uve è andato gradatamente 
scemando, riducendosi ‘Dèi trebbiani 
comuni e Je uve bianche a L. 18 circa 
il q.le e per Te rosse comuni a 15-16. 
Pero. dr Sangiovese si è venduto a cir- 
ca 60. 
Pochissima ricerca nei vini nuovi 

che’ si quotano da 28 a 35 il q.le. 
A Lùgo; il mercato è ‘calmo. Il rac- 

colto delle uve è molto ‘abbondante e 
viceversa vi è poca richiesta dei mo- 
sti. Le uve bianche di buona qualità 
si quotano circa TL. 15-18 il'q.le; i mo- 
sti nuovi a 3-3,50 ‘ed ‘i vini vecchi» a 
44,50 circa al grado. 

PROVINCIA DI REGGIO Emiitita. 
A Reggio Emilia, il ‘mercato . delle uve 
Iprocede in modo ‘lento e pesante, tan- 
to che molti produttori. sono . costret- 
ti a vinificare Attraverso difficoltà non 
indifferenti, per deficienza di attrezza- 
tura, 7 

Alcune’ ‘cantinò sociali ‘sono sorte, 
ma insufficienti’ ad assorbire l’ecce- 
denza ‘del’ prodotto uva. i 

‘1 prezzi fissati dalle prime e scarse 
transazioni, sono andati man mano 
diminuendo. Per la Lancellotta si è 
iniziato con L. 45 per q.le 6 subito do- 
po si è discesi a' 40-35 ed ariche meno, 
secondo. la» qualità... 

Lancellotta di 1.a qualità 40-45. Sal 
q.le; lambruschi 40-45; lancellotte: mer- 
cantili 30-40; uve diverse dita qual. 

28-35; uve diverse di 2.a' q 1. 20-25. 
I prezzi di oltre {.lire Figuardano 

partite’ di merito eccezionale. Per i vi 

È vecchi, mercafo càlmo e prezzi so- 
IE: cè + 

pa Bagnolo al Piano, ja, vendemmia 
sta! per finire e. la pessima stagione 
ha ‘sciupato circa i 2 terzi Gel prodot- 

to: nel senso*che ‘le ancellotte non’ so- 
no state utilizzate per fare i classici 
‘filtrati. Le gradazioni. sono. risultate 
discrete: le qualità mediocri e la quan- 
tità, superiore del (9-70 per cento a 

quella. dello ; scorso anno., Si quota: 

5 il'etto- mentati, gr: 10-18, da -3,50-a 
grado, 

Società Anonima Tipografia 
VICENZA. 

INTERESSANTI NOVITA". 
NELLA COLLEZIONE 

: MANUALI CATTOLICI i 

: Ù s wi Magno! 

'bA REGOLA 
PASTORALE 

| In:16, pag. XVI-280 . . 
— Legato piena tela , . 

se 

SL 87 
L. 11° 

Cent. 60 per parola, minimo 10 parole 

cipali strade di Bologna. (01018) 

‘Vari. -- Occasioni: 

Cent. 60 per parola. minimo 10 parole 

simi oro argento gioie. 

sa governativa dell'1,% per cento dell'am.'f 

1 prezzi degli. avvisi economici: sono di {8 
I. 0,40 la parola per le domande di impie. | 
90 e ‘lavoro e L. 0,0 la parola per tutti gli ij 

Chi non intende dare il' proprio indirizzo il 

nire da Diritto fisso L. ‘3 valevole ji 

non possono venire recapitate ‘a ' ma: ja 
no ma debbono a norma di legge es. ii 

i 
H 

LE VETRINE «QUI» (Quadro utili I 
dicazioni, Amministrazione. Via. Alba: | 
nî 13) offrono alle migliori ‘condizio. 
ni.la più efficace pubblicità nelle ne 

OREFICERIA Argenteria Cuppini Riz- ‘ 
zoli 34 piano 2.0 compra prezzi (01080) ; 

PUBBLICITA: 5CO AMICA È INVERNO AL MARE 

La vostra pensione preferita 

SANT'ILARIO (Genova) 

VILLA AURORA 
Pensione per famiglie o persone 

| sole, ogni assistenza fisica e 
' spirituale sotto la direzione 

‘ della Compagnia di San Paolo. 

‘ Camere a I Tetto e a 2 letti, 

acqua corrente in ogni camera, 

Pensione da L. 18 quo: 
tidiane. 

SR ee tipe 

REA ss VILLA AURORA - 

SANT” ILARIO,, Genova. 

INCA CAT To vi VENT 
“ Società An. Cap. L. 50.000. 000 . 

Sede in VICENZA. 

N 85 

. S. Giov. Grisostomo. 

DEL SACERDOZIO 
LIBRI VI: 

Sac. Prof, E. Negrin 

In 16, pag, 2294 . ... L. 5° 
— Legato piena tela . . L.7,- 

Trad, ital. 

_ 7 P. Teodorico ui 

ISTRUZIONI 

PASTORABLI 
‘in 10) ‘pae: veg 

T
I
A
 

filtrati fini T.. 70-75, forrenti' 59, 60: fer-| 

Legato piena tela . . L. 19, 

Casella Postale 159 » Vicenza | 

‘Che assicura 

— Istituto partecipante al Consorzio, pre- 

steduto da S. E, il Governatore della Ban- || 

ca d’Itaha, per 1 collocamento del 

restito Nazionale 
“Rendita 5°, 

Le sottoscrizioni al nuovo bel di Stato, 

un ‘reddito effettivo del 5 ,25%, 
se ricevono presso tutte le Fila della Ban- 

ca, ne principali centre del Veneto. 
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IV NOVEMBRE 

II suono delle campane 
S. E. l'Arcivescovo ha emanato le 

Seguenti disposizioni circa il suono 
délle campane per il 4 novembre: 

Come:negli ‘anni. passati, anche 

quest'anno permettiamo che il gior- 
no 4 novembre,,. anniversario della 
Vittoria, “in quell'ora che il Sacerdo. 
te del luogo riterrà più opportuna, 
Der non) oltre un quarto d’ora, si 

litudine .al Dio delle vittorie, Non 
si dimentichi di pregare in tal gior- 
no per l'eterno riposo delle anime 
licei nostri Caduti e perchè Dio as- 
sista la Patria nostra in quest'ora 
di prova. 

Udine, il 29 ottobre 1935, 
% GIUSEPPE, Arcivescovo 
e I 

La commemorazione. 
della Battaglia di Pozzuolo 

Mo, 25.0.e 26.0 Reggimento: fante- 
lia e Reggimento di Cavalleria 
Quarto Genova .e Quinto Novara; il 

iessero la ritirata della Terza Ar- 
mata, 

Alle ore 9,30, nella Chiesa di Pòoz- 
«uolo, il Parroco Don Masutti, va- 
‘oroso ‘uffitiale‘in guerra e Legiona- 
lio fiumano, ha celebrato la Messa 
in suffragio dei. fanti ‘e dei cavalieri 
voduti in quell’epica battaglia, e ha 

i nuto. un elevato. e patriottico di- 
SCOr#os. 

Militari, dl’Associazione Nazionale 
(iel Fante, l'Associazione Arma di 
‘ovalleria coni loro dirigenti ed il 
&suerale 
tiornata, comandava la Brigata 
lìergamo. Hanno parlato il colon: 
»ello, comandante il 26.0; Fanteria, 

\isnova ed il rappresentante del Pre- 
Silente dell’Associazione nazionale 
del Fante, coat. | 

E’ .stato poi reso omaggio ai Ca- 
Qluti, sepolti nel Cimitero del luogo, 
ed; al monumento della Cavalleria. 
Di ritorno ad Udine Fanti e Cava- 
day si sono riuniti a fraterno cot- 
vito, to 

Tesseramento al Dopolavoro 
per l'Anno XIV 
Î Dopolavoro Provinciale rende no- 

to éhe col 29 corr. è stato ‘iniziato il 
lesseramento per l’anno XIV e che col 
li5{mwovembre p. v. i dopolavoristi non 

| potranno usufruire delle speciali fa- 
cilitazioni se non saranno im pòsses- 

\Sox:della nuova .tessera,. il..cui. costo 
l'esta ‘fissato in L. 4.50. Le rinnovazio- 
Ni e le nuove adesioni si... ricevono 
Presso fl Dopolavoro Provinciale di 
Udine. e presso tutti i Dopolavoro di- 
Deridenti della città e della provincia. 

Festa Reggimentale 
.. al 2° Fanteria 
Il 2.0 Reggimento Fanteria «Re» 

ha rievocato ieri nel XVII ‘anniver- 
Sario, l’epica battaglia di Aiano -{ot- 
tobre 1918) e ha celebrato la festa 
(lel Reggimento. La truppa era a- 
(lunata alle 8,30 nel cortile princi. 
Dale della caserma « Girolamo Sa- 
Vorgnon » in via Aquileja, Ha ce- 
lebrato la Messa da campo: il.pri- 
Mo cappellano militare: capitano 
don è Berardi, 

E’ stata deposta una corotia di 
Alloro sulla lapide che ricorda i glo. 
liosi caduti 1 Reggimento, 
Quindi il colonnéllo cav. Giusep- 

de Pellegrino, comandante il Reg- 
Rimento, ‘ha rievocato con nobilis: 
Simo discorso l’epico evento  vitto- 
lioso e ha raccolto il giuramento 
(lelle reclute, I reparti poi sono sfi- 
liti davanti alla bandiera renden- 
(lo gli onori, 

Alla cerimonia sono intervenute 
le autorità civili e militari tra cui 
Îl generale comandante la Brigata 
li Fanteria, le rappresentanze del- 
e Associazioni d’arma tra cui quel- 

le delle Cravatte Rosse in congedo 
Nonchè numerosi invitati tra cui 
parecchie signore. î j 

Importante seduta. 

alle ore 16, nel' sà- 
loné dell'Ospedale Civile di ‘Udine, 
Uvrà, svolgimento .una importante 
Seduta della : Società Medica del 
Triuli: con il seguerità programma: 

Prof. G. Pieri: Come prevenire 
la ‘recidiva. dell’inivaginazione ileo- 
Colica primitiva; prof. ‘V.. Gualdi: 
î) Sull'impiego degli occhiali a fo- 
l'o: nel trattamento «del ‘distacco ‘- 
‘llapatico della retina; -b) sulla te- 
‘apia delle neuriti retrobulbari a- 
Sie; prof. E. Santi: Applicazione 
li forcipe ché non riescono e che 
Mon si dovrebbero fare; dott. G. 
lise: sui lipomi del colon; dottor 
fi. Butti: Sindrome renale acuta 
‘leterminata dalla presenza di un 
Volmminoso corpo libero peritonea- 
&;*dott. Comin: Due casi di *ottu- 
"spontanea dell'utero in gravi 
‘lanza consecutivi. a tagli. cesarei 
Der placenta previa. 

Il memoria cdi Edgardo Beltrame 
lèri, nella ricorrenza della mor- 

lè ‘dello squadrista della « Dispe- 

lata » Edgardo Beltrame colpito 
î morte il 30 ottobre 1922, in una 
imboscata tesa da sovversivi, alle 

Utime case di Castions di Strada, 
Sli* squadristi udinesi col loro co- 

andante: civ, Bazzi, si sono reca 

Ì sul luogo dell’olocausto. Ivi in 
dustero raccoglimento hanno depo- 
Mto\.una corona d’alloro sulla la- 

bide che ricorda l'Estinto di cui è 
Stato fatto l'appello fascista. 

Oggi giovedì, 

s
n
 

Beneficenza 
n eneficenza alle Damine del Carmi- 
le. -— in morte di Saccardo Alfredo: 
è Signorina Margherita Faletti lire 

die 

suonino le'tcampane, in segno di gra: 

Ieri mattina, con austera cerimo- 
na, fanti e cavalieri hanno comme- 
Morato la cruenta battaglia di Poz- 
zuolo, nellaquale la Brigata. Berga- 

0 ottobre 1917, dall'alba al’tiamon- 
îo, col loro. micidiale sacrificio, pro- 

Eràno presenti le autorità civili e! 

Baldi, che .in quell’epica}. 

li colonnello comandante il Quarto]. 

‘della Società Medica det Friuli] 

ra dh; signora Sermann Pasqualina li-. 
folla... ; ; i 

LA RENDITA 5 

talia, sottoscrizioni per L, 52.310.200, 

nuato anche mertadì e iéri, 

morazione del Decreto di 
preparata da un piccolo triduo di 
circostanza. 

Nel pomeriggio tutti parteciparo- 
mo ad una suggestiva Processione 
Eucaristica, che si sciolse alla Chie- 
setta della pietà; caratteristica Pro- 
‘cessione perchè fatta di soli figlioli, 
che poi posàrono per n gruppo fo- 
tografico. |. (R$ 

Pio X è stato davvero glorificato, 
anche dai figlioli della Parrocchia 
suddetta. 

ELA 
I filodrammatici di San Giorgio si 

brodussero domenica, all’inizio del- 
la stagione teatrale, con il bellissi- 
mo dramma: « La porpora del'Re ». 
«E un dramma. scritto molto bene 

e destinato anche a far molto bene. 
Gli attori Jodevolmente affiatati 

‘é disinvolti, forse la. recitazione un 
‘po’. precipitata, Un ringraziamento 
speciale al. sig. Sattolo, ché all’ul- 
tima ‘ora ha supplito eeregiamen- 
te. il nostro carissimo Toso Gino, 
perforato: da tun ombrello. impru- 
identegi.: 
‘ «Pubblico numeroso, attento e di- 
stinto; parecchi sacerdoti come sem 

‘’absidui della Sala, ; 
‘dramma si ripete Domenica 10 

novembre p. v. y ÙR. 
Î 

| L'anno scolastico 
+ al R. Liceo Scientifico 

Martedì gi.è svolta solenne ed-al- 
tamente significativa la cerimonia 
dell’inaugurazione ufficiale del nuo- 
vo. anno scolastico. 

Gli studenti, nessuno assente, per-' 
fettamente inquadrati. e preceduti 
dal tricolore, agli ordini del signor 

si. si portarono nella chiesa di San- 
to Spirito, IÎl' Collegio dei professori: 
era presente al completo. A 

TI Rev.mo prof. Don Ugo Masotti 
celebrò la. S.. Messa e prima delia 
Benedizione eucaristica lesse l’ade- 
‘sione e il messaggio augurale indi- 
rizzati da S. E. l'Arcivescovo Mons. 
‘Giuseppe Nogara e pronunciò ùn 
‘breve. ma. elevato discorso ascoltato 
con la massima, attenzione, 

Le Suore deil'Osnvedale accompa- 
gnarono ‘la bella funzione con otti- 

maestria, 

nrofonda impressione in tutti. "i 

Corsi di latino e matematica 
alla scuoia “P. Valussì,,. 
La Direzione della R. Scuola sè 

condaria di avviamento. Professionale 

avverte gli interessati ché i corsi fa- 
coltativi di latino e matematica. isti- 
tuiti per l’anno scolastico 1935-36 pres- 
sé la suddetta Scuola, avranno inizio 
col giorno 16 novenibre .c. a. e che il 
terminé per l'iscrizione scadrà impro- 
rogabilmente ii giorno 10 dello stesso 
mese di Novembre. 

dici 

Gli Assessori per la- prossim 

sessione di Corte d'Assise 
Alla Corte idi Appello di Trieste so- 
no stati estratti a sorte gli Assessori 
Ghe presteranno servizio nella sessio- 

ne della Certe di Assise del Circolo di 
Udine che si aprirà il 7 novembre 
p. Vv. Eccone i nomi: prof. Riccardo 
Angelitti di Udine, Nicolò Felicé di 
«Tolmezzo, . dottor: Calogero.  Fragapa- 

ne, Sardo Marchetti di Tolmezzo, dot- 
tor. Melchiorre Chitussi, dòttor Alcide 
Bettini, dottor comm. conte Giovan- 
ni Groplero, dottor Angélo Incalza, 
de... Achille Di Giorgio, 

L'orario invernale 
«degli esercizi pubblici 
L'Unione Fascista dei Commercian- 

ti. comunica. che domarii venerdì 1.0 
novembre entrerà in vigore l'orario 
invernale degli esercizi pubblici che 
è il seguente: 
Apertura ore. 6. i 

«Chiusura {dal 1 novembre.al 14 mas 

-g10): 
1). Alberghi e locande, ristoranti € 

trattorie, caffè e bars ésistenti nél co- 
mune di Udine, nei capoluoghi . di 
Mandamento, e in tutti gli altri Co- 
muni della Provincia, aventi. popola- 
zione superiore a diecimila abitanti. 
ore 24. i Rd 

2) Alberghi e locande, ristoranti © 
trattorie, caffè e bars, esistenti in tut- 
ti gli altri Comuni della | Provincia. 
che non siano cioè quelli indicati al 
numero precedente, ore 93. 

3) Bottiglierie e fiaschetterie, osterie 

e bettole, e locali di vendita di vino 
ricavato dalle proprie terre, in Pro- 
vincia, compreso il capoluogo, ore 23. 

4) fisercizi per solo spaccio di Dé- 
vande analcooliche, Ore 24. 

5) Sale pubblice da bieliardo e per 
altri giuochi leciti, Or8 24. 

6) Rimesse di autoveicoli e vetture, 
ore 24, 

7) Stallaggi e simili, ore 23. i 

Gli alberghi locande, rimesse e stal- 

laggìi, durante le ore di chiusura; po- 

tranno aprirsi momentaneamente, e 
di volta in volta, vér assolvere alle 
richieste dei clienti, : 

E’ vietata la vendita delle bevande 
ilenoliche Aventi un contenvio di al- 
cool superiore al 21 per cento del vo- 
lume 

a) nei giorni festivi ed in quelli di 
elezioni politiche; 

b) nei giorni feriali: prima delle 0- 
ré 10, dopo lè ore 22, dal 1.0 novem- 
bre al 14 maggio; e dopo le ore 23, 
dal 15 maggio al 31 ottobre. . 

Trattoria Comunale. 
Oggi giovedì, --- Mattina; Spaghet- 

ti al sugo + Riso è fagioli - Cottolette 
di tonno Pesce - Vitello - Contorni. 

Sera: Riso 6 patate - Riso al burro 
é pomodoro - Omelette - Bistécché - 
Contorni, Pa 

Oltre 52 milioni! 
A tiutto il 2? ottobre sono afflui-|$ 

te alla Tesoreria Provinciale annes-|è 
sa alla sede locale della Banca d'I- 

L’afflugso di sottoserittori è conti-|@ 

È B LARA } 

Nel campo cattolico| 
Degna di nota, la solenne Comtu-|6 

nione fatta da 400 (quattrocento) el$ 
più fanciulli nella. Parrocchia Ur-|6 
‘bana di S. Giorgio, per la comme-|$ 

Pio X,/$ 

ma musica eseguita con. finezza e 

La-cerimonia ha lasciato ottima, e 

tipo... commerciale «Pacifico. Valussi»,j ' 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
dei 27, 28, 29 Ottobre 1935 

NATI . . 
MORTI e RS 

MATRIMONI . 

RIASSUNTO SETTIMANALE 
dal 21 al 27 ottobre 1935-XIÎl 

NATI STA 

più un nato morto 

MORTE". air A E Re 
MATRIMONI .., 

34° <a 

20 

11 

Stato civile. 
NATI legittimi: Farra Luciano di 

Luigi, Orlarido Franca di Cttavio, Se- 
vino Liliana di Umberto, Cimenti Ma- 
ria Gi Pietro, Longo Leandro di Ange- 
lo, Cornacchini Arduino di Alessan- 
dro, Ambrosi: Gianni di Bruno, Simo- 
netto Claudîo di Placido, Sgobino Ma: 
ria di Angelo, Mauro Silvio di Alber- 
to, Basevi Marina di Arturo, Gorassi- 
ni Gelindo di Eliseo, Foi Silva di An- 

tonio, Foi Romano: di Antonio, Gola- 

utti Luciana di Guerrino, Musini Pia 
di Francesco, Piani Nerina di Gelindo, 
Tarondi Emilia Gi Emilio,’ 

PUBBLICAZIONE DI MATRIMONIO . 
Dell’Aste Dante, negoziante con Picco 
Marina, civile; De Vit Vittorio, fale- 
gname con Bastianutti Caterina, casa- 

linga, 

MORTI, Medéeossi Luigi fu Giusep- 
pe di anni 80; agricoltore; Pistrino Gio- 
seffa ved, Seffino fu Pietro di anni 86, 
casalinga; Pascutti.-Gioia fu Domeni 
co di anni 43, insegnante; Rizzi Lo- 
iIrenzina di Anselmo di anni 1; Zilli 
Maria. veC. Franz fu Giuseppe di an- 
ni 72, casalinga; . Stefani Pietro fu 
Giovanhi tnanovale. di anni 62; Ri- 
ghetti Andrea fu Prospero, invalido; 
di anni 78; Putelli Giovanni fu Carlo 
di anni 31, bracciante; Codutti Giudit- 
ta ved. Tomadini fu Francesco Ci an- 
ni 79, casalinga; Grosso Valentino fu 
Alessandro di anni 69, muratore; Mec- 
chia. Antonietta di Dante «di anni 21, 
tipografa; Fabris Massimiliano fu Giu- 
seppe di anni 64, bracciante; Collavi- 
no: Angelo fu Antonio di anni 61, mu- 

ratore, 
vice Preside prof. arch. Bartoloma-: 

i CI sii ® È 

: Diario Sacro 
‘Ora di adorazione per soli uomini 

Questa sera, come di: consueto, .duai. 
Padri Cappuccini di Via Ronchi si ter. 
rà l'Ora di Adorazione notturna alle 
ore: 20,30, ..; 

ill Gentro cittadino dell'A. d, P., vi- 
sto il felic» esito dell'iniziativa, fa ap- 
vello ai volenterosi anche non iscritti 
rer. implorare la benedizione del Si- 
gnore' sulla nostra Patria negli attuali 
momenti, 

Congregazione dei Sacerdoti 
a $. Pietro Apostolo 

“La, Segreteria della». Congregazione 
dei Sacerdoti — sotto il titolo di San 
Pietro--Apostole-in Udiné -—— partecipa 
ai Reni CONERO: che “la. Santa 
messa.-cantata “Anniversaria. è l’Adu- 
hanza annuale si terranno, come il 

«{solito, nella Chiesa parrocchiale urba- 
‘fia di .S, Giacomo alle ore 9.50 del 
‘giorno sette novernbre, giovedì, 

ll mercato 
CEREALI (ai q.le): Frumento 107: 

110; granoturco giallo 70-82; id. bian- 
co 70.88, 

di Là ‘qual, 27-28; Erba spagna 27-29; 
paglia 13-14, 

faggio o rovere (spaccata) 
id, comune 5.70-7,20. ; 

FRUTTA: (al q.lé). Castagne 90.80; 
fithi secchi 140-160; Marroni 90.100; Me: 
le 50.280: Noci comuni 220-340; Peré 
90-200; Uva 50-150; Limoni (al cento) 
10.14. ; 
ORTAGGI (al q.le). Aglio 300-320; 

cipolla 40-80; fagioli non sbucéiati 100. 
120; fagiolini 100-150; Insalata 60-80; 
Patate 36-40; Radicchio 50-120; Sedani 
25-35; Spinaci 60-80; Verze 20-30, 
POLLERIA (al kg. peso vivo): Ani- 

tre 3,50-3-89; Conigli 1,80-2; Galline 5.20 
5.50; Oche 2,80-3: Piccioni (l'uno) da 
1.80-2; Polli (al kg.) 5.30-5,50; Tacchini 
4A 90, 

Uova, (l'uno) 0,55-0.60, 

7.508,50; 

$ x & 

Cadendo dalla bicicletta 
‘ Il dodicenne Argante Roatto di Giu- 
seppe, riato .a Treviso e residente a 
Udine, riportò la frattura della cla- 
vicola sinistra: Accolto all'Ospedalle 
Givile fu dichiarato  guaribile in 55 
giorni. ; 

Sul lavoro 

Il meccanico La Cremese fu Valen- 
tino, di anni 61, abitante in viale 

Vat, mentre lavorava, rinortava ùna 

ferita lacero contusa; all'indice della 
mano” $irtistma. E” stato medicato al- 
l'Ospedale Civilé è dichiarato guari- 
bito in 12° giorni. 

Sottrazione abusiva di ghiaia 
dal torrente Torre 

Per estrazione abusiva di ‘ghiaia 

dall’alveo del ‘iorrente’ Torre, «sono 

stati dichiarati iti .contravvenzione 
Giuseppe Colle da S. Gottardo, G. B. 
Moreale da Remenzacco, Mario Nada: 
lutti da S. Gottardo, G. B. Dalla Bian- 
cà da Remenzadco, Ernesto Di Ben da 

Godia; Luigi Fadoni da Godia, fra- 
télli Vida di via Cividale. . r 

Fallimenti 
Con sentenza 25 ottobre, il Tribu- 

naléè ‘(di Udine ha dichiarato il falli- 

mento diella Ditta Antonini. @iaco- 
mo € figlio Mario di Maniago esere 

sente l'industria di colielleria, Attiva 

i: mila, passivo 25 mila 650. Giudice 

delegatò cav. Della Bianca. Curatore 

rag. Leonardo Sina. Termine preseu- 
tazione déi titoli di credito 28 novem. 
bre. Chiusura verbale verifiche è di. 
dicembre :p. v. nel; 
‘Con sentenza 26 ottobre lo stesso 
Tribunale ha dichiarato il fallimento 
della Ditta Brombin. Tomasi, in perso- 

ha Brombin Modesta, commerciante 
«di tessuti a Pordenone. Giudice dela: 

tor Carlo Piazza, termine presenta 
zione dei titoli di credito 25 novem- 
bre, chiusura verbale «di verifica 9 

{cembre Db. v 

A LI 

FORAGGI (al q.lé). Fieno dell’Alta: 

COMBUSTIBILI (al q.lé). Legna dii 

gato cav. Santommaso, curatore dot-| £ 

DALLA PROVINCIA 
j 7 È. i pr BRR 

L'anoiversario» della Marcia. su Roma 
in Provincia 

Notizie da.ogni centiò grande e pic- 
colo della. nostra Provincia recano 
che ovunque è stato celebrato con’ ce- 
timonie e-:con inaughrazione di la- 
vori pubblici,: ‘i’Anniversario della 
Marcia Msi Roma. È 

NIMIS' > 
XXVIII Ottobre 

Lunédì alle: nella Ghiesa parroe- 
chiale di. S. Stefano: nions, . Pievano 
ha. ‘celebrato »la (S.. Messa; alla. pre- 

re e gagliardetti. Sedva ‘all'organo 
il Coòperatote don. Guido Gasparotto 
con «la: sua giovanissima, ma ormai 
ben: affiatatà ‘“Schola.- Cantorum». fi 
è formato «quindi ut lurigo. corteo 
ché si è recato al Monumefito ai Ca- 
duti ove ‘il ‘Segretario del'Fascio ‘ha 

e le giovani e piccole italiane. hanao 
cantato. gli ‘inni della Patria,.e la 
cerimonia si è Chiusa -col saluto al 
Re .e al Duce. 

I sussidi 

alle famiglie; dei richiamati sono pa- 

gabili a tutto.oggi in. Municipio e poi 
dall'Ufficio postale. 

Cadendo 
il bambino di sei atini Silvano Ma- 
cor, giocando nel giardino di casa, 
cadde a terra e rindrtò Alla gamba 
sinistra una “ferita. fuaribile in 10 
giorni. È 

Biciclette rubate 
Il Ricevitore del Dagio sig. Dome- 

nico Cozzi lasciò nell'atrio. della sua 
villa la propria bicicletta. Poco dopo 
la macchina era sparita e il sig. Cor- 
zi che ebbe già ad: esser derubato di 
atra bicicletta, non sa chi ringra- 
ziare. A 

La stessa sorte tocéò. all’elettricista 
Egidio Gervasi che aveva lasciato per 
soli pochi stanti la, sua‘ bicicletta 
sulla porta di casa. Per di più il la- 
dro ,visto un bel coniglio, agguantò 
anche quello. 3 È 

MAGVANO IN RIViERA 
Don Steccati riparte 

Dopo un periodo di riposo rresso 
la propria casa il M, R. don Guido 
Steccati, della Pia ::Socfetà delle 
Missioni .(Pallottini) - riparte per 
New: YorC: dove difige la Parroc- 
chia è le varie attività religiose 
del New Ark e dove si è accaparra- 
to larghissimè simpatie! 

Al carissimo don Steccati il no- 
stro vivo augurio; © 
pricità  R im sd. 

D LD pei: n ALLA CARNIA 
» PALUZZA | 

vi 28 Ottobre 

La féstà del 28 ottobre è stata ce; 
dalia ‘ quì,. con ‘ part colare, solenni- 

là. : co 4 è : ee 

Alle ore-9 tutte le Autorità si, son 
trovate Sul piazzale gelle scuole ove 
già attendevano, inquadrate tutte le 
‘organizzazio

ni 
del Regime. ; 

Il corteo, formatosi, sì diresse, ver- 

so le ore 9,30, verso il''Duomo ovè 
venne celebrata’ una ‘‘solérine Messa 
funebre in suffragio dei Caduti della 
Rivoluzione. Da 

Al Vangelo, Monsignor Goricizzo, ri- 

volse ai presenti un' vibrante discor- 

so in cui rilevò i! doppio significato 

della cerimonia: ‘di suffragio per i 
gloriosi Caduti é di propiziazio

ne 
per 

l'Italia, : ; | 
Terminata la S. Messa il corteo si 

ricòmPpose è si recò a rendere dove- 

foso omaggio all’Ara dei Caduti nella 

grande guerra. ‘‘ vi, 

Fatto ritorno sul piazzale delle scuo- 

le, vi sostò. sà 
Ivi il Segretario Politico pronunciò 

un elevato discorso dopo di che le 
giovani C.C. N.N, salutarono con i 
canti della Patria il sorgere del nuo- 

vo anno fascista. si; 
La città, già tutta imbandierat

a, 
la 

sera vehne illuminata A festa. 

Pér una... seccatura 

Tutti i giorni; durante le trasmis- 

sioni radiofonithe,
 

un “motorino, ben 
individuato,

 
viene ad interromper

e 
le 

trasmissioni stesse. 
La società elettrica potrebbe Usare 

la. cortesia ai radioascoltat
ori 

di far 
tacere l'importuno è, comunque, di 
renderlo... ifinosto? i 

Cerimonia réligioso-patriot
tica 

Domenica ‘mattina, Der. iniziativa 

delle donne cattoliche, ha avuto luo- 
go; nella Chiesa ‘di S.. Maria, ‘Una 
commovente .è patriottica cerimonia: 

l'accensione
 

della lampada votiva Det 

«il richiamato»
. 

ICE i 
La Chiesa era parata, a. festa .0d 

abbellita. da tanti. fiori, disposti. con 
grazia sugli altari, [ 
Un alpino era .stato prescelto 

l'accensione della lampada. |, 
Alle. ore 8. Monsignor Goricizzo. ini 

ziò la S. Messa a cui.assisteva
no 

mol. 
ti: alpini con j loro, ufficiali ed una 

moltitudine di fedeli, , ; pena 
Al Vangelo, il celebrante, pronun- 

ciò un nobilissimo discorso in cui, con 
mirabile. arte, coordinò_ la festa ‘ di 
Cristo Re con la cerimonia che si 
stava svolgendo. i 
Terminato i 

pér 

il discorso, l’Alpino, trà 
la commozione di tutti i presenti, ac- 
cese la lampada. Kuella fiamma che 
invità i cuori alla. preghiera, attende 
ora ora d'essere spenta dal soffio .del 
richiamato che pltimo , ritornerà. in 
senò alla sua. famiglia dopo di aver 
compiuto tutto il suo dovere per .la 
grandezza Cella nostra Patria. 

Sorreg 
«L'AVVENIRE 

€ 

D'ITALIA, 
alimentare una ; 

centrale chegenera e È 

distribuisce incalco- 

senza delle: Autorità: locali.e delle Ot} 
| ganizzazioni de Regime: con. bandie: 

letto il Messaggio der Duce. 1 Balilla]: 

Brevi dalla Provincia 
MAIANO — Sfracellato dal treno — 

Il treno proveniente da Spilimbergo € 
diretto è Gemona. nel tratto di percor- 

so attraverso questo comune, investi- 
va e sffacéllava un uomo rendendo» 

lo in tali pietose condizioni che .la 
salma non potè essere ancora identi- 

ficata. 
MORTEGLIANO Annegato — Lun- 

go la strada che da qui conduce a Le- 
stizza è stato rinvenuto il corpo, di 
èùun uomo col capo immerso in un ca- 

CA DI UDINE 
nale di irrigazioné. I] disgraziato, già 
cadavere, è stato identificato per tale 
Bonifacio Zoratti d'anni 50 da Lestiz- 

za. Pare che volendo dissetarsi dopo 
aver lavorato un suo poderetto, sia 
stato colto da inalore rimanendo an- 

negato. 

BASILIANO — Gamba fraiturata — 
L'altra sera certo Alpi Pignolo di Fer- 
dinando, essendogli caduto addosso 
uh grosso palo da vite, ebbe frattura- 
ta completamente la gamba destra. E° 
stato trasportato all'Ospedale di Udi- 
né e dichiarato guaribile in 50 giorni. 

TRA LIVENZA E 
Ufficio corrispondenza e 

PORDENONE 
La solennità di Tutti i Santi 

Domani, venerdì, festa . di tutti 
‘Santi, le sacre funzioni si svolgeran- 
no nelle chiese parrocchiali e suc- 
cursali con l'orario domenicale. 

Nel pomeriggio, al canto del Vespa- 

ro dei Santi farà seguito quello ner i 
fedeli defunti e, dalla chiesa di S. 

-
 

processione per il Cimitero. i 

Questa sera Toti Dai Monte 
canterà al Licinio 

L'atteso concerto di Toti Dal Mon 
te avrà svolgimento questa sera, alla 
ore 21, al Licinio. L’illustre sopran’) 
avrà la collaborazione del baritono 
gr. uff. Luigi Montesanto, del maestro 
Rino Castagnino che siederà al ‘pia- 
no, e del flautista prof. Francesco 
Elsi. Il programma che ‘comprende i 
pezzi più salienti dei maggiori auto 
ri italiani e stranieri, ci darà una 
chiara dimostrazione delle. grandi do- 
ti della celebre. cantante. 

Le nuove cariche all'Associazione 
Giovanile San Giorgio 

Presidente della ricostituita asso- 
ciazione giovanile di A. C, della 
parrocchia di S. Giorgio, è stato no- 
minato con Decreto Vescovile, il’ sì- 

|gnor. Pietro Bagnariol che ha rice- 
vuto anche l’incarico di reggere il 
gruppo studenti, L'assemblea dei so- 
ci attivi ha poi nominato: vice pre- 
sidente e delegato pro Seminario il 
sig. Achille Del Ben, segretario Ser- 
gio Zava; cassieza e delegato. Aspi- 
ranti Luigi Guattu; consiglieri: Ma- 
‘rio Martel delegato Missioni, e Uni- 
versità Catt., Gustavo Montini vice 
del. studenti e del. stampa; Valmo- 
re Cossiùtta del soei fuori sede; Lu- 
ciano Biasioli del. per il canto. 

L'associazione della quale è attivo 
Vice Assistente Eccl. il giovane cap- 
pellano della parrocchia Don Anto 
nio Gaicinto, si propone un vasto 
programma di attività. 

L'orario invernale dei negozi 
ed esercizi 

La: Délegazione dél1 ‘Commercio cò: 
munica il seguente orario invernale 
dei negozi e degli ésercizi pubblici 
che ‘vandià in vigore venerdì 1 no- 
vembre; 

Alberghi, locande, ristoranti, trat- 
torie, caffè e bars: aperiura dallè 6 
alle 24; bottiglierie, fiaschetteria, o- 
sterie è bettole: dalle 6 all 23; eser- 

TTT 

(DIOCESI DI CONCORDIA) 
u.blicità PO RTOGRUARO. Via Seminario 26 tel, 14 

PORDENONE: Via Castello 4, tèl, 3-32 

Giorgio, muoverà verso le ore 16 ‘al 

TAGLIAMENTO 

cizi.di bevand alcooliche: dale 6 alle 
OÙ è Mi 

Macellerie. ‘dalle 7 alle 12 e dalle 
14,30 alle 18,30 (competa chiusura do- 
menicale). 

Generi alimentari: 
e dalle 13,30 alle 19 
sura domenicale). 

Frutta e verdura: dalle 7 alle 12 e 
dale 14 ale 19 (nelle domeniche a- 
pertura fino alle ore 13). 
Pane: dale 7 alte 12 % Wale 14 ale 

19 (domeniche fine alle ore 12). 
Tutti i conduttori di esercizi sono 

invitati a portare le licenze di com- 
mercio (comunali) alle Delegazioni 
per l'annullamento delle medesime. 

Il concerto bandistico-corale 
del 4 Novembre 

Im collaborazione al corpo corale e 

agli avanguardisti e giovani italiano, 
la banda cittadina terrà nel pome- 
riggio del 4 novembre, anniversario 
della. Vittoria, un grande concerto, 

ultimo della stagione. Il programma 
comprende un vasto repertorio di ih- 

ni nazionali e fascisti. 

Lezioni ter Delegati Aspiranti della 
Gioventù Maschile di A. ©. 

La Federazione Giovanile Concor- 
diese invita tutti i Delegati Aspiran- 
ti e gli Aspiranti capi delle asso- 
ciazioni giovanili comprese nelle 
sottofederazioni di Pordenone, Rò- 

veredo in Piano, Azzano-Pasiano e 
S. Vito al Tagliamento, a partecipa- 
re alle lezioni.di studio indette per 
domenica 8 corrente, presso gli uf- 
fici della Giunta Diocesana (Porde- 
none; via del Castello 4)..Le quattro 
lezioni saranno tenute alle 8,30, 9,15, 
10,30 e 14. I giovani ascolteranno 
la S. Messa nelle rispettive parroc- 
chie e dovranno portare con sè la 
colazione pet il mezzogiorno. 

Seduta Uomini Cattolici 

La Presidenza dell’Unione. Inter- 
parrocchiale Uomini. Gattolici. di 

dalle; 8. alle 12 
(completa chiu- 

sueta seduta quindirinale, in luogo 
di venerdì sera, 1 fovembre, sarà 
tenuta alle ore.20,38 di-oggi giovedì 
81 ‘ottobre. ; 

FIUME VENETO 
. Paralisi mortale 

Colpito da una improvvisa parali- 
si, l'agricoltore Vittorio Del Col di 
anni 60 moriva il giorno seguente 
nonostante tutte le cure. 

Corriere 
I cei 

di Fiume 
Festa di Cristo 

E’ stata celebrata con pompa  so0- 
lenne nella Cattedrale S. E. mons. 
Vescovo ha celebrata Messa prela@ 
tizia e all’Evangelo ha tenuta una 
bella Omelia, spiegando l’alta ori. 
gine .e le profonde ragioni della: Re- 
galità ‘di Cristo e i. doveri che a 
noi ne derivano. .Vi assisteva molto 
popolo. ER, 

La medesima festa è stata cele- 
brata con grande solennità ‘nella 
Chiesa parrocchialle del Redentore. 
E? stata preceduta da ùun Novena- 
rio predicato. ‘è s'è chiusa con la 
benedizione solenne e un discorso 
di occasione, Grande folla vi ha 
partecipato, anche dalla vicina Su- 
sack, terra jugoslava, 

La Messa dello scolarò 
La bella iniziativa s'è potuta at- 

tuare anche nella nostra città, Tut- 
ta la lode all’ottimo mons. Torco- 
letti, parroco dell'Assunta, ché da 
molti anni nulla ha trascurato per 
Fa ago pieno teligioso nelle scuto- 
le é che ora tanto s'è adoperato per 
l'attuazione di questa santa inizia- 
tiva. La Messa si celébra ogni do- 
menica e festa di precetto, alle ore 
9,30, nella chiesa parrocchiale della 
Assunta. Ii novello ‘Padre Spiritua- 
le del Seminario, P..D, Ambrogio 
Branca, Benedettino di Montevergi- 
ne, ha accettato volentieri l'incari- 
co è durante la Messa spiega anche 
il Vangelo, adattandolo alla menta- 
lità e ai.doveri particolari degli sco- 
lari. Il numero è più che confor- 
tante: finora vi hanno partecipato 
cifica 750 alunni, E si spera che 
questo numero crescerà ancora, 

-XXVIK Ottobre 
La ricorrenza del XXVIII ottobre 

ha avuta la°sua degna celebrazio- 
ne cristiana, Alle ore 9, nella Cat- 
tedrale v'è stata una Messa di suf- 
fragio per tutti i Caduti per la aCu= 
sa Fascista: l’ha celebrata monsi- 
gnor Balas. Vi hanno partecipato 
tutte le autorità religiose, civili e 
militari. Vi era S. E, mons. Vescovo 
assistito dal Capitolo Cattedrale, il 
Ven. Seminario al completo, tutto 
il Clero di Fiume, Spiccava, fra tut- 
ti, don Mariottini, ex cappellano dé- 
gli Arditi, col petto coperto di me- 
daglie, Vi ha partecipato S. E. il 
Prefetto, il Segretario, Federalè col 
Direttorio; il Preside della Provin- 
cia del ‘Catnaro, il gi di Fiu- 
me, il Generale di Divisione e i 
‘Generali di Brigata residenti in 
città. Poi una selva di bandiere e 
di gagliardetti con tutte le rappre: 
sentanze del Partito e delle Asso- 
ciazioni Combattenti, ; 
liîm mezzo alla Chiesa un catafale 
co, circondato da corone di alloro, 
coperto del dranpo tricolore e sor- 
montato dall’elmetto nero delle 
squadre di azione, Durante la Mes 

3 |sa, la Banda def Presidio, da un 

posto appartato, ha suonato, în sor- 
dina, alcuni pezzi. della. Passione ‘di 
Cristo del Maestro Perosi. Poi ha 
avuto luogo l’assoluzione al tumu- 
lo. La cerimonia è terminata col 
suono di tre strofe della Canzone 
del Piave, ascoltato sull’attenti, nel 

Pordenone avverte i soci che la con-{ 

ZARA » 
. La Messa d'oro 

di Mons. Ballarin 
Il Vicario generale della. nostra 

diocesi e Preposito capitolare Mons, 
Ballarin cav, Carlo celebrò domeni- 
ca scorsa la, sua Messa d’orò -con 
grande solennità, presenti S. Ecc.za 
l'Arcivescovo, l’intiero Capitolo me- 
tropolitano, tutto il clero della città; 
nuemrose rappresentanze delle varie 
associazioni religiose è di A. C. e 
una folla imponente di fedeli i qua- 
li con Ia loro presenza vollero dare 
una tangibile prova di deferente af- 
fetto al venerando prelato, che per 
ben dieci lustri dedicò tutte Je sue 
forze per. il bene delle anime e del- 
la diletta diocesi. : ; 

Al Vangelo, l’instancabile parro- 
co del Duomo, can. dott. Mario No- 
vach tesse l’elogio del festeggiato e 
alla fine del solenne pontificale, dh- 
rante il quale fu eseguita la com- 
posizione del giubilato: « Tu es sa- 
cetdos », si cantò il « Te Deum » 
di ringraziamento, 

Congressino eucaristico 
dei Fanciulli cattolici 
Sotto la guida amorevole ed  &- 

sperta della signorina Calussi ebbe 
luogo il 1.0 Congressino eucaristico 
dei nostri fanciulli, al quale prese- 
ro parte numerose rappresentanze 
di tutte le branche di A. C. e che 
riuscì veramente degno di ogni 
lode. . 

BELLUNO 
Assiderato 

Alcuni cacciatori di camoscio di 
Zoldo Alto, alle sorgenti del Rio 

Terme, presso il massiccio del Pel- 
mo; là dove si erge la roccia mu- 

do e cessa ogni vegetazione, score 
sero disteso e prono tn. cadavere, 
che fu identificato per quellò di Ca- 
retta Giovanni Battista, di anni 71, 
fabbro, di Pescul di Selva di-Cado- 

re. Esclusa ogni ‘ipotesi di delitto, 
asserendo il medico che la morte si 

doveva attribuire ad assideramento, 
venne dall’autorità giudiziaria datò 
il nulla osta per il seppellimento. 

Nuovi importanti lavori stradali 

“in Cadore 
Ieri l’Ingegnere Capo del Genio 

Civile ha tenuto le seguenti aste di 

lavori stradali: " 
Sistemazione della strada ‘di Val 

Frisotie da Campolongo a Forcella 
Larardetto, dell'importo presunto di 
L. 200.000. E° riamsta deliberataria 
l'Impresa Bertuzzi Pietro fu Basilio, 

col. ribasso del 18,90 per cento. 
Sistemazione della strada di Val 

Marson fino a Piè della Pala, nel 
Comune di Auronzo, dello importo 
presunto di L: 200.000. E° rimasta 
deliberataria l'Impresa Dalia Corte 
Vittorino col: ribasso del 2 per cento. 

Un morto ed un ferito 
a Marostica 

VICENZA, 29 sera 
Ieri nel pomeriggio due ragazzi 

di Marostica Vincenzo Stoppiglia 
di anni 12 e Giuseppe Pizzato di 
anni ‘11, entrambi montati su di 
una stessa bicicletta, giunti a Pòt- 
ta Vicenza di quella. città, inero- 
ciando con un. «camion»;,. vennero 
presi dalla ruota anteriore di un 
rimorchio e tratti a terra, Entram- 
bi.gravemente. feriti vennero s6c- 
corsi ma il primo inutilmente péer- 
chè già cadavere. 

più profondo silenzio. 

Qunissanti 

S. E. mons. Vescovo 
solennemente ai 
della Cattedrale ie nuove insegne, 
che il S. Padre s'è degnaàto conce- 
dere loro. L’illlmo mons. Balas, no- 
vello Protonotario Apostolico, cele- 
brerà la prima Messa pontificale. A 
‘tutti vadano le congratulazioni e 

consegnerà 

d’Italia, 

GORIZIA 
, 

L'inaugurazione dell'acquedotto 
Presenti tutte le autorità e le ge- 

rarchie provinciali, è stato solenne- 
mente inaugurato l'acquedotto cit- 
tadino La nuova réalizzazione fasci- 
sta, che risolve un vitale problema 
piedino. è costata . circa ottò mi- 

oni. 

FELTRE 
La Festa di Cristo Re 

La festa ci Cristo Re è stata céle- 
brata quest'anno nella nostra Parroòoc- 
chia con particolare solennità. 

Nei quattro giorni prècedenti Pàdre 
Domenico Piemonte, della Compagnia 
di Gesù, con la sua parola chiara, fa- 
cile e nello stésso tempo proforida, @ 

veva eccitàto nei Fetrini Pamore per 
Gesù Cristo Re déi secoli’ eterni, rac 
comandando in modo speciale la pia 
pratica cell’Apostolato della Preghie- 
ra. N concorso alle prediche di Padre 
Domenico è stato abbastanza nume- 
roso; però gli uomini, duole il dirlo, 

avrebbero dovuto e potuto intervenire 
in maggior numero. 

dicatore ha celebrato la S. Messa ché 
è stata accompagnata da una Comu- 
nione veramente generalé e qui, cosa 
confortante, anche gli uomini sonò 
stati in buon numero, S 

Alle 10 Messa solenne con: discorso 
Ci chiusura di Padre Domenico, Alla 
sera alle ore 18 ha avuto luogo Vatto 
di consacrazione delle famiglie al Sa- 
cero Cuore di Gesù éd infine la benédi- 
zione col Santissimo. - 
Una doverosa parola dî ringrazia- 

mento và rivoltà a Mons. Areiprete 
che non lascia passare nessuna occa- 

Nalda ricarrenza di Ognissanti, 

Rev.,mi Canonici} 

l’augurio ad majora dell'Avvenire |B 

Domenica mattina alle orè 7 il pre- 

Cedo Udine negozio 

lHeenza vendita calza. 

ture - Eventualmente 

fornisco merce - Scri- 

vere Cherubini, Mazzi- 

ni 19, PADOVA. 
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QUARTA EDIZIONE 

questa volta la épesa pur Ci far seri 
tivé aî suoi parrocchiani la parola di 
un oratore dotto € santo. 
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Il conflitto italo-etiopico e la S. d. N, 

- Induzioni della stampa inglese 
— Sulla missione di Hoare a Ginevra 

y LONDRA, 30 pom. 
Si continua a dare notevole im- 

portanza al colloquio che il nostro 
'Ambiasciatore, Dino Grandi, ha avu- 
to ieri con Hoare, il quale si accin- 
ge.a partire per Ginevra. ; 
Anche in rapporto a tale collo- 

quio-si afferma, da parte di alcuni 
giornali, con una ripresa ottimisti- 
ca.circa la quale conviene essere 
molto prudenti, che Hoare andrà a 
Ginevra; non. solo per parlare di 
sanzioni, ma anche con un pro- 
gramma. diplomatico temdente ad 
affrettare la. possibilità di un rego- 
lamento pacifico del conflitto. italo- 
etiopico. 
Un piano di pace franco-britanni- 

co sarebbe stato già elaborato e ver- 
“rebbe »posto all'esame del Comitato 
della. Lega. 3 

Quel che è certo si è che negli 
ambienti diplomatici si . esprime la 
‘opinione che la presenza di ‘unità 
della flotta britannica nel Mediter- 
raneo orientale abbia perso l’impor- 
tanza che aveva fino ‘a pochi giorni! 
or sono. Il pericolo di complicazio- 
ni nel Mediterraneo: — si: nota + 
non risultava ‘dalla proésenzà ‘di 
questi armamenti navali, ma dalla 
tensione fra Londra e Roma. La 
tensione, si afferma, è praticamen- 

te eliminata e nessumo dubita che il 
problema del Mediterraneo assume 
un aspetto quasi normale al puntò 
da autorizzare un ritiro di molte 
unità della flotta inglese a ‘breve 
scadenza. Questa oninione,. dato 10 
atteggiamento assunto  diall’Inghil 
terra nei. riguardi della, Abissinia, 
potrebbe giustificare le voci correm- 
ti circa le trattative che si aprireb- 
bero domani a Ginevra nel, senso 
che il ritiro delle unità britamriche 
potrebbe essere deciso non tanto 
quale conseguenza diretta ‘della’ di- 
stensione: nel: Mediterraneo quanto 
del sorgere di concrete possibilità 
di vace in Etiopia. 

. Comunque tutti i giornali ammet- 
tono che, indipendentemente. dalla 
eccezionale importanza delle’ pros- 
sime sedute a Ginevra ove per !a 
prima volta nella sua storia la Le- 
ga: dovrà prendere misure ‘contro 
uno dei suoi membri, la questione 
etiopica sarà esaminata a. fondo, 
‘anzitutto in colloqui .fra .Hoare € 
Laval. e in, secondo luogo con la 
partecipazione del capo della Dele- 
gazione italiana. Può anzi darsi, 

come pretende qualche giornale, 

che Hoare abbia tenuto a recarsi a 

Ginevra contrariamente all’in- 
tenzione iniziale — per poter confe- 
rire a tali discussioni. un. carattere 

leghista onde evitare il pericolo di 

diffondere inquietudini fra le masse 
elettorali britanniche. BIRR 
Secondo il News Chronicle, Lava: 

entro i prossimi due giorni compirà 

passi insistenti per. ottenere una 

chiara enunciazione. delle. condizio; 

ni alle quali l'Italia consentirebbe 

à porre termine Alle sue opera- 

zioni militari in. Abissinia. Il gior- 
nale ritiene che tale chiarificazione 
dell’atteggiamento italiano sia as- 

solutamente indispensabile a Laval 

per avviare le trattative ginevrine 

verso ‘una, sistemazione la quale ri- 

sulti accettabile all’ Inghilterra. 

Quest'ultima notrà sempre poi ren- 

‘derla accetta alla Lega. dato che 

Ginevra è divenuta ii terreno d’a- 

zione della politica. britannica, 

Secondo la Mornîna Post, a Cine 

vrà sì parlerà di condizioni di pa- 

ce senza speranza di sistemare il 

conflitto rapidamente... 
«La sensazione gemerale infatti — 

egli dice — è che molti mesi da- 

vranno passare prima che si. pre- 

senti uma base per fruttuose tratta- 

tive. Al momento. presente nessuno 

dei Governi principalmente interes- 

sati. con la sola possibile eccezione 
di quello francese, hia. interesse “A 

insistere su una sistemazione im: 

mediata nè vi è al momento attuaie 
uma. prospettiva. di pronoste. accetta- 

bili a tutte le parti nel loro attuale 
stato d’animo». LArE 

oa esposizione di Laval 
alla commissione senatorialedegliesteri 

| PARIGI, 30 pom. 

. La Commissione degli; affari e- 

steri del Senato si è riunita per a- 

scoltare una relazione Laval sulla 

situazione internazionale e sulla po- 

litica diplomatica della Francia, 
Il sig. Laval ha fatto una ana- 

lisi particolareggiata delle differen- 

ti fasi per le quali sono passati gli 

avvenimenti europei e africani dal 

‘20 giugno, Egli ha fatto conoscere 

alla Commissione i documenti di- 

plomatici essenziali concernenti le 

relazioni della Francia con le di- 
verse Potenze durante il conflitto 

‘ dell’Africa Orientale, specialmente 
. col Governo.britannico e col Gover- 

‘no italiano., Ha spiegato anche la 
posizione che era stato indotto a 
prendere durante gli ultimi quat- 
tro mesi,-sia al Consiglio della. So- 

cietà delie Nazioni sia all’assemblea 

stessa sia nei rapporti con le Can- 

cellerie, - allo scopo di realizzare il 

doppio obbiettivo che sembra esse- 

re cuello della politica estera at- 

tuale della Francia verso il con- 
flitto italo-etiopico: Mantenere leal- 

mente! gli impegni? solerini della 

Francia verso il Patto; adoperarsi 

a ottenere il più rapidamente. pos- 

‘sibile, nel quadro della Società del- 

le Nazioni, la soluzione pacifica de! 

conflitto. | © ; bi 
L'esposizione del sig. Laval è du- 

rata un'ora e mezza. Numerose do- 

mande sono state poi rivoite al pre- 

sidente ‘del. Consiglio. 
T signori Millerand, René Be- 

snard; Charles Dumont e Lemery 

hanno segnalato i diversi inconve- 

nienti che possono risultare dall’in- 
granaggio di misure troppo repres- 
sive nelle circostanze attuali di 
fronte ‘ad una Germania riarmata 
ed a Stati che non appartengono 
«alla Società delle Nazioni; 

I senatori Marcel Plaisante e Lu: 
tien Huber hanno rivolto domande 
relative a certi documenti degli ac- 

i 

cordi di Roma, come pure degli ac- 
cordi del. 1906 e 1928 comcernenti 
l'Etiopia, In modo generale i com- 
missari sì sono preoccupati di co- 
noscere le. conseguenze eventuali 
per il commercio della Francia in 
seguito alle misure coercitive eser- 
citate contro l’Italia. 
-Il sig. Laval ha risposto a tutte 

le domande e il presidente della 
commissione lo ha felicitato per a- 
vere manifestato la sua volontà di 
contiruare gli sforzi per mantene- 
re l'amicizia della Francia con tut- 
ti i popoli in: causa e di fare coin- 
cidere il dovere della pace con gli 
obblighi. del ‘Patto... 0». asa 

Hull tiafferma cho gli Sfalf Volti 
agiscono con asso'uta indipendenza 

WASHINGTON, 30 
Il Segretario di Stato Hull ha 

energicamente "smentito il contenu- 
to di una recente corrispondenza di 
un'Agenzia di informazioni france- 
se da Washington, secondo la quale 
la risposta. del Governo americano 
alla Lega sarebbe stata scritta. d’in- 
fesa con altri Governi. Hull ha .af- 
fermato che gli Stati Uniti, sin dal- 
l'inizio della. controversia italo-etio- 
pica, hanno agito con piena ed as- 
soluta indipendenza, senza che vi 
sia ‘stata una qualsiasi collaborazio- 
ne con alltri Paesi. 

Il nuovo Governo spagnolo 
à MADRID, 30 

Dopo la breve crisi determinata 
dal noto scandalo della casa ‘da gio- 
co il presidente del consiglio Chapa- 
prieta è riuscito a formare il nuovo 
gabinetto che è composto di Chapa- 
prieta alla presidenza e alle finan- 
ze; Martinez De Velasco agli esteri; 
Gil Nobles alla guerra; Rahola alla 
marina; Salmon alla giustizia e al 
lavoro; Lucia' ai lavori pubblici ‘e 
comunicazioni; Luis Bardaji Lopez 
all'istruzione pubblica; Juan Usa- 
biaga all’agricoltura, commercio € 
industria e Pablo Bianco agli inter- 
ni. Martinez De Velasco era mini- 
stro dell’agricoltura' nel precedente 
gabinetto, Il deputato Usabiaga è 
un rinomato ingegnere, Bardaji. Lo- 
pez, deputato radicale, è presidente 
della, commissione parlamentare del 
le finanze. , 

composizione politica del gabinetto 
dimissionario. Il nuovo Governo si 
presenterà alle Cortes oggi nel po- 
meriggio. $ 

arresto ad Atene del capo 
“del partito agrario operaio 

La nuova legge sulla stampa 
i ATENE, 30. 
Il capo del partito agrario ope- 

raio, Papanastasiu, è stato arresta- 
to per la pubblicazione di un ma- 
nifesto sovversivo. 3 Ì 
Secondo i giornalî il manifesto, 

che ha provocato l'arresto di Papa- 
nastasiu, invitava le forze militari 
ad insorgere contro il Govérno. 

Il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato un decreto circa la prote- 
‘zione verbale o scritta delle notizie 
o di idee che tendono a discreditare 
il nuovo regime, o mirino a modi- 
ficarlo. Sono del pari passibili di 
pene severissime le eccitazioni e 
passioni politiche, incitamenti e di- 
scorsi politici, come pure qualun- 
que tentativo di scuotere la fiducia 
del popolo. nell’esercito ‘ nazionale. 
E’ poi severamente proibito  pubbli- 
care 0 propalare informazioni cor 
cernenti Ja difesa nazionale. 

Piroscafo brasiliano affondato 
Incertezza sulla sorte dell'equipaggio 

PARA (Brasile), 30 pom. 

Durante un terribile uragano è af- 

fondato nella Bahia Marajo il Fer- 

ry Boat. Allegria, di bandiera. bra- 

siliana; Si.ignora la sorte del, capi- 

tano e di tutte le persone che sì tro- 

vavano a bordo, e. cioè 17 } 

dell'equipaggio ed un numero di 

passeggeri, che tuttavia non si‘ co- 

nosce con sGllezza. 

Spavontoso. matifragio nell Honduras: 
Gli abitanti bloccati su alberi e zattere 

| TEGUCIGALPA (Honduras), 30 

Delle centinaia di persone si ir0- 

vavano ieri ancora bloccate in cima 

agli alberi e sopra zattere, quando 

il Governo inviò d'urgenza soccorsi 

nelle regioni allagate nell’Hondu- 

ras nord-occidentale, dove un nubi- 

fragio terribile aveva infuriato nel- 

la settimana scorsa, producendo in- 

agenti danni alle proprietà. 

Un incrociatore inglese alla deriva 

© nel porto di A'essandria d'Egitto 

‘ALESSANDRIA D'EGITTO, 30 sera 

‘A causa del fortissimo. vento l’inero- 

ciatore inglese «Devonshire» è anda- 

to alla deriva nel porto. Cacciatorpe- 

diniere -e rimorchiatori si .. sforzano 

per impedire all’incrociatore di urta- 

re contro altre navi. 

Gravi danni e mote vittime 
BOGOTA (Columbia), 30 pom. 

Un terremoto ha colpito la. zona 

presso la città, -Gausando , parecchie 
vittime e danni. alle abitazioni ed ai 
raccolti. 1 damni, la cui entità non si 
è ancora potuta accertare, hanno € %- 

sata la interruzione delle. comunica- 
zioni, Così anche ii numero dei mor- 
ti è ignoto. ; 

Il nuovo Governo ha la stessaf 

uomini). 

Forte scossa di forremoto in Columbia 

Il Congresso Encoristico di Lima 
si è chiuso solennemente 

LIMA, 30 pom. 
Il Primo Congresso Eucaristico pe- 

ruviano di Lima si è chiuso con so- 
lenni cerimonie. Imponenti, fra le 
altre, quelle dedicate alla Comunio- 
ne generale dei fanciulli e delle don- 
ne; spettacoloso addirittura è stata 
poi la Comunione degli uomini che 
hanno raggiunto la cifra di 100.000! 

Il primo ad avvicinarsi alla Men- 
sa Eucaristica è stato il Presidente 
della Repubblica con i Ministri, Ma- 
gnifica è stata anche la processione 
finale: il Santissimo. era: portato da 
S. E. Mons. Cicognani,. Legato Pon- 
tificio. 
Erano presenti le più alte autorità 

dello Stato: e il Corpo Diplomatico. 
Il Legato ha infine impartito al 

popolo la Benedizione Eucaristica. 

Altri messaggi filiali sono stati in- 
viati, a conclusione del magnifico 
Congresso, al Santo Padre, 

Nuova chiesa cattolica 

in un centro minerario jugos'avo 
. BELGRADO, 30 pom. 

Nella vecchia Serbia centrale vi so- 
no parecchie miniere: quelle di Semi- 
ski, di Bare, di Ravna Reka ecc. Mol- 
‘ti di questi minatori professano la fe- 
Ge cattolica. 

Ora, in questo centro minerario, è 
stata consacrata una nuova Chiesa 
Cattolica, destinata a. parrocchia di 
quelle popolazioni e dedicata a S. Bar- 
bara vergine e martire. La Chiesa: è 
di bellissima fattura ed è stata co- 
struita in meno di un ‘anno. E” la più 
bella Chiesa dell’interno della vecchia 
Serbia. E’ stata consacratà Ca S. E. 
mons. Radic, Arcivescovo di Belgrado, 
il quale ha celebrato un solenne Pon- 
tificale, pronunciando un elevato di- 
SCOrso. ; ; 

Partecipazione jugoslava 
aa Mosira vatcana de'a stampa 

BELGRADO, 30 pom. 
Attiva è.Ja preparazione della stam. 

pa cattolica jugoslava alla: prossima 
Esposizione vaticana della stampa. 

Dall'Agosto scorso si è iniziato una 
rieca selezione del materiale. .Special- 
mente viva è la collaborazione da 
parte dei .croati. in novembre si co- 
mincieranno i lavori di dettaglio sul- 

la disposizione dello spazio assegnato 

alla stampa cattolica della . Jugosla- 
via. Lo spazio assegnato ; sarà diviso 
in quattro sezioni: 1) Parte generale; 

2) Stampa ‘cattolica croata; .3) stampa 
cattolica slovena; 4) Serbia e le mi- 
noranze cattoliche. 

nifnotozioni. calprrali iblinmo 
nella capitale olandess 

: L’'AIA, 190 
Nelle sale della Legazione d’Italia 

19 «Dante Alighieri» ha iniziato il nuo- 
vo ciclo, di. manifestazioni culturali. 
Dopo .brevi. parole. del R, Ministro, il 
prof;.Burich della «Petrarca Haus» di 
Colonia, ha illustrato l'opera. di Ben- 
venuto. Cellini. E' seguito un concerto 
di musica eseguito da Carlo Zecchi. 

99 morti estratti finora 
dalle miniere di Fukouka 

; _ TOKIO, ‘30 
Si sono estratti finora 59 motti e 

15 feriti dalle miniere di Fukouka. 
Una quarantina di minatori sono 
ancora in fondo al pozzo e non si 
ha che pochissima speranza di sal- 
varli. % 

Incendio nell'aeroporto de! Niagara 
Numerosi apparecchi distrutti 

NEW. YORK, 30 

Ale Cascate del Niagara un in. 
‘cendio si'è manifestato nell’areopor- 
to,, producendo gravissimi. danni. 
Una grande tettoia e parecchi areo- 
plani sono andati distrutti, Altrì ap- 
parecchi sono rimasti danneggiati. 

Sanguinosi tafferugiì 
tra indù e mussuimani 

: a PATNA, 30 
Durante una zuffa scoppiata nel 

villaggio di Pamalpir un musulmano 
è rimasto ucciso e parecchi indù . € 
musulmani feriti. La polizia ha. rista- 
bilito l'ordine, 

Tifone vioieatissimo in Giapnoa 
Migliaia di case sommerse 

30 morti -. Un treno in un fiume 
TOKIO, 30 

Secondo le prime informazioni uf- 
ficiali riguardo le conseguenze del 
tifone che si è scatenato domenica, 
si contano a Tokio oltre diecimila 
case sommerse ed a Nayoya quindi- 
cimila, A Tadzuda 39 persone hanno 
irovato la morte per un crollo. Le 
acque hanno minato un ponte della 
linea ferroviaria nei dintorni, ‘ dì 
Fukusima ed un treno viaggiatori 
è precipitato nel fiume. 

Uragano nelle Coste della Corea 
Ecatombe di pescatori 

i I° TOKIO, 30 
Altri messaggi da Tokio informa- 

no che la tempesta che infuriò sa- 
bato e domenica sul: Giappone ha 
fatto enormi devastazioni lungo le 
coste orientali della Corea, La na- 
vigazione è paralizzata, Diciassette 
battelli da pesca con a bordo un 
centinaio di uomini sono scomparsi, 

Si teme che tutti questi pescatori 
siano periti. 

Il Vescovo di Veroli 
celebra la S. Messa alla presenza 

dei Legionafi della ‘“Tevere,. 
CEPRANO, 30 

Presenti gli ufficiali e le truppe del- 

la Divisione « Tevere » e una impo- 
nente moltitudine di organizzati fa- 

ha celebrato una -Messa, al termine 

della quale ha rivolto ai legionari. un 

re dei soldati e delle camicie nere € 

bene augurando all'opera di civiltà 
dell’Italia. 

‘|antigiapponese 

L’estrazione dei premi 
dei Buoni del Tesoro 

e; s ROMA, 30 
Presso la Dirézione generale del 

Debito pubblico sono state, ultimate 
le operazioni di sorteggio dei premi 
assegnati alla prima serie ed alla 
seconda serie dei Buoni del Teso- 
ro novennali 1940, per la scadenza 

15 novembre 1935. 
Prima Serie: I due premi di li- 

re 100.000 sono stati assegnati ri- 
spettivamente ai Buoni n... 104.948 e 
1.023.112. 

I quattro premi di lire 50.000 so- 
no stati assegnati rispettivamente 
ai Buoni n. ‘1.089.823 - 1.135.760 
1.238.945 - 1.762.514. 

I cinquanta ‘premi di lire 10.000 
sono stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni n. ‘15.253 ‘65.821 86.917 

107.093. 134.671 199.360 225.938 
242,019 262129 276.622 - 346.688 
378.022 415.551 ‘431.318 443.799 
483,306 492.058 515.835 545.962 
636.380. 681/786 768.612. 936.251 

| 1942.886 ‘956.728. 959.296 984.891 
1.013.117 1.017.192 1.055.926 1.066.429 
1.167.376 1.169.655 1.223.623 1/252.838 
1.259.799 1.291.492 1.295.096 1.376.045 
1.468.760 1.534.236. 1.538.222 1.569.583 
1.588.687 1.679.519 1.730.920 1.863.321 
1.882.252 1.963:245 1.967.964. 
Seconda Serie: T due premi di li- 

re 100.000 sono stati assegnati ri- 
spettivamente ai Buoni n. 388.642 
e 1.753.155. 

I quattro premi di lire 50.000 so- 
no stati assegnati rispettivamente 
ai Buoni n. 119.058 - 528:987 - 796.963 
e 1.981.978. i 

I cinquanta premi di lire 10.000 
sono ‘stati assegnati rispettivamen- 
te ai Buoni"n. 59.102 70.636 89.242 

94.268. 132.036, . 209.333‘ 231.708 
276.942 284.168. 357.155. ‘364.271 
433.884 456.920 467:082 . 529.325 
595.484, 564.544. 604.774 609.372 
613.202 ‘| 666.861 743.442 773.714 
811.677 851.823. 856.116. 882.657 

1.274.834 1.290.899 1.364.050 - 1.391.765 
1.415.134 1.456.329 1.464.847 1.503.671 
11.528,756 1.568.934. 1.574.439 1.575.326 
1.579.669. 1.603.701 1.661.266 
1.767.386 1.788.289‘ 1.789.264 
1.847.422 1.965.225 1.996.605. 

Al fine di dare l’elenco completo 
dei 58 premi delle dette Serie, si 
ripetono i numeri vincenti di lire 
un milione e: di lire 500 mila estrat- 
ti in Piazza Venezia .il 27. ottobre 
1995: 

Prima Serie: il premio di lire un 
milione fu assegnato. al. Buono nu- 
mero 438.466 e quello di lire 500 mi- 
la al Buono n.-553.678. ) 

Seconda Serie: il premio di lire 
un milione fu assegnato al Buono 
n. 390.329 e quello di lire 500 mila 
al. Buono n.. 1.628.598. . 

Nuove proteste” di Tokio 
- per l’attività anti-niosonica in Cina 

1.709.827 
1.815.463 

| : TIEN TSIN, 30 
Una nuova nota giapponese è sta- 

ta inviata alle ziutorità civili e mi- 
litari cinesi, protestandoperchè non 
sono state mantenute le promesse 
cinesi, di sopprimere l’attività anti- 
giapponése;' ed’ ‘sruppi che orga- 
nizzano le agitazioni contro il regi- 
me del Mancino Kuo, Le a 
giapponesi dichiarano che prende- 
ranno provvedimenti immediati se 
non sì metterà fine ad ogni attività 

Nel nord della Cina. 

9: È x capi CI - D 

L’ ingresso. in Abiss nia 
-vietato ai giornalisti stranieri 

PARIGI, 30 pom. 
L’agenzia Mavas riceve da Gibuti 

che giornalisti stranieri e. special- 

mente parigini. si sono visti rifiu- 
tare l’accesso in. Etiopia. 

ll Gredito Romagno!o 
per ta Goal del Ronan 
Il Credito Romagnolo per la odier- 

na celebrazione: della ‘«Giornata del 
Risparmio»; ha pubblicato ‘il se 
guente manifesto : i 

Questa giornata del risparmio ca- 
de in un anno che per la vita e per 
la storia nostre ha importanza su- 
prema. 

| Gli italiani, fusi in un sentimento 
unico e in una'unica fede, sono tut- 

autorità | 

Numerose vittime in Anatolia 
causate da carne guasta di cammello 

ISTAMBUL, 30 
In un villaggio dei dintorni della 

città di Gasiaygniap (Anatolia Orien- 
tale) ‘98 persone sono. cadute amma- 

late dopo avere mangiato la carne di 
un camello ammalato. Quattro per- 
sone sono già morte. 

Quattro morti nell’inondazione 
dell’Oberand Bernese 

SAS — LUCERNA, 30 
A Rouge Mont, nell’Oberand Ber- 

nese, le inondazioni di questi giorni 
hanno invaso e distrutto: una casa 
colonica; Quattro abitanti sono pe- 
riti. 

Francesco Pastonchi ordinario 
all’ Università di Torino 

ROMA, 30 
Il ministro dell'Educazione nazio- 

nale ha con odierno decreto nomi- 
nato per alta fama di singolare. pe- 
tizia Francesco Pastonchi professo- 
re ordinario di lingua e letteratura 
nella R, Università. di Torino: 

Varie dall’ Interno 
La Federazione dei consorzi per l’o- 

livicoltura sta organizzando la - parte- 
cipazione italiana’ al 12.0 congresso 
internazionale d’olivicultura che avra 
luogo in Algeri dal 23 novembre al 3 
dicembre p. ‘v. 

Quaranta fascisti del G, R. «Costan- 
tino Scimula» di Sassari si sono re- 
cati al comune di Pozzo Maggiore per 
consegnare alla Madre del Caduto per 
la Rivoluzione il Brevetto della  Mar- 
cia. su Roma concesso alla memoria 
di Costantino Scimula; 

Varie dall’Estere 
Il diplomatico ingleso Harold Farqu- 

har, di residenza a Città del. Messico, 
è giunto ieri a Londra, terminando 
così un viaggio aereo di 22,000 miglia 
intorno al mondo. 
L'oro accaparrato dall'Estero, a par- 

tire dal 9 settembre, per il trasporto a 
New York, si eleva: ora in totale a 449 
mi! .i Ci dollari, : 

La «Reuter» ha da Alessandria d’E- 
gitto. che la mancata realizzazione di 
un miglioramento nei salari ha \con- 
dotto allo sciopero. dei portatori di 
grano e. di cotone, Anche i carrettieri 
minacciano lo sciopero per la settima- 
na prossima, ‘ 

. ! no sciopero sovversivo è scoppiato 
ad Areia Branca, importante zona di 
saline <i Rio eGrande del Nord. 

In conseguenza delle precise istru- 
zioni impartite da Roosewelt il Vice 
Presidente Garner ed i parlamentari 
che viaggiano in Giappone hanno sot- 
tolineato, in varie interviste, la man- 
cauza di ogni significato politico nel- 
le loro visite, x 

Alla inaugurazione 

del nord,.i deputati della ‘opposizione 
sono intervenuti accompagnati da: ur 
plotone armato ‘della forza. pubblica. 
A} loro entrare nel Parlamento essi 
Sono stati perquisiti dalla polizia. 

{Il 12.0 anniversario della proclama- 
zione della. Repubblica. Kemalista ;è 
stato. lesteggiato solennemente in. tut- 
ta la Turchia, 1 

La Camera polacca ha votato, alla 
quasi unanimità, la legge dei pieni 
poteri per il Governo nella questione 
economica e finanziaria, Il progetto è 
passat) per conseguenza al Senato, 
che lo discuterà nella seduta di gio- 
vedì. 

Una Commissione di ex combattenti 
ungheresi ha consegnato al Borgoma- 
stro. di. Budapest l’urna colla terra e 
la pietra del Monte S. Michele, avuta 
in dono dai combattenti italiani, 

Con è intervento di numerosissimo 
pubblico, alla presenza del R. Amba- 

Mons.. Todeschini, del Rettore della 

Casa d’Italia, si sono inaugurati a Ma- 
drid i corsi di lingua e letteratura ita- 

liana, ) 

Lo cinque bambine, nate l’anno scor- 

so ad un solo parto alla contadina 
Di nne nel Canadà hanno ieri. com- 
piut. felicemente i 17 mesi, e l’inte- 
resse verso di esse è sempre vivo in 

tutto il Canadà, 
L’aviatore polacco Karpinski, parti- 

to.ieri mattina alle ore 10 da Caraci, 
ha preso terra-a Jodhpur.alle.ore 14. 

Gii studenti della scuola superiore 
di Lougester (Nuova Jersey), tra cui è 
compresa. l’intera squadra di calcio, 

iniziato lo sciopero, chiedendo una ri- 
duzione delle ore. di scuola per. per- 
mettere alla squadra di calcio di ‘ave- 
rc. maggior tempò di allenarsi, 

tì, in particolar guisa, artefici delle 
fortune della Patria. E la comune, 
umile, tenace virtù, del risparmio; e 
la sua efficenza individuale e' socia- 
le. economica e civile vengono in 
queste ore solenni consacrate e su- 
blimate dalla’ coscienza profonda 
delle inderogabili necessità nazio- 
VAI TS Ì 

INndévere' famigliare e ‘individuale, 
della» previdenza e la efficenza eco- 
nomita e politica del paese sono le- 
‘gati da un nodo che nelle grandi 
ore appare: ancor pùù palesemente 
indissolubile; così come, a quelle 
‘ore, la Patria' ancor più luminosa: 
mente appare:vivente sintesi storica 
delle, famiglie ‘e degli individui. 

Con tale comprensione e con altis- 
sima fede VIstituto partecipa. alla 
‘odierna celebrazione: nazionale del 
risparmio. © * 

IL PRESIDENTE 
P..S. LEICHT 

i Il Direttore Generale 

L. Babina 

A ‘celebrare la «Giornata del Ri- 
sparmio», il Gredito Romagnolo ha 
destinata la somma di L..10.000 per 
la creazione di tanti piccoli libretti 
di risparmio da assegnare ai mi- 
gliori alunni delle scuole elementa- 
ri della Regione romagnola. 

PA 

scisti e di popolo, ‘il Vescovo di Véroliti 

patriottico discorso: esaltando il valo-{l 

Vini e vinelli sani 
coi preparati del 

* Laboratorio di Chimica Agravi: 

| Dott E TOMMASI - SCHIO 
{Chimico e Agronomo) Via Pasini 
Sistema moderno e poco costoso per }- 

‘i. ruzionale vinificazione delle uve e per 
| prevenire «la “malattie dei vini e dci 

Veoh vinelli,; 
. Consultazione gratuita (dietro invi: 

di un'eampione) per la cura dei vini 
‘scadenti, difettosi 0 malati. 

ANALISI di mosti, vini ecc. a prezzi 

GIORNATA DEL RISPARMIO | 
81 Ottobre 1935-XIV 

o) dell'Assemblea |' 
Costituente dello Stato di Rio. Grande 

sciatore d’Italia Pedrazzi .del. Nunzio |, - 

sono usciti dalle loro classi ed hanno{. 

Il barometro della salute 
è l’intestino; se esso funziona regolar- 
mente svelenando l'organismo di tutti 
i suoi detriti e le impurità, l'indice 
segnerà tempo belloj in caso. contra- 
rio si potrà arrivare fino alla tempe- 
sta. Esiste ‘un mezzo facile, economico 
e ‘sicuro per mantenere pervio l’inte- 
stino. Basta prendere alla sera prima 
di coricarsi (anche subito dopo il pran- 
zo) due pastiglie. di Euchessina, ed 
otterrete senza il minimo disturbo, il 
più favorevole ‘e benefico effetto. Con 
questa semplice precauzione per man. 
tenere pulito il tubo gastro-enterieo, 
Voi ‘vedrete costantemente bello al- 
l'orizzonte, 

(Aut.. Pref. Torino N. 0086-2) 

RSI ENIT CITI 

Deboli, Anemici, Esauriti dal la- 
voro, studio, malattie, ritemprate 

l'organismo col 

SEGIODARSII 
(SIMONI) È 

ATTENTI ALLE IMITAZIONI 

Se il vostro farmacista è sprovvisto 

Richiedetelo presso 1 

L. Cornelio » Padova 

Padova 2083-1 Decreto Pref 

Ì 

MOLE 

ne del loro risparmio futuro. 

«Rendita 5%», mediante. la 

In un precedente avviso abbiamo illustrato una forma di assi- 

curazione abbinata al Prestito Nazionale «Redimibile 5%» adotta- 

ta dall'Istituto Nazionale delle Assicurazioni per tutti coloro che 

non avendo disponibili le somme. occorrenti, intendano provvede- 

re alla sottoscrizione interamente in contanti mediante ratizzazio- 

Oggi annunciamo che l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni ha 

creato un’altra Polizza per la sottoscrizione al Prestito Nazionale 

Cnvosone del Rie 150 per cento 
A tutti coloro, infatti, «che sottoscriveranno una tale assicura: 

zione, l’Istituto eseguirà la conversione del loro titolo Redimibile 

in Rendita 5%, anticiparido il denaro liquido all'uopo necessario, 

pari, come è noto, al 15% del valore nominale dei titoli. 

‘La conversione -è subordinata alla cessione temporanea, per 15 

anni, del reddito 5% derivante «dai titoli convertiti. Una” parte di 

tale reddito. è devoluto all’ammo rtamento demografico-finanziario 

dell'anticipo effettuato. dall'Istituto. La residua parte è impiegata 

in assicurazione «Mista», in modo da garantire un capitale supple-' 

mentare, in contanti, liquidabile in caso di premorienza o di s0- 

pravvivenza al termine dei 15 anni i 

| ESEMPIO PRIMO 

ì 

Bedio 

teriori 

L. 

L. 

‘versamenti, garantirà: ) 

5:290 in contanti H 

Una persona, di anni 35 di età, possiede un titolo del «Presti 

to Redimibile 3,50%» del valore nominale di L. 10.000. Per ade- 

rire al nuovo Prestito Nazionale «Rendita 5%» emesso con recente 

decreto, deside di convertire il ‘titolo, 

In tal caso, non potendo rivolgersi ad un Istituto di Credito or- 

dinario per ottenere la conversione, mancando la disponibilità in 

contanti delle 15 lire per 100 richieste, cede il titolo all'Istituto Na- 

‘Zionale delle. Assicurazioni, ‘stipulando ‘con esso un contratto a for- 

‘ma «Mista», a premio annuo costante per la durata di 15 anni, 

seguito alla suddettà cessione l’Istituto, senza richiedere’ ul- 

10.000 in titoli del prestito «Rendita 5%»: 

'da corrispondersi all’assicurato stesso, ‘se sarà în vita al: termine 

dei 15 anni, immediatamente agli eredi; se egli venisse a mancare 

durante lo svolgimento del contratto. 

‘L'Istituto provvederà immediatamente ad ottenere la conversio- 

PET 
A: È 

SEDE INSBOLOGNA'- M:AGENZIE: IN PROVINCIA 

- « Nella volontà tenace del po. 
polo italiano di lavorare e: ri 
sparmiare è una sicura garanzia 
del suo avvenire. — Mussolini». 

CLI) 

Depositi fiduciari del Banco 
al 30 settembre 1935.‘ 

L. 28.013.219,53 

ne del titolo ceduto, anticipando in contanti al Tesoro il 15% del 

valore nominale e quindi, nel. caso attuale, L. 1.500. 

ESEMPIO SECONDO 
Può verificarsi che l'assicurato «desideri, per necessità contin= 

genti, di riavere al più presto i titoli depositati e convertiti in «Rene 

dita 5%», Egli (considerato sempre il caso dell'età di anni 35) h2 
la possibilità' di realizzare il suo. desiderio, senza necessità di fare 

per questo. alcun ulteriore pagamento, quando il valore. di riscatto 
dell’assicurazione «Mista» sia pari alla somma anticipata dall’Istitu- 

to Nazionale al Tesoro per ottenere la conversione del Redimibile 

in Rendita. Per età considerata di 35 anni ciò si verifica dopo fra- 

scorsi 6-anni di assicurazione. 

Ricevuta la consegna della Rendita 5%, se vorrà 

. 

mantenere ÎN 

vigore il contratto di assicurazione «Mista» per il capitale di Li- 

re 5290, l’assicurato dovrà corrispondere per i nove anni rimane 

ti un premio annuo di L. 500 pagabile in rate semestrali. 

Anche gli assicurati nella Aescritta forma «Mista» abbinata 2! 

Prestito Nazionale «Rendita 5%» partecipano ‘agli utili dell’Azie- 

tate. 
\ 

| BAIA a 

SMELEGATTI! 
IL VERO PANDORO » VERONA‘ 

è 

| RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI ALLE 
AGENZIE GENERALI DELL’ISTIT 

‘ 

da. Al « sneficio, ben s'intende, non danno diritto le polizze riscat- 

SICURAZIONI, 
ti 
UTO NAZIONALE DELLE 45 


